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MESE B L U STUHPA CQHHH1STA 
Roma ho già superato 
l'obiettivo dello sotto
scrizione per i trecento 

milioni al/ 'Unità 
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Trattato 
americano 
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All'apertura ti eli a Conferenza 
di S Kianci-co. un pericolo mol
to grave M profila osrgi nel mondo 
con l.i nuova im/ i . i iha aniciicana 
di ','ueiiM, imperniata Milla rina
scita del militarismo giapponese. 
I.' ìrmcgjhilc che eli Stati Uniti 
>taiino acclini ninnolo. vicino al 
fuoco del conilitto coreano, del 
muteiialc esplolivo che potrebbe 
scatenare l'incendio in tutto l't> 
•.tn'mn Oriente ed oltre. La mi
naccia è troppo seria per tulli, 
perchè le distanze geografiche 
possano attenuarla. Quando la pa
ce \aci l la a Tokio, Cicilia an
che per Roma. L noi che siamo 
tle< ÌM ad impediie la glicini, non 
po-oidiiio nemmeno per un atti
mo limuneic -,oidi a questo se
gnale di allarme che \ iene d.i lon
tano. 

Il trattato che gli Stati Uniti 
si accingono a firmale e a far fìt-
niiiie (Kit governi obbedienti a 
San Iri.inci-co è scn/a dubbio un 
atto di preparazione e di provo-
( azione di guerra. Lo è, anzitut
to, per il modo stesso con cui è 
stato elaborato, escludendo dalla 
-•uà stesura le nazioni che hanno 
maggiormente contribuito ad ab
battere il militarismo nipponico 
e <he più hanno il diritto di con
tribuire all'aspetto pacifico tlel-
ri.'stivmo Oriente: la Cina e l'U
nione Sovietica. Lo è, soprattutto. 
perchè esso è stato concepito, non 
solo in assenza, ma anche in sfida 
ai popoli dell'Asia. Non vi è Pae
se. più t> meno vicino al Giap
pone, che, dopo l'esperienza fatta 
dell'espansionismo di Tokio, sia 
mrjri disposto a sottoscrivere quel 
trattato, il quale, in una nuova 
edizione, non promette che il ri
petersi delle aggressioni e delle 
tapine in serie. Dalla Cina al
l'India, passando per la Corea, le 
Filippine, il Y i e l - \ a m . la Malesia, 
la Birmania e l'Indonesia, una 
'•ola è la voce dei popoli. Xè \ i 
può e-̂ st-re propaganda americana, 
per abile e rumoiosa che «ia. ca
pace di mettere a tacere l'im
menso e no > di oltre un miliardo 
di asiatici. 

\c--iim» chiede, del resto, che il 
Giappone -ia. punii» con una in
giusta amputa/.ioue del suo ter-
ìitorio nazionale. An/.i. contro la 
prete-a degli Stati Uniti di im
pari r»nir-i delle isole Rvukyu. 
Monili <•(! altre minori, unanime è 
la p i o t e r à delle nazioni che più 
sono interessate ad una pace sta
bile in Estremo Oriente. Ma quel
lo che iie»suno può tollerare è che 
a sei anni dalla fine della guerra 
una delle potenze vincitrici rimet
ta in piedi il nemico di ieri per 
scatenarlo contro i suoi alleati 
di allora, i quali hanno generosa
mente pagato con infiniti sacri
fici il loro diritto a vivere e a 
progredire in paté. Questo mo
struoso tradimento di un'alleanza 
a cui dobbiamo la sconfitta del 
militarismo tedesco e nipponico 
poirebbe essere fatale per primo 
a chi se ne rendesse colpevole. 

Le forze che portano la respon
sabilità della seconda guerra 
mondiale non debbono inai più 
tornare a far pesare la minaccia 
di una nuova ecatombe: questa 
era nel 1943, e Tintane oggi, la 
volontà dei popoli. Non vi può 
essere dunque né riabilitazione né 
riconciliazione con il militarismo 
nipponico. La sua sconfitta è ir-
re\ocabile. Qualsiasi trattato che, 
come quello di S. Francisco, do
vesse comportare tra le sue clau
sole o fra le sue righe l'autoriz
zazione al riarmo illimitato e in-
rontrollato del Giappone, sarà 
non solo respinto ma combattuto 
da tutti i popoli. 

M. non soltanto I popoli del
l'Asia. ma anche noi dell'Europa 
abbiamo un interesse aitale ad 
opporci al piano americano mi
rante a fare del Giappon** una 
base aggressiva in Estremo Orien
te. Abbiamo anzitutto interesse al 
rispetto della legse internazio
nale. Se gli accordi solenni do-
\estero r^cre per gli Stati Kniti 
dei < pezzi di carta > come lo fu
rono per Guglielmo II e per 
Hitler non \ i sarebbe alcuna base 
per un assetto e una convivenza 
pacifica tra le nazioni nel mondo. 
Vj è una Dichiarazione delle Na
zioni Unite del 1. gennaio 1942 
che impegna i suo firmatari a 
non concludere una pace separa
la con le potenze ex-nemiche, tra 
cui il Giappone. Vi è un trattato 
stipulato al Cairo nel di< indire 
«lei 194ì che impegna gli Stati 
Uniii. la Gran Bretagna e la Cina 
a restituire l'indipendenza alla 
Corea e l'isola di Formosa alla 
«"ina. Vi è l'accordo solenne di 
Yaita del febbraio 1945 che im
pegna i tre Grandi a resi mira re 
i «liristi dell'I R s ^ \ioIaii dal 
Giappone. \ i è l'atto <on^lu«ivo 
della seconda guerra mondiale 
— gli accordi di Potsdam del In
d i o 1945 — che impegna le s tan
tii Potenze a distruggere e sradi
care il militarismo dalla Germa
nia e dal Giappone. Vi è infine 
la deliberazione precisa della 
Commissione per l'Estremo Orien
te del 19 giugno 194? che impegna 
eli Stati Uniti e gli altri firmatari 
R disarmare il Giappone e a non 
permettere mai più che esso co
stituisca una minaccia per la pa
re. Tutti questi trattati sono ora 
letteralmente, anzi ostentatamen
te. violati da quello che viene 
presentato alla firma a S. Franci
sco. Sono dunque tornali con Tru-

- man i tempi e i metodi di Hitler? 
Ebbene no. l'nmanità non è di
sposta a rassegnarsi alla pretesa 
americana secondo cui soltanto 

IN UN MESSAGGIO A MAO TSE-DUN NEL 6° ANNIVERSARIO DELLA RESA NIPPONICA 

Stalin esalta l'amicizia cinosovietica 
nardo della pace in Estremo Oriente 

A San Francisco si apre la conferenza nella quale gli Stati Uniti intendono soffocare 
le opposizioni ai piani di utilizzazione del Giappone come base di aggressione in Asia 

MOSCA, 3. — 11 Presidente del 
Governo popolare centrale della 
Repubblica popolare cinese, Mao 
tse-dun, ha inviato al Presidente 
del Consiglio dei Ministri del
l'URSS. Stalin, il seguente tele
gramma: 

«Al Presidente del Consìglio ilei 
Ministri dell'Unione delle Repub
bliche Socialiste Sovietiche, Ge
neralissimo Giuseppe Stalin. 

Nel VI anniversario del giorno 
della vittoria nella guerra contro 
Il Giappone invio a Voi, alle For^e 
armate dell'URSS ed al popolo so-
vietico i miei cordiali saluti e 
profondi ringraziamenti a nome 
dell'Esercito popolare di liberazio
ne e del popolo cinese. 

II grande aiuto prestato dal-
L' Unione Sovietica al popolo cine
se durante la guerra contro il 
Giappone e la salda alleanza tra 
l'URSS e la Repubblica popolare 
cinese volta a prevenire con ì co
muni sforzi la rinascita delle for
ze dell'aggressione nipponica sono 
stati di enorme stimolo per il po
polo cinese nella sua lotta contro 
le forze dell'aggressione in Estre
mo Oriente. 

Viva l'amicizia tra la Cina e 
l'Unione Sovietica nella giusta cau
sa della lotta contro l'imperialismo 
giapponese e per il mantenimento 
della pace in Estremo Oriente! 

— Il Presidente del Governo 
popolare centrale della Repubblica 
cinese Mao Tse-dun. 

2 settembre 1951 ». 
Giuseppe Stalin ha cosi risposto: 
« AI Presidente del Governo po

polare centrale della Repubblica 
popolare cinese, compagno Mao 
T«e-dun - Pechino. 

Vi ringrazio, compagno Presiden
te, dell'alto apprezzamento per il 
ruolo svolto dall'Unione Sovietica 
e dalle GUP Forze armate nella 
(confitta delle forze aggressive del 
Giappone. 

Nonostante le macchinazioni del 
Kuomintang, il popolo cinese ed il 
suo Esercito di liberazione hanno 
avuto una parte importante nella 
liquidazione degli imperialisti nip
ponici. La lotta del popolo cinese 
e del suo Esercito di liberazione 
hanno facilitato, in modo radicale, 
la sconfìtta delle forze aggressive 
giapponesi. 

Non può esservi dubbio che l'In
scindibile amicizia tra l'Unione 
Sovietica e la Repubblica popola
te di Cina serve e servirà la causa 
della salvaguardia della pace in 
Esfremo Oriente, contro ogni e 
qualsiasi aggressore e guerra
fondaio. 

Vi prego, compagno Presidente, 
di accettare le felicitazioni del
l'Unione Sovietica e delle sue 
Forze armate in occasione del 
VI aniversario della liberazione 
dell'Asia orientale dal giogo del
l'imperialismo giapponese. 

Viva la grande amicizia della 
Repubblica popolare cinese e del
l'Unione So\ietica! Vi\.i l'Esercitu 
popolare cinese di liberazione! 

— Il Presidente ilei Consiglio 
dei ministri dell'URSS. Giusep
pe Stalin. 

2 settembre 1951 ». 
La Prri-da pubblica un editoriale, 

di commento all'anniversario e ai 
due messaggi, intitolato « Per la 
pace in Estremo Oriente ». Dopo 
aver ricordato gli avvenimenti che 
ptecedetteio ia ìesa del Giappone 
ed il significato che quella resa 
ebbe pei i popoli del mondo, l'edi-
toiiale affeima: 

« Due focolai di fascismo e di 
aggressione mondiale si erano for
mati al'.a vigilia delia seconda 
guerra mondiale: la Germania in 

Occidente e il Giappone in Oriente. 
Queste forze aggiesstve, con i! 
duetto contributo di tutta la rea
zione internazionale, scatenarono 
la seconda gueria mondiale e por
tarono l'umanità e la civiltà sul
l'orlo della rovina. 

I popoli pacifici, con alla testa 
l'URSS, si levarono a lottate contro 
gli aggressori fascisti. In seguito 
a Questa lotta, i focolai di aggres
sione mondiale e di fascismo furono 
distrutti. La sconfitta della Germa
nia fascista e dej Giappone impe-
i iahsta cieava le pi emesse neces
sarie per la pace mondiale. 

Le Conferenze di Teheran, <fi 
Yalta e di Potsdam delle grandi 
Potenze hanno stabilito i principi 
fondamentali per la edificazione di 
una pace stabile e duratura. Stret-

tan ente attenendosi a questi accor
di intemazionali, l'Unione Sovie
tica ha concretamente e tenace
mente lottato per la smilitarizza-
ziore e la demociat.z/azione della 
Gei mania e dei Giappone, per la 
pace mondiale. 

Completamente diversa è la poli
tica dei circoli diiigent! reazionari 
nelle Potenze occidentali, che mira 
a far risorgere l'imperialismo te
desco e giapponese. Questa politica 
è conti aria agli interessi più vitali 
di tutti i popoli del mondo, e desta 
la condanna unanime e l'opposizio
ne delle forze della pace e della 
democrazia. 

I popoli di tutti i Paesi del mondo 
aspirano ad una pace stabile e du-
ì atura. Essi non vogliono che si 
ricostituiscano focolai di aggressio

ne e di fascismo. I popoli della 
Cina e degli altri Paesi asiatici 
che hanno soffeito gli oiron del
l'invasione giapponese, lottano te
nacemente per l'attuazione della 

(Continua In 6. pas., 8 col.) 

Comunisti giapponesi 
arrestati a Tokio 

TOKIO, 3. — Come celebrazio
ne dell'apertura della Conferen
za di S. Francisco che dovrebbe, 
nei disegni americani, far rinasce
re il militarismo nipponico, la po
lizia di Yoshida ha arrestato oggi 
cinque dirigenti del Partito co
munista giapponese, tra cui il de
putato Ichiro Sunama. 

Le ragioui de 
di RENATO BlTOSSl 

Oggi il Consiglio dei ministri 
dovrà decidere l'ammontare della 
cifra che intende s tanziare pe r 
far fronte alle richieste formu-
late da tempo dal dipendenti pub
blici. 

Se così è, finalmente si uscirà 
dal vago e si potranno conosce
re le vere intenzioni del setti
mo governo De Gasperi verso 

questa categoria di lavoratori che 
è aerto una delle peggio retri
buite. 

Il governo si dibatte in 
questo momento in una serie di 
contraddizioni, a causa delle di
verse posizioni assunte, nel cor-
so della lunga vertenza, da com
ponenti del vecchio e del nuovo 
gabinetto, primo fra tutti il pre
sidente del Consiglio di ieri e di 
oggi. 

Il ministro Vanont afferma ora 
che l'applicazione della scala mo
bile, indipendentemente dalle 
eventuali ripercussioni economi 
che, sarebbe anticostituzionale 
perchè in contrasto con l'art. 81 
della Costituzione (tesi, a quanto 
sembra, riconosciuta giusta anche 
riatta CISL). Non è assolutamen
te possibile però neaure che tan
to il presidente del Consiglio, 
quanto il predecessore del mini
stro Vanoni la pensassero diver
samente qualche tempo fa. Dello 

Grandiosi successi all'apertura del "Mese,, 
Oltre 15 milioni di lire già raccolti a Roma 

Importante discorso del compagno Longo a R. Emilia - 1 milione e 5.000 copie diffuse 
in tutta Italia - Il congresso di Firenze degli "Amici dell'Unità,, - Le altre manifestazioni 

Con gioiose manifestazioni di 
popolo e con una grande giornata 
di diffusione che si riassume nella 
cifra di 1 milione e 5'i30 copie 
diffuse in tutta Italia si è aperto 
ufficialmente domenica scorsa, 
2 settembre, il «• Mese della Stam
pa Comunista ». Le manifestazio
ni di maggior rilievo sono avvenu
te a Reggio Emilia — dove ha 
parlato il compagno Luigi Longo, 

vice segretario del Partito, del cui 
discorso pubblichiamo il resoconto 
in altra parte del giornale — a 
Roma, a Torino ed a Genova. A 
Milano, come è noto, il « Mese 
della Stampa » è stato aperto sabato 
sera, 1" settcmbie, con una gran
diosa *manife6tazione ail'An.na do
ve ha parlato il compagno Gian
carlo Pajetta. 

A Roma la manifestazione inau-

1 milione e 5 0 0 0 copie 
diffuse in tutta Italia 

La Segreteria Generale dell'Associazione Amici dell'Unità ha 
diramato ieri il seguente comun.catoi 

<c La giornata d'aperture dal Mesa dalla Stampa Comunista 
dal 2 settembre, nella quale i giovani si arano impegnati • dif
fondere l'Unità, ha visto superati tutti gli obiettivi posti per il 
primo traguardo raggiungendo 1.003530 copie. 

La Segreteria Generale dell'Associazione Amici dell'Unità nel 
rivolgere il suo plauso ai giovani diffusori, a tutti gli Amici del
l'Unità ad a tutti i compagni è certa che questo primo .risultato 
lusinghiero segna l'iniiio di un grande balzo in avanti par portare 
Il giornata dalla paca a della verità a centinaia di migliaia di 
nuovi lettori. 

Avanti verso nuovi successi ! 
La Segretaria Generale 

dall'Associazione Amici dell'Unità» 

gurale è stata tenuta al Teatro 
Adriano alla presenza di una lol
la strabocchevole. Il compagno 
Renzo Laconi, segretario del grup
po parlamentare comunista della 
Camera, ha tenuto un applaudito 
discorso, nel corso del quale ha 
passato in rassegna i temi più at
tuali di politica interna ed estera, 
facendo un parallelo fra ciò che 
pretende imporre il governo demo
cristiano e ciò che chiedono le 
masse popolari con alia testa il 
Partito comunista. 

Al termine della manifestazio
ne, il compagno Perna ha annun
ciato fra l'entusiasmo dei presenti, 
che la sottoscrizione per l'Unità 
aveva raggiunto nella città la som
ma di 14.054.127 lire e in tutta la 
provincia 15.516-578 lire. Nella 
stessa mattinata, erano state diffu
se circa 52 mila copie del nostro 
giornale. 

A Torino fin dalle prime ore del 
mattino una grande folla si è da
ta convegno nel Teatro Alfieri che, 
all'inizio della manifestazione, era 
letteralmente gremito. Sul palco
scenico hanno preso po.sio, oltre 
al compagno Davide Lajolo, 1 di
rigenti della Federazione Comuni
sta, numerosi redattore de l'Unità 
e i migliori diffusori del nostro 

Ammissioni governative sulla ostilità 
al riarmo e all'oltranzismo atlantico 
Il ritorno di De Oasperi a Roma - La " Gazzetta del Popolo „ riconosce che la revisione 
unilaterale del trattato peggiorerà la situazione dell'Italia - Un articolo di Salyatorelli 

Con il rientro di De Gasperi a 
Roma — avvenuto ieri mattina 
presto — i corr.doi del Viminale 
si sono rianimati assumendo il ca
ratteristico aspetto di una casa in 
disordine alla vigilia di una par
tenza improvvisa quando ogni an
golo è p:eno di fagotti e val"g:e. 

L'atmosfera che si notava ieri 
r.egli ambienti politici romani era 
infatti un misto di confusione P d: 
incertezza. Basti Dcrtsare che il 
Consiglio dei m:n^tr: è stato con
vocato a Villa Madama per il po
meriggio di oggi, e o e poche ore 
Dr:ma de'.'a parìenza di De Gasper; 
per ì'Amer.ca. e che e^-o. oltre ad 
es^mir.arc •. proo!emi ir.ternrt7:or.a-

li. dovrebbe affrontare complesse 
questioni, tra cui quella degli sta
tai:. In realtà, il Consiglio dei mi
nistri si I miterà a discutere i pro
blemi da cu: aspende m larga mi
sura l'avvenire del no=4ro Paese, 
« :n generale »., senza prendere al
cuna decisione e non è prevista 
nemmeno, secondo quanto afferma 
l'agenzia Italia, una esposizione det
tagliata di De Gasperi su queMo 
che sarà il suo atteggiamento nel 
cor^o dei colloqui americani. Cesi 
De Gaàpen ardrà a barattare 'a 
nostra ìndipor.dc-nzd. Tr.e^te. Je 
risorse economiche del Paese, il 
nostro pane, l'esercito italiano, sen
za aver avuto i! permesso di nes-

uli accordi favorevoli agli Stati 
Uniti sarebbero validi e jrli altri 
no (a proposto. < he attendono 
per protestare quei due loquaci 
d i fenvm della località interna
zionale che si di laniano De Ga
spcri e Sarajrat?). 

Si dirà che il Giappone non ** 
affar nostro, che noi non abbia
mo interessi diretti da far valere 
laggiù. E* falso. L'Italia ha bi
sogno di estendere e di sviluppa
re la rete di amicizie e di scambi 
con tntto il mondo, od in partico
lare ccit !c nazioni di qnel confi
nente che og'/ì, avviandosi final
mente all'indipendenza, cercano 
nella coùperazione economica con 
ì Pae*i industriali d'Knropa nn 
aiuto al loro sviluppo e al loro 
progresso. Ma oltre a c iò abbia
mo un interesse assolnto a sal
vare la pace ovunqne sia e per
ciò ad opporci ad un trattato in-
»ĉ «> a creare un focolaio perma
nente di guerra in Estremo Orien
te. Che cosa avremmo da guada
gnarci noi, *c gli Stati Uniti 
dovessero mettere le loro radici 

nel Giappone, installandovi le lt»-
rw compagnie monopolistiche e 
le loro nasi militari? Che motivo 
avremmo noi per compiacerci di 
questa Conferenza da cui s,jamo 
stati per giunta tenuti alla porta 
per volontà americana? 

La ragione che «i n-a confe^a-
re per giustificare il servile con
senso del nostro goveriro è una 
sola. Il precedente giapponese — 
si dite — dovrebbe favorire una 
revisione del trattato italiano in 
^•nso analogo Cioè anche in Ita
lia eli Stati l'niti dovrebbero le
galizzare il ritorno al potere di 
tutte, quelle forze che «ono re
sponsabili della nostra disfatta e 
della nostra rovina. Ma co*ì come 
gli Stati Uniti si isolano sempre 
più in campo intemaziona'e, »oan 
mano che la loro politica di guer
ra si sviluppa e si rivela, altret
tanto accade per ì loro agenti nel 
nostro Pae«e. I^t volontà di pace 
del popolo italiano rinscirà bene 
ad aver ragione di nn pugno dì 
avventurieri. 

SENATO MIELI 

su no. senza ascoltare la voce della 
opinione pubblica, de! Parlamento. 
dello 6tesso suo governo. 

Come reug.sce il Paese a questa 
situazione? Innanzitutto va rilevato 
il completo fallimento «Tel teitativo 
di susc.tare intorno al viaggio di 
De Gasperi speranze e consensi 
presentandolo come un'iniz.iat.va 
tendente a mig'iorare la posizione 
internazionale dell'Italia, ad otte
nere !a revisione del trattato e be
nefìci di carattere economico. La 
d.=cu;s:one si è «postata subito su 
un atro terreno e s.amo arrivat. 
c m a . a' pi-nto che un g.omale 
reazionario e governativo come la 
Grzzetta del Popolo riconosce sia 
pure a denti stretti, la giustezza 
del'a tesi che il nostro Part to va 
c^tcnendo da anni e cioè che una 
rev-s.or.e unilaterale de" trattato 
d; pace peggiorerebbe la nostra 6i-
tuaz.one o'.tre ad essere * cau<a di 
per co'o^e complicazioni >. « Pur 
nella cua iniqua aurezza — ammet
te la Gazzetta — il Diktat qualcosa 
ci a«sie-ira. Facciamo il caso di 
Trieste e de! JUO territorio. I] trat
tato. com'è noto, prevede la ba
lorda soluzione di uno Stato indi
pendente. Poi venne la famosa di-
ch.araz.one tripartita, che g'i a'-
leati continuarvi a dichiarare va
lida ma che si guardano bene, pur 
avendone la possibilità, di attur.re. 
Pegg.o: non soltanto non la attua
no. ma danno quotid-anamente la 
prova di volerla buttare all'aria, 
cercando di staccare definitiva
mente la zona A dall'Italia e la
nciando a Tito di fare i comodi 
cuoi nella zona B. Se tutto dovesse 
andare perduto, diciamo franca
mente che preferiamo l'applicazio
ne de! trattato, cioè lo Stato libero 
con garanzie internazionali. Tito 
mollerebbe allora la zona B e la 
italianità di Trieste sarebbe salva. 
L'avvenire resterebbe impregiudi
cato ». ' 

La real'à è — come riconoscono 
tutti 1 commentatori politici r 

sponsabili — che tutto è ormai su
bordinato al riarmo e alle neces
sità strategiche dei generali ame
ricani. Compreso il viaggio di De 
Gasoeri: perciò i ministri non sen
tono il bisogno di di.=*ui'ere su co
me si dovrà comportare il presi
dente del Consiglio, tanto e=;?i 
hanno coscienza che spetta ad al
tri decidere. 

Ma queste decisioni che non ten-
gono in alcun conto gli interessi 
reali del nostro paese non posso
no non provocare uno spossamen
to dell'opinione pubbl.ca in senso 
ontiatlantico FT c.ò che sta avve
nendo e in m.sura tale da preoc
cupare eli stessi ambienti gover
nativi. Sintomatico, a qucs-to pro
posito, >jn articolo di Luigi Salva
torelli romparso sulla Stampa di 
domenica, m cui e. definisce nien
te affatto fantastica l'ipotesi che la 
politica di riarmo e l'oltranzismo 
americano suscitino « ripercu-sioni 
che possano arrivare a scuotere la 
situazione parlamentare-governati
va la quale garanti-ce la solida
rietà atlantica dell'Italia ... 

m II giorno che in Italia, m Fran
cia, in Inghilterra — scr.vc Sal
vatorelli il popolo si persua
desse di mancare del nece=sar.o 
per effetto del riarmo, sarebbe un 
brutto giorno per l'rlleanza a*lan-
tira».. i l a è proprio di questo che 
si vanno convincendo i lavoratori 
italiani, dagli operai delle «Reg
giane » agli statali, ed è per questo 
che le lotte popolari in difesa della 
produzione e di tenore di vita ac
quistano nel momento attuale un 
significato eccezionale. 

Queste sono le opinioni che è 
dato raccogliere alla vigilia della 
partenza di D©-Gasperi il quale si 
tratterrà all'estero • per quasi un 
mese. La cronaca spicciola delia 
giornata di ieri non ha nulla di 
interessante. De Gasperi ha avuto 
una serie di colloqui informativi 
cor. ì suoi collaboratori 

giornale. Il compagno Davide La jo-
lo ha pronunciato un applaudito 
discorso .sulla .situazione politica 
interna ed internazionale metten
do in particolare rilievo la esi
genza di allargare sempre di più 
la diffusione de l'Unità in modo 
ila conquis.are ndovi strati di ita
liani alla causa della pace. 

Dopo il discorso del compagno 
Lajolo nella sala .<n è accesa una 
nobile gara per la sotto^ri/inne: 
a conclusione di essa è s'.alo an
nunciato che la Federazione di 
Torino «i\ èva raccolto complessi
vamente ben 4.069.505 lire per 
l'Unità. A Milano la somma che 
risulta raccolta è di L. 5.322.423. 

A Genova il Mese della Stampa 
è stato aperto con due grandiose 
manifestazioni di popolo. L'una ha 
avuto luogo nella Delegazione di 
Sampierdarena e l'altra nel quar
tiere Marassi Ad una imponente 
ma^sa di popolo ha parlato il com
pagno Marco Vais, Vice Direttore 
de ITJiiità di Torino, illustrando la 
funzione della stampa comunista 
e invitando tutti i cittadini a s t i n 
gersi intorno a l'Unità, il giornale 
che lotta per la pace, per il lavo
ro e per la libertà di tutti i po
poli. 

Accanto a queste manifestazioni 
centrali, cento e cento altre han
no avuto luogo in ogni regione 
italiana, nelle grandi ci'tà come 
nei più piccoli paesi. Da segnalare, 
il Congresso Provinciale degli 
« Amici dell'Unità » di Firenze che 
si è tenuto nella Casa del Popolo 
di Rifredi con l'intervento del 
compagno Amerigo Terenzi, se
gretario generale dell'Associazio
ne e direttore generale della Ca
sa Editrice l'Unitó. Alla presenza 
di 150 delegati che rappresentava
no altrettanti gruppi di • Amici 
dell'Unità » della provincia, il com
pagno Terenzi ha svolto la sua do
cumentata relazione sulla situazio
ne esistente oggi in Italia per quel 
che riguarda la stampa. « Mentre 
i giornali della borghesia — egli 
ha detto — ricevono laute sovven
zioni sol che si impegnino ad ac
cettare la * velina » del nuovo 
Minculpop ali - stampa democra
tica si praticano condizioni di sof
focamento: dal sabotaggio orga
nizzato. all'aumento dei prezzi 
della carta e della stampa, ai ten
tativi di impedirne la diffusione. 

Come reagirono i democratici a 
Oliera campagna? «Q'ii jl compa
gno Terenzi ha p e t o m primo pia
no l'importanza deirA-sLsociazione 
«Amici dell'Unità» esaltando lo 
spirito d- sacrificio che anima i 
suoi membri y. Lo grand- giornate 
di d.ffiis.one — ha det'o l'oratore 
— che ci hanno permesso di dif
fondere fino ad un m-lione e mez
zo di copie de I'Unitd, sono *!ati 
e.=per;menti di masq che dobbia
mo ripetere, consol.dare. potenz.a-
re. Durante il Mese della Stampa 
occorre sopratutto aumentare la 
d-ffii'one dei nostri giornali e in 
particolare d«* l'Unità, mentre t 
trecento milioni d^Ila sottoscrizio
ne serviranno a potenziare il gior
nale. «Se sapremo far tesoro delle 
noMre esperienze — ha concimo 
tra grandi applausi U compagno 
Terenzi — avremo reso un gran
de servigio alla causa della pace 
e della libertà del nostro popolo». 

Congressi provinciali dell'Asso
ciazione ^Amici dell'Unità.» han
no avuto inoltre luogo a Taranto 
ed in molti altri capoluoghi del
l'Italia meridionale, centrale e set
tentrionale. Eccezionale è stata, 
nel campo della diffusione, l'atti
vità degli amici, dei giovani e 
dei compagni tutti. Per quel cho 
riguarda soltanto la edizione ro
mana de l'Unità apprendiamo, dal
le prima notati* che ci tono per

venute. che in Toscana sono sla
te diffuse domenica ben 144 mila 
copie de l'Unità, di cui 55 mila 
nella sola provincia di Firenze: che 
nel Lazio ne sono state diffuse K) 
mila; 33 mila in Campania; 20 mi
la in Puglia e così via 

Il discorso 
di Luigi Longo 
REGGIO EMILIA. 3 — 60 mila 

pedone hanno ascoltato il discorso 
(<cl compagno Luigi Longo per l*a-
rcrt'ira del mese della stampa co-
mur.'.sta. Molte erano le comitive 
giunte da fuori, anche da altre re-
ginn». 

Prima di prendere la parola, il 
compagno Longo ha ricevuto dal 
segietario della federazione di Reg
gio ì tre milioni e mezzo sottoscrit
ti fino ad oggi nella provincia per 
la stampa comunica. 

La festa dell'«Unità™ è riuscita 
come tutti gli anni in maniera me

ravigliosa grazie al lavoro, all'en-
tu.s.asmo e alla dedizione dei com
pagni. primi fra : quili gli operai 
delle Reag.ane n lotta. Più di tre
ni ia compagni, lavorando giorno e 
notte, hanno trasformato .1 parco 
Terracchmi in una fanta-magona 
lum.nosa. Il compagno Longo era 
commo<.so per l'accoglienza ricevu
ta e per :1 .«aluto portatogli dagli 
operai delie Reggiane. 

Egli ha pre«o la parola alle 17.30. 
Il compagno Longo ha iniziato 

mettendo in rilievo '1 valore dei 
tre milioni di lire già sot'.oacr.tt-
dalla città em.liana che è stata 
duramente colo.ta dal governo con 
la chiusura delle - Reggiane ». Una 
fabbrica, egli ha detto, che era 
vanto non solo della città, ma di 
tutta la Nazione, è siata condan
nata alla smob'litazione. E' la vita 
di tutta la vostra provincia che 
riceve un colpo mortale. Migliaia 
di famiglie operaie vengono con
dannate alla disoccupazione quan
do già esistono nella vostra pro
vincia 40.000 disoccupati perma
nenti e 17.000 disoccupati parziali. 

L'oratore passa quindi ad esami
nare l'atteggiamento criminale del 
governo di fronte a questa situa
zione disastrosa. Egli dimostra che 
si è voluto sacrificare le • Reg
giane» quando esistevano concrete 
possibilità di mantenerle .in v.ta* 
e di farie lavorare soddisfacente
mente. Il governo ha finanziato per 
190 miliardi l'acquisto di macchi
nari stranieri costruibili in Italia, 
mentre ha dedicato solo 40 mlliar-

(Ceatlaaa la 5. «ir., Z. cai.) ' 

on. De Gasperi esiste un fono
gramma, che in maniera chiaris
sima traccia la via per giungere 
all'applicazione della scala m o 
bile nel settore degli s ta ta l i ; e 
sono dell'on. Pella le proposte, 
per luì formulate dal sottosegre
tario on. Gava, le quali, se anche 
inaccettabili per t laboratori per
chè il meccanismo della scala-mo
bile avrebbe funzionato al 50'/», 
stanno a dimostrare che allora 
non si riteneva che l'art. 81 della 
Costituzione impedisse l'adozione 
di tale sistema. 

Altre contraddizioni tra l'at
teggiamento tenuto ieri dal go
verno e quello odierno, si rile
vano esaminando le proposte for
mulate dite mesi or sono dal Pre
sidente della Camera on. Gronchi 
alle organizzazioni sindacali, a 
nome del governo stesso. Egli 
propone sostanzialmente: accet
tate oggi t tna maggiorazione de
gli s t ipendi par i all'aumentato 
costo della vita, in maniera che 
rimanga pressoché inalterato il 
potere di acquisto delle retribu
zioni esistente pr ima della fase 
ascendente dei prezzi; poi, nei 
mesi di settembre ed ottobre, 
qualora si mostrassero infondate 
le previsioni del governo circa 
una staoiiicsaztone dei prezzi, vi 
incontrerete per discutere il p r o 
blema della scala mobile. 

Quindi, fino a poco tempo fa, 
nelle discussioni e negli incontri 
a scopo conciliativo avuti con 
personalità politiche quali l'on.le 
Gronchi, si parlava non solo d i 
applicazione della scala mobile, 
ma di integrazione completa di 
quanto i dipendenti statali ave
vano perduto a causa ael l 'au-
mentato costo della vita. Tutti 
noi rappresentanti degli statali, 
dico tutti, compresa la CISL, ac
cettammo l'impostazione dell'on. 
Presidente della Camera, in 
quanto non comprometteva le 
altre richieste. Infatti nel fono
gramma intu'ato alle Confedera
zioni sindacnli, Pon. De Gasperi 
affermava di voler lasciare « im
pregiudicato ogni altro problema» 
per studiare « ttit intono congegno 
di scala mobile che risultasse più 
aderente all'andamento del costo 
tlella vita », e ci permetterà di 
acquisire rapidamente alcune 
delle più attere riucndicaTioni dsi 
pubblici dipendenti. 

Oggi il ministro f a n o n i so- ' 
st iene una tesi tutta nuova. Ma i 
ministri di oggi che facevano 
parte del passato governo non 
possono sconfessare se stessi. • 

Si è affermato, da parte del 
ministro del Tesoro e del suo 
sottosegretario on. Gava, che i 
dipendenti statali avrebbero un 
trattamento retributivo superiore 
a quello delle categorie impiega
tizie dell'industria, ad eccezione 
di quelle dei serbisi pubblici. 

Che gli impiegati dell'industria 
non abbiano minimi di stipen
dio molto alti è *v»«a" risaputa, 
tanto che la CGIL sta esaminan
do la situazione di auesto setto
re, e quindi anche quella degli 
impiegati, per rivendicare un 
nuovo trattamento che aumenti 
il potere di acquisto delle loro 
retribuzioni; ma dire che l di
pendenti pubblici percepiscono 
uno stipendio complessivamente 
più elevato è cosa quanto mai 
inesatta. 

Per fortuna, a scanso di equi
voci, nella commissione parla
mentare mista presieduta dall'al-
lora ministro on. Giovannini, fu 
stabilito a quali gradi degli orga
nici dei dipendenti dello Stato 
corrispondevano le categorie de
gli impiegati dell'industria. 

Un impiegato di grado 10" con 
moglie e due figli a carico per
cepisce in Roma una retribuzione 
lorda di L. 50.015. L'impiegato 
che lav a nell'industria metal 
lurgica appartenente alla c a t ego 
r ia corrispondente (2V» percepi
sce. come minimo di retribuzione 
(solo compresi gli assegni fami
liari, e quindi senza calcolare le 
indennità ài mensa e ali aumenti 
di merito) L. 57.4S4. L'impiegato 
statale di 13* grado, con una si
tuazione analoga alla preceden
te, percepisce «no stipendio di 
L. 38*20; un impiegato di 3* ca
tegoria, sempre del settore me
tallurgico. percepisce L. 44532. 

Ma credo che sia necessario 
anche precisare un'altra questio
ne. Si può considerare sufficiente 
una retribuzione per il solo fatto 
eh*' essa si è moltiplicata dal 
1938 tante volte quanto il costo 
della vita? E* bene che il g o r e r -
no. e prima di tutti t i ministro 
del Tesoro, savpìa che quando s£ 
n a n a del 1938 ci si riferisce al
l'anno di maggiore miseria e di 
r*iaooìorr> compressone del teno
re di vita dei lavoratori durante 
il oeWodo fascista. 

La posizione della CGIL è ben 
definita, t dioendenti sfatali s o i o 
tinifì; non et « illuda di trorarli 
indeboliti e divisi a causa della 
oosfr'one ouanto mai ingenua e 
irraaionernie assunta da a 'euni 
elementi (femocristùinì che diri-
aono la CISL. Con le proposte 
che hanno avanzato al sottose
gretario Gare, inferiori a Quanto 
spetta aoli sfatali e con la ri
nuncia alla scala mobile , essi di
mostrano chiaramente chs i mo
tivi addotti per sganciarsi dal
l'unità di azione sono soltanto « n 
pretesto. 

71 Consiglio dei ministri que
st'oggi deve decidere. Mi auguro 
che la decisione soddisfi i di
pendenti pubblici, e voglio spe
rare che il presidente del Con
siglio intenda estere coerente con 
l'atteggiamento assunto in passa . 
to e non rinneghi se stesso. 

«• » 
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Onserratorio 

Sotto la bandiera 
bianca e gialla 

e La fn(o rabattina — ha scritto 
alludi la signora Santina Granosi. 
abitante in v. Mormorata 75 — 
quando stata in colonia jnanylaia 
il risotto con la carne; a casa non 
potrò, certamente darle tanto; 
hanno agito rome vigliacchi prt-
landò Rossana della colonia » 

e Nella colonia di Prima Porta 
gestita dalla Pontificia commissio
ne Assistenza — ha scritto aWUdi 
la signora Bosa Angelici, abitante 
in vicolo delle palle ila — avcio 
tre bambine; il vitto era iniuffl-
ctente, l'acqua era razionata e le
niva raccolta da un granle bidone, 
nel quale tutti attingevano. Quan
do andai a protestare mi cacciarono 
via ». 

• • • 
Evidentemente, nella colonia di 

Rossana i bambini auspicavano 
« per Roma, per l'Italia, per il 
mondo: pace, pace, pace! », men
tre in quella di Prima Porta, come 
nella consorella pontificia di Man
no, si canta semplicemente cosi: 
« Avanti popolo, alla riscossa — ai 
comunisti romperemo le oisa .. ». 

Evidentemente, sul pennone da
vanti alla colonia di Rossana era 
innalzata, insieme con quella ita
liana, la bandiera iridata della pa
ce. mentre in quella di Prima Porta, 
rome in tutte le consorelle della 
P.C.A., è innalzata la bandiera bian
ca e gioita dello Stato Città Vati
cano. 

• • • 
Jl comunicato col quale è stata 

decretata la chiusura della colonia 
dell'lnca di Piano è stato stilato 
proprio dal prefetto Trincherò in 
persona. 

• • • 
- Quindi, secondo il prefetto Trin
cherò. il pezzo di stoffa con i colo
ri dell'iride costituisce e la bandie
ra cominformista. quella cioè dei 
Partigiani della pace, organizzazio
ne che. come tutti sanno, è emana
zione del Partito Comunista Inter
nazionale ». 

Evidentemente solo il Prefetto 
Ignora ancor oggi che la bandiera 
Iridata è t'insegna del Movimento 
mondiale del partigiani della pace, 
al quale aderiscono non solo i co
munisti, ma perfino quegli antico
munisti e quei nazionalisti che 
ledono anch'essi nella difesa della 
pace l'unica via per salvare il ri
spettivo paese. 

Evidentemente solo il prefetto 
Ignora ancor oggi che l'internazio
nale comunista è stata sciolta nel 
1943. 

• • • 
Comunque, per il prefetto Trin

cherò, la bandiera iridata delta pace 
costituisce un tenebroso simbolo di 
internazionalismo. Invece la ban
diera bianca e gialla dello Stato 
Città Vaticano che sventola su tut
te le colonie delta P.C.A. è qualche 
cosa di non straniero, che — se
condo il ragionamento del prefetto 
sulle bandiere delta pace — non 
viola affatto la sovranità italiana. 
No, la bandiera iti uno Stato stra
niero tu una proprietà italiana, in 
questo caso, è come il cacio sul 
maccheroni. 

• • * 
Bppure, alle colonie tu evi sven

tola l'iride della pace il governo 
Italiano ha dato solo sessanta mi
lioni di lire e tutto il resto — ol
tre un miliardo — ha dovuto darlo 
la solidarietà popolare, mentre alle 
colonie su evi sventola la bandiera 
bianca e gialla il governo italiano 
ha dato un miliardo e 940 milioni. 
Questi 1940 milioni sono stati ti
rati fuori dalle tasche di tutti i con
tribuenti italiani, anche di quelli 
che vedono nella bandiera iridata 
U simbolo della pace, ma vengono 
utilizzati per fare la propaganda 
a uno Stato straniero e al suo capo. 

• • • 
Tuffo ciò è talmente vero che 

nemmeno i giornali filo-governativi 
hanno avuto il coraggio di pub
blicare per intero il comunicato tei 
prefetto Trincherò. Sul e Messag
gero» e sul m Tempo » abbiamo do
vuto cercare la notizia con la lerc
ie di ingrandimento; perfino questi 
giornali, che per dare addosso alle 
istituzioni democratiche non sono 
certo gli ultimi, si sono vergogna
ti di pubblicare quell'edificante mo
tivazione che a un certo punto co
sì diceva: «E" risultato inoltre, che 
la sera sulla piatta del paese l'adu
nata dei bambini si scioglieva col 
seguente saluto, anch'esso di pret
ta ispirazione dei Partigiani della 
pace: Per Rom*. per l'Italia, per il 
mondo; ed i bambini in coro: Pace. 
pace, pace! ». 

Evidentemente, nemmeno quei 
giornali we la sono sentita di so
ttenere che è più educativo, più 
civile, più democratico. più cri
stiano insegnare ai bambini a rom
pere le ossa ed figli dei lavoratori. 
agli avversari politici, a tutti coloro 
che non sono per la guerra e per 
l'asservimento del proprio paese allo 
straniero. 

L'OM. 

PER LA VERITÀ\ PER LA PACE, PER LA STAMPA COMUNISTA 

Aperto il "Mese,, con un brillanto discorso 
solloscrizione slrahilianle,oHima diHusione 

L'omaggio dei pionieri al compagno Laconi - Un messaggio a Togliatti e l'Incitamento di Brandani per le 
prossime elezioni - i l ringraziamento della Segreteria delia Federazione e delia direzione dei giornale 

LA DENUNCIA BEI VITICULTARI 

Un brillante discorso del com
pagno Laconi, una strabiliante sot
toscrizione e un'ottima diffusione 
straordinaria del nostro giornale-
hanno dato la stura alle maniie-
ita/ioni del Mese della j-tampa co
munista. 

Domenica scorsa, il teatro Adria
no ha visto rinnovarsi una delle 
più beile tradizioni popolari citta
dine, 

Alle ore 10. «salutati dalle note 
dell'Internazione le e presentati 
dal computilo Edoardo Perna, 
membro della segreteria e respon
sabile della commissione d'organi/.-
*aziono della Federazione comuni
sta romana, hanno preso posto sul 
palco il Comitato d'onore del Me
se della .stampa e la piesldenzn 
della manifestazione- Laconi, Scu-
derl, Bramlnni, Maria Michetti, 
Modesti, Cantelli. Camillo, Balsa
mo, Foglietti, Relehlin, Rinaldini, 
DI Cesare, Hubeo, Morrn, Morgia, 
Zinanni, Mengarelli, Anzalone e 
gli « Amici » più meritevoli. 

Quindi, accolto da scroscianti ap
plausi, è salito alla tribuna Renzo 
Laconi, uno dei più giovani depu
tati comunisti e segretario del no-
stro gruppo parlamentare; subito 
un gruppo di pionieri in divisa tri
colore gli ha porto un omaggio 
floreale e il piccolo Silvio Bar
bieri. di Torpignattaia, ha lancia
to dal microfono l'impegno della 
sua generazione a moltiplicare i 
propri sforzi per allargare In cam
pagna per l'Appello di Berlini 

11 motto del « Mese » di questo 
anno è infatti: « Per la verità e 
per la pace »; esso nppariva scrit
to a grandi lettere sullo sfondo de! 
palcoscenico, sopra al quale tro
neggiava un'immensa prima pagina 
de < l'Unità » illustrata da una fo
to di Palmiro Togliatti, sormontata 
dal titolo a otto colonne: « Nuove 
elezioni per un governo di pace >• 

Erano Ir- 10,30 quando ha comin
ciato a parlare il compagno Laco
ni; In sua oratoiia spigliata e con
vincente ha ben piesto conquistato 
il pubblico e per circa un'ora nel
la siila dell'Adriano si è svolto 
uno di quei colloqui fra tribuna e 
platea che si possono avere solo 
quando riecheggiano temi concreti 
di lavoro e di lotta, 

Nelle calde parole di Laconi so
no cosi riemersi quei temi che 
« l'Unita » dal giorno della sua fon
dazione non hn abbandonato un 
isltmte, quel temi che rappresen
tano per « l'Unità » la sua ragion 
d'essere perchè « l'Unità » è il gior
nale di chi lavora, soffre e combat
te per II migliore avvenire di tut
to il popolo: Interprete fedele del
la linea politica del Pertito comu
nista — ha detto Laconi — « l'U
nità » aggiorna continuamente i 
suol lettori su questa politica, li 
guida quotidianamente, li sostiene, 
li indirizza nelle lotte che debbo
no sostenere perchè non vi sia più 
disoccupazione, non vi sia più gen

ie che abiti nelle grotte, venga a 
ressare la crisi economica, perchè 
l'attenzione dei governanti non eia 
fissa sempre e soltanto sulla Roma 
dei monumenti e dei grandi alber
ghi, ma consideri la Homa delle 
borgate e della miseria. 

Passando a parlare dei metodi e 
degli ptruminti che questo gover
no cattolico impiega per « risolve
te» ! pioblemi più vitali del nostro 
raese (mitra e manganello), l'ora
tore ha rnesfo l'accento .sulla fal
sa spiegazione che ì governanti 
danno Mil perchè del continuo e 
quasi esclusivo u io dei mitra e 
del manganello: l'esistenza dei co
munisti, dei « mo.stri », dei * sov
versivi ». 

Fra gli applausi del pubblico, La-
coni ha ricordato quali fossero i 
« mostri » e ì « sovveisivi » di cen
to anni fa: erano » liberali, erano 
i Mazzini e i Garibaldi che si bat
terono per un'Italia li lera e unita 
Coloro che oggi usano mitra e 
manganello «ono 1 figli di coloro 
che conti aitarono quell'Italia, ionn 
— per Intenderci —- « i figli di 
Pio IX » che oggi contrastano la 

stessa Italia al figli di Garibaldi. 
Rinnovando l'appello partito dai 

congressi di Milano e di Roma, 
Laconi ha concluso chiedendo la 
costituzione di un governo di pa
ce, anche attraverso nuove elezio
ni politiche 

La bella manifestazione è stata 
chiusa dal compagno Mano Bran
dani, il quale ha letto un ine.sfc.ig-
gio al compagno Togliatti, nel qua
le g'i vengono comunicati gli im
ponenti risultati della sotto.-,tri-
zione, che ha di gran lunga supe
rato il pi imo obiettivo fissato dal
la due/Ione del Partito, e l'impe
gno di tutti i democratici romani a 
mobilitarci per affrontare con 
blando e decisione l'imminente 
campagna elettorale per la con
quista del Campidoglio. 

• • • 

La segreteria della Federazione 
e la direzione dell'Unità rivolgono 
ai dirigenti delle iczlonl e delie 
(•pillile, a tutti 1 compagni e alls 
compagne, alla gioventù comuni
sta un riconoscente saluto per la 
grandiosa vittoria riportala In 
apertura del « Mese della stampa 
comunista », superando coi 15 mi

lioni e mezzo raccolti il primo 
obiettivo fissato dalla direzione 
del Partito. 

L'entusiasmo, l'abnegazione a la 
p-usione tradizionali del comuni
sti romani daranno al Partito la 
Possibilità di fare del « Mese • una 
grande campagna d! propaganda 
e di lotta eh» raccolga Ir.». I lavo
ratori e I cittadini di ugni ceto 
nuovi Imponenti consensi alla no
stra polìtica ili unità e di Pare. 

Sappiano 1 comunisti romani 
portare avanti questa battaglia In 
modo d i e la voce del Partito 
giunga In ogni casa attraverso 
« l'Unità » e gli altri nostri gior
nali, clip essa raccolga o orienti 
I cittadini nelle nostre manlfesta-
7lonl, dia a tutti l'ore islone di 
sostenere 11 nostro giornale e con 
cs«.o la causa della libertà. 

Alle migliaia e migliala di ro
mani non Iscritti al nostro Par
tito elio hanno voluto dare 11 loro 
contributo alla raccolta per 
« l'Unità .. con una imponente te
stimonianza di affetto a di fidu
cia, la segreteria della Federazio
ne e la direzione del giornale 
esprimono il ringraziamento del 
comunisti e 11 loro impegno 
a battersi ancora più deci
samente per la pace, la libertà e 
II lavoro 

Ancora nelle cantine 
il vino dell'anno scorso 
Drammatico convegno di "Visconti,, - La 
relazione di Cesaroni e l'intervento di Bosi 

La crisi che si fa sempre più acuta 
nel settore vitivinicolo ha, nella pro
vincia di Roma, gravi manifestazioni 
Almeno 22 comuni produttori di vino 
hanno visto, in questi ultimi tempi, 
paurosamente abbassato il loro teno
re di vita. Ecco perche la reazione del
le masse interessate si fa sempre più 
aperta, chiara e organizzata. 

L'Unione provinciale vltlcultorl che 
è 11 possono dell'ondata di protesta 
aveva convocato per domenica [• corsa 
al Liceo Viicontl un convegno di vi
ticoltori. Ebbene si è visto in que
sta circostanza, l'imponente adesio
ne del lavoratori all'azione che. ir
robustendosi e allargandoci sul pia
no nazionale dovrà finalmente in
vestire 11 governo, farlo riflettere, 
indurlo, per lo meno, a quei prov
vedimenti immediati senza i quali 
la crisi potrebbe rapidamente tra
sformarsi in una vere e propria 
catastrofe. 

Una folla strabocchevole di vit i
coltori fremiva l'aula magna del 
liceo Visconti allorché, dopo la no
mina del'a presidenza cui sono sta
ti chiamati tra gli altri il senatore 
Bosi, segretario della Confederter-
ra. l'on. Poretta, in rappresentanza 
della delegazione astigiana, 11 dott 
Brandani. segretario della C.d.L , ai 
è dato inizio al lavori. 

La relazione del segretario del
l'Unione Viticoltori. Ceaaroni, è ola-
ta quanto mai ampia a documen
tata. 

« Siamo alla viglila della vendem-

CLAMOROSO SCANDALO ALLA BANCA COMMURCIALK ITALIANA 

Un vice direttore e un funzionario arrestati 
per un ammanco accertato di oltre 34 milioni 

1.8 sntlraziuni clurnvnnn dal IH40 - Il (Irìmnnn dnl nimico avrobiiR spinto ai furio uno .tei duo - Il vico 

(llrnllorn ora porlalo a BSfimnin pur la sua snrinlà. In sua oneslà. il suo allàìBcflniBnlo al dovere 

Uno dei vice direttori della =cde 
romana della Banca Commerciale 
Italiana fComit ) , dott Enrico Bi li
ncili, ed mi alto funzionano della 
banca stessa, dott . Gino Oleosi, 
sono stati tratti in a r r o t o per or
dine della Procura del la Repub
blica. U Brunelli e J'01»>osi sono 
responsabili di aver sottraMo dal le 
casse dell'istituto l i cro l i to , nel 
quale prestavano da lunghi anni 
servizio in modo apparentemente 
impeccabile, la cospicua somma di 
34 milioni. 

L'arresto è stato effettunto il 26 
agosto scorso, ma soltanto ieri "fe
ra la notizia è stata resa di pub
blica ragione Lo scalpore e l'im
pressione sono enormi negli am
bienti bancari, poiché gli arrestati, 
e particolarmente il dott . Brimelli , 
erano figure di ri l ievo, rispettati e 
stimati, guardati da tutti come e-
sempi viventi di correttezza pro
fessionale, di serietà, di onestà e di 
attaccamento al dovere . Il Bru-
nelli, poi, era uno dei « p a p a b i l i » 

LA SOTTOSCRIZIONE PER " L'UNITA*. 

Come siamo arrivati 
ai 15 milioni e mezzo 

11 primo elenco dei sottoscrittori 
Al termine del discorso di Laconi 

al teatro Adriano, 11 compagno Edoar
do Perna ed altri compagni responsa
bili di branche di lavoro della Fede
razione « del servizi del giornale 
hanno annunciato 1 risultati detta
gliati raggiunti nella sottoscrizione 
Da essi risultano, tra l'altro, i se
guenti versamenti: 

IV eettore 60 per cento dell'obbiet
tivo; I settore M . HI eettore 53.3: 
V aettore 49.6; Il settore 49.4. 

Nella classifica a zone. Glvltnveo-
ehla è in testa con 681. 010 lire pari 
al 73.6 per cento dell'obbiettivo, se
guita da Monterotondo con 249 500 
lire (64 per cento), dai Castelli con 
443 977 (29 6 per cento) e da Tivoli 
con 87.055 pari al 22 per cento del-
l'otbietttvo 

In particolare, appaiono soprattut
to s"gnlficatlvt 1 seguenti versamenti 
effettuati dalle sezioni: Ceealcertone, 
che ha già sottoscritto 271355 lire 
nvcRlunaendo 11 67.6 per cento dello 
obbiettivo; Portonaoeio 80 050 ed i o 
per cento; San Lorenzo 350 272 e 63.5 

UNA PROTESTA DELLA CdL CONTRO IL QUESTORE 

Interrogatori intimidatori 
ai funzionari delTLN.C.A. 
! * « a f r o r i . , della Camera del «Ione f*™***™^™»* 

&;*> 

ir 

Lavoro informata della sistematica 
azione di intimidazione sviluppata 
dalla F. * . « dall'Arma del Carabi
nieri, eh* procedono ad inammis
sibili Jnterrcfatorl di carattere po
litico nel rJfuarfii del dirigenti • 
del personale delle colonie dell'IN-
CA, ha Inviato al Questore di Roma 
una latterà natia quale è datto fra 
l'altro: 

«Direttori ad assistenti dell'IKCA 
•ono «invitatia a presentarti alle 
euerm* dai CC. ad alle aedi di po
llala, par anatra aottopoitl ad inter
rogatori, nel corto dal quali ti chie
de ofni particolare circa la loro 
attiviti. 1 loro precedesti, la loro 
poajxlone politica, opinioni ititelo-
te. Incarichi politici, ecc. Oltre a 
compiere questi lnterrocatoTl diret
ti, la polizia al reca nelle abitati o-
nf dei direttori «d assistenti per 
raccogliere oca! possibile informa-
rlone sul loro eonta 

• Questa. Segreteria considera ta
le azione come osa grave viola-
rione delle libertà de] cittadini ed 
un abuso delta funzioni cui irli or
fani di polirla sono preposti, allo 
tcopo 4)1 esercitare nei confronti d| 
persone che esplicano la loro atti
vità • levata «aU'DfCA 

farle desistere dalla :oro 
La Segreteria della Camera del 

Lavoro mentre denuncia gli ab osi 
di polizia compiuti nel confronti del 
personale delle colonie, ha chiesto 
pertanto alla Questura di far ces
sare l'odlaio ed illegale intervento, 
facendo presente che. nel caso con
trario al varrà di tutti 1 mezzi con
sentiti dalla Costituzione, per ot
tenere 11 rispetto delle liberta, di 
tosclenza e di opinione politica ga-
r.intitl per tutti I cittadini. 

Per soccorrere m maialo 
m'iffitorlania si fracassa 

Mentre accorreva a prelevare un 
uomo colto da un grave attacco 
cardiaco, un'autoambulanza del vi
gli! del fuoco al è scontrata questa 
notte, verso le ore 1,20. con una 
circolare rossa in via Acciaioli 
L'autista Maurizio Pace * rimasto 
f-rti-naiamente incolume, mentre 
l'ambulanza ha riportato danni co
vi gravi che ha dovuto essere Poi 
rimorchiata da un'autogrù. Sembra 
che II treni teneste ima velocità 
troppo elevata. H malatA * stato 
trasportato all'ospedale 

per cento; Oavallecaeri 200 205 e 43.5 
per cento. Prati 139.000 e Itt.C per 
cento; Trastevere 518 341 e 8B.4 (>er 
cento. Trionfale 556.055 e 65.5 per 
cento; Valla Aure-lia 180 000 e 60 por 
cento; Campiteti) 1.019.150 e 80 per 
Cento; Colonna 1083 445 e 60.5 per 
cento; Ludovici 1.011 120 e 67.2 per 
cento. Parioii 262.410 e 65.7 per 
cento; Gianlcofensa 400 094 e 61.5 
per cento;Ostia Antica 70.000 e 100 
per cento . Ostia Lido 200.000 e 133 
I«r cento. Testacelo 400 00 e 44.5 per 
cento; Casal Morena 22.150 e 73.5 per 
cento. Gordiani 94 000 e B2 per cen
to; Prenestino 605 974 e 60 6 per 
cento 

Dopo la lettura del risultati rag
giunti d>l settori e dalle fezloni del 
Partito tono stati annunciati nume
rosi versamenti di ce'.lule. singoi! 
compagni simpatizzanti e perso
nalità 

IA cellu'M de « l 'Un i tà» ha sotto
scritto lire 400 000. pnri a due gior
nate di lavoro del compagni dell in
tero apparato, u n compagno del Co
mitato Federai* di Cagliari ha 'Ver
sato mille lire Per protesta contro 
i soprusi governativi nel riguardi 
delle colonie Istituite dal'e organl7-
rAzionl democratiche, alcuni com
mercianti di Trastevere hanr.o i^:;^. 
scritto 5 000 lire. La cellula femmi
nile di Montevarda (sez. Oianico-
len«el ha ratntlunto 11 120 per cen
iti dell'obbiettivo ed ha «Odalo tutt* 
fé cellule femminili a raggiungere 
il 200 per cento entro II mese. 

Dal canto loro. 1 compagni rico
verati al «Porlanlnl» , che avevano 
sfidato tut te le ce'.lule a raggiun
gere il cento per cento del'.'obb'etti-
ro entro il 2 settembre, hanno ver
sato lire 60000. pari al 120 per 
cento dell'obbiettivo finale 

Tra gli fmpegni per la diffusione 
citiamo, tra gli altri, quello del gio
vani comuni s u di Trionfala, 1 quali 
hanno RAcato 1 compagni di Maz
zini a Trastevere, oltre che per la 
sottoscrizione, anche per la diffu
sione della e r n i t à » e di « Pattu
glia» fino al $0 settembre 

Non sono mancate anche queste 
anno le offerte tn natura per 11 
nostro giorna:« Coe-1 Fieno ha già 
sottoscritto un quintale di grano. 
mentre Moriupò ha donato due ba
rili di vino. 

La presidenza della manifestaalo-
ne ha quindi letto u n telegramma 
Inviato dal regista Giuseppa Da 
Sentie. 11 quale ha sottoscritto per 
• ITJnltA» 40 000 lire. Anche '.atto
re Renato Terra, uno degli Inter
preti de e TI cammino della «peren
t a » . ha versato 1000 lira, impe
gnandosi a sviluppare 1* propagan
da per 11 giornale ed a sottoscrivere 
tn seguito u s a cifra meflgiore. 

aM*altn carica di direttore del lo 
importante istituto 

La scoperta del Krnvp ammanco 
è scaturita alcune settimane or so
no da alcune verifiche alla conta
bilità. disposte dalla direzione ge
lici ale del la Banca Commere,ale , 
alla quale erano giunte voci al lar
manti circa un radicale cambia
mento verificatosi nel la vita dei due 
dipendenti Quando sulla co lpevo
lezza del Brtinelli e dell 'Oleosi non 
si sono avuti più dubbi, la d ire-
rione generale si è rivolta alla 
Procura del la Repubblica e ha 
sporto regolare denuncia Ln prati
ca è stata affidata al sostituto pro
curatore dott . Francesco Di D o 
nato, Il quale ha emesso subito il 
mandato di cattura nei confronti 
dei due funzionari, che sono stati 
tratti In arresto nel giro di poche 
ore nelle rispettive abitazioni. 

Al Brunell i . che è nato 42 anni 
or sono a Genova, ven iva contesta
to il furto di 10 mil ioni e mezzo. 
All'Oleosi, nato 30 anni fa a V e r o 
na. si attribuiva Ih sottrazione dei 
rcstnnti 23 milioni e mezzo. L/O-
leosi ha confessato nuasi subito, d i 
fronte nll«* schiaccianti prove lih 
•n possesso della magistratura. 
mentre il v ice direttore, assai più 
esperto dei segreti meccanici del 
lavoro bancario, ha tentato di 
escogitare del le scappatoie, che pe 
rò hanno avuto poco successo. Da l 
le indagini, a quanto si è appreso. 
risulta che i due non agivano di 
concerto, bensì ciascuno per pro
prio conto. 

Invitato a chiarire le ragioni che 
lo hanno spinto a tradire la fidu
cia che in lui riponeva l'istituto, 
!'01<*r>«i ha dichiarato di aver avu
to l'idea di prelevare somme a pro
prio vantaggio, al lorché si accorse. 
ner caso, che il suo superiore dott, 
Brunelli faceva altrettanto. Lo sco
laro. nero, ha superato il mne=tr.->! 
Sembra comunque che : 2?. milioni 
abbiano fatto una bruttissima fine 
L'Oleosi, '-ifatli. ha dich'ar.Vo di 
averli perd'iti al jnuoco nel cor*o 
dj e^rca due anni e mezzo Bcr'cf,(-
la fortuna gli for«e contraria eoli 
continunva a «riocare. con '>ecar':-
mentc sempre crescente, nella <=oe-
ranza di - r i f a r s i . . X^llo ste«=o 
temoo nero, crii conducevi ima 
vita ps=ai lussuosa e altrettanto fa
ceva il dr>ft Brimelli F non è nem
meno c c c lu c o che la faccordi del 
giuoco sia un trucco. 

Il sistema u«ato dai due era mol
to complicato e. a quanto a*«icu-
rano Eli esperti, molto dlfficil i iente 
poteva esaere scoperto Le ^ m m e 
orelevate venivano addebit ite a 
oer<one immaginarie, i n c u t e n t i 
' fal ' i acricoltori. falsi industriali. 
falsi prf<hitton cinematografici). 

attraverso la complessa procedura 
elfi corti correnti. 

Questo del la Banca Commercia
le non e certo il primo scandalo dei 
genere, anzi, dal punto di vista 
economico, non è nemmeno uno dei 
più gravi. Grave è invece per l e 
persone implicale . Altri fatti del 
genere assai recenti sono l 'amman
co dalle casse del Ministero degli 
Esteri e la clamorosa fuga de l co 
lonnello Oliviero, delia Finanza, 
che rubò 36 milioni e si costituì 
tlopo lunga latitanza. Meno recen
te è t'arresto del cassiere France
sco C a r a v e l l e che rubò molto d e 
cine di milioni del la Cassa di R i 
sparmio di «Roma. 

Un cassiere della Breda 
fugge con due milioni 

Di proporzioni più modeste è to 
scandalo scoppiato ieri alla Breda. 
Si tratta di un ammanco di oltre 
due milioni e mezzo, di cu! si è re 

ea. di 51 anni, abitante in via Ema
nuele Filiberto 7J 

Il Pnca, che -attualmente presta
va servizio in un ufficio della Bre
da li» piazza dei Santi Apostoli 73. 
era da alcuni decenni alle dipen
denze della società e. a quanto ri
sulta, non aveva mai deviato dai 
suoi doveri professionali 

Sroperto. è riuscito s. svignarse
la ln tempo e ha fatto sapere che. 
se gliene sarà dato il tempo, resti
tuirà i due milioni e 604 mila lire 
che 6Ì è preso. • a solo titolo di 
prestito t I dirigenti della società 
stanno riflettendo... 

Ragazzo in fin di vita 

per una sassafa alla festa 

Un ragazzo di tredici anni, Bruno 
Di Hocco, abitante in via Donna 
Olimp'a 30, è stato ricoverato ieri 
sera all'ospedale S. Camillo In con
dizioni gravissime, con la testa fra
cassata da un colpo di pietra sca
gliatasi! da un altro ragazzo, con 

KO responsabile il cassiere Sirio P u - il quale alava giocando. 

SULLA VIA OSTIENSE E SULLA SALARIA 

Due morti e cinque feriti 
in 2 spaventose sciagure 

Una delle vittime è un sarto di V. P. Eugenio 

Due morti e cinque feriti gravi: 
ecco il doloroso bilancio di due 
paurosi Incidenti stradali verifica
tisi ieri sera l'uno in via Ostiense. 
l'altro sulla via Salaria, all'altezza 
del bivio dì Moricone. 

Alle 22,30. sulla Ostiense viaggia
va una « 1100 • pilotata dal 37enne 
Antonio Iero. abitante in via P. Eu
genio 106. figlio del proprietario del
la macchina stessa. A bordo si tro
vavano Il earto Donato Meale. di 54 
anni, abitante al n. 51 della 6tessa 
via. Il pensionato Giu«enpe Alibran
do e il fruttivendolo Giuseppe F i lo . 
ni. All'altezza del Km. 12. a causa 
del mancato funzionamento dei fre
ni, la macchina ha fbandato pau- ' 
ro«amente sl ittando (cadeva Intan
to una pioggia torrenziale) ed è an
data a cozzare contro un paracarro. 
Quindi, con un balzo pauroso, la 
«IIOO. * precipitata nella scarpata, 
rotolando poi sull'autostrada Roma-
Ostia, che In quel punto corre al
cuni metri più in basso della 
Ostiense. 

Il Meale è stato estratto cadavere 
da! rottami della macchina. Tutti 

gli altri, subito eoccorsi da auto di 
passaggio, sono stati ricoverati a l 
l'ospedale S. Camillo. 

Sulla via Salaria, una « 1400 t tar
gata Bologna, con a bordo Manfre
do Cantelli, il fratello Angelo, con
sigliere della prefettura di Rieti. 
e l ' a w . Giovanni Micheloni. s e 
gretario comunale di quella città, si 
è scontrata con un pullman della 
linuea Roma - Vallemare. Nell'inci
dente Il Manfredo Cantelli e rima
sto ucciso sul colpo. Gii altri due 
sono «tati ricoverati in gravi con
dizioni al Policlinico. 

UN ALTRO "VOLO DELLA MORTE, 

In fin dì vita un imbianchino 
precipitato da cinque metri 
A pochi giorni di distanza dalla 

mortale disgrazia di cui è rimasto 
vittima l'elettricista Ruggero Bonuc-
ri. un altro fra\tS£imo infortunio s.il 
lavoro si e verificato al Polir'mico 
Il verniciatore Vlncenro Agostini, di 
24 anni, abitante ln via Lucio Ma-
milio 10 a Porta Furba, è precipitato 
da una impalcatura riportando frat
ture gravissime alla colonna verte
brale. alle gambe, alle braccia e tn 
altre parti del corpo, per cui versa 
ln fin di vita. 

Lo s\entursto giovane, che lavora 
alle dipendenze dell'Impresa Proietti. 
stava eseguendo la verniciatura di 
una facciata della Cllnica Chirurgica 
del Policlinico, dove sono ln corso 
da qualche settimana lavori di re
stauro. e si trovava su una impal
catura aU'altezaa di un balcone che 
dista cinque metri da terra. Ad un 
certo memento, non si sa bene se 
per cedimento di una tavola o per 
un'altra ragione non ancora accer
tata. n povero Agostini precipitava 
nel vuoto e. dopo un tremendo volo. 
si abbatteva al suolo, gravemente fé 
rito. Soccorso dal compagni di la 
VOTO, lo sventurato veniva tmmedta 
tamente trasportato al vicino Pronto 
Soccorso. I sanitari, riscontrata la 
gravita dalle ferite riportate, lo ri 

coveravano tn osservazione. 
La notula di questa nuova scia

gura non mancherà di indignare tutti 
i lavoratori i quali, come è noto, già 
da qualche tempo sono In agitazio
ne per II susseguirsi ininterrotto di 
infortuni sul lavoro. 

Numerosi allagamenti 
per il temporale di ieri 

In seguito al violento temporale 
che M è rcatenato Ieri sera alle 10 30 
numerosi allagamenti si sono verifi
cati in vari quartieri della città. Si 
è rC3o Infatti necessario l'interven
to dei Vigli! del Fuoco a Torplgnat-
tara. per l'allagamento di un tratto 
di strada dinanzi alla caserma dei 
Carabinieri; ln piazza Ricci 81. dove 
l'acqua aveva Invaso uno scantina
to; in Via Barri ni. per l'allagamen
to del cortile Interno dell! stabile 
numero 39 e quindi, per allagamen
ti delle strade. In via Carli della 
Rocca 61, a piazza Sonni no e a 
Porta CavaUaggert-
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C R O N A C A 
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r^aasr** lire » 000 a tettati « »! 000 
<*« partraia il Tarria a ferraceli Isa a! 
i3 **I>aSr«. 
— Par la aita all'Isaia ( f l i t arvaa-mta se-
«iSal* a dortsita la parte»* ani rsef» ta-
Vaia al'« «re S fa f.ura &«Jra~ U eeota 
» tuta r<*u% ia lire 6 500. U isrr'naai ai 
(*!«&«• | urta alla are 11. 

mia — ha detto — m a le prospetti
ve per noi aono quanto mai oscu
re. I prezzi all'origine del nostro 
prodotto sono scesi di una media 
che varia tra i l 30 e 1 50 per cento. 
Molte cantine sono ancora piene di 
vino prodotto lo scorso anno. Il 
raccolto di quest'anno, d'altra par
te, si presenta inferiore e il prez
zo del vino, sempre all'origine, ten
de ancora a diminuire. Aggiungete 
a ciò l'aumento di prezzo del 100 
per cento del solfato di rame (che 
in molti ca-si è scomparso dal mer
cato), la chiusura del crediti ban
cari alle piccole aziende produttri
ci, l 'aumento costante dei conci
mi, ecc. e avrete un'Idea assai chia
ra della situazione Jn cui noi vi
ticoltori s iamo venuti a trovarci. 
Di fronte a tutto ciò sta la sfac
ciata ricchezza dei gros_l commer
cianti di vino, i quali manovrano 
il mercato a loro piacimento, stan
no le vergognose e impunite mano
vre di sofisticazione del nostro pro
dotto, stanno le alte tasse che sof
focano crmpre più la piccola pro
prietà produttrice. Ecco perche ci 
slamo oggi riuniti non tanto per 
esaminare i nostri problemi quan
to per elevare una energica prote
sta contro il governo che trascura 
dodici milioni di viticoltori italia
ni provocando, in tal modo, una 
crisi senza precedenti di questa fon
damentale branca della vita econo
mica nazionale >. 

Cesaroni è poi passato a denun
ciare le fondamentali richieste dei 
viticoltori. Dopo aver auspicato una 
sempre più solida unità di tutti 
lavoratori e di tutte 1". loro orga
nizzazioni (solo la Coltivatori Di
retti costantemente ci adopera per 
sabotare il processo unitario in cor
so). egli ha insistito affinchè 11 go
verno venga oosto nella necessità 
di prende-e provvedimenti Imme
diati contro questo stato di cose. 
» Chiediamo di poter direttamente 
partecipare all'azione contro I eo-
ilsticatorl. chiediamo di poter di
re la nostra opinione In merito al
le questioni vitali della nostra ca
tegoria. chiediamo uno sgravio fi
scale. un appoggio consistente* per 
la creazione di cantine sociali . 
chiediamo sopratutto che II gover
no ci Tenda conto della necessita 
urgente di Intervenire ni fine d' 
salvare la nostra economia grave
mente minacc'ata. 

Ha preso success ivamente la ca
rola l'on. Torretta d! Asti, e nel 
concludere £1! altri numerosi in
terventi, 11 senatore Bo^i ha denun
ziato gli a«oetti più acuti della cri
si che investe ormai tutta l'agri
coltura italiana. € SI tratta di una 
rrisi dì sviluppo e di consumo — 
ha affermato con forza il sena»oir 
Bosi — 1! governo deve cambia
re politica. Bisogna produrre d! più 
e dare ni nopolo Italiano maggio
ri possib'lità di consumo elevan
do 11 tenori- di vita generale ». 

Al termine della riunione è jtato-
votato un ordine del giorno oh» e-
«prlme la fondamentali eslgenr'-
della categoria. Una comm!.«.«Ione d' 
viticoltori, «midatn da alcuni parto-
in o*ni ree'one d'Italia. 
mentarl. Illustrerà orossimamente 
mie ordine del giorno al ministro 
dell'Agricoltura, intanto 11 movi
mento di proteftn va accreseendos' 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
a. CI.: ! rosrp della «ma. la», j'oredl 

alia <«dri « trenta 'o Fe4. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
I SEORETAM 4«11« S«a ASPI qneeta «era 

alle 19 la T. Savoia 1S la Mintoli» ttraonh-
cir.a, Od.G 1) Muntati» oca éell'S Set
tembre; 2) Vane. 
: «-i.AW'C1 PC L'UNITA' » 

OOMM. FEMMINILE: Si rammenta a latte le 
responsabili di esatte prtttBtl en«ala sera ali» 
19.30 alla rroBloaa die ai tieaa > ressa l'UH. 
Propagala. 

CONSULTE POPOLARI 
a CENTRO CITTiOim <wi afe 17 ;n ««de. 
COKS. RIOMAU I r**p«H. alle 18,30. 

RIUNIONI SINDACALI 
EDILI: Ojel alla 19.» tea. alla Sotkees. 

i\ 1->r P trattari. 
EDILI: IVmtnì alle 19») i n . alla Sottocca-

41 fVri»«a e Tibnrt.ao HI. 
TETRO: [Vxait»: alle 18 rfcmwe atraoni. M 

C. D. « Cuna. tal. della Teireria S. Paol* 
a P rVar. 

BARBIERI: Dòmini alla >1 0. 0. a Oollet-
lori in «*<<e. 
t l I I I I I I I I I I I I I I I I I I M M I I I M I I I I I M I t M i l l i 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 20,45 Riu

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio C. R. I. 

ANNUNZI SANITARI 

LA RADIO 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato solo 
disfunzioni sessuali, cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
impotenza ribelle, psicosi, fobie. 
debolezze sensuali vecchiaia preco
ce, deficienze giovanili , cure spe
ciali, deficienze giovanili, cure spe
ciali, rapide, pre-post matrimoniali . 
cura modernissima per il ringio
vanimento Grand' Uff. CARL.ETTI 
dr. Carlo - PIAZZA ESQUILINO, 12 
- Roma (presso Stazione) - Ore 0-12, 
16-18 _ Festivi 9-12. Sale separate. 
Non si curano veneree. Il dr. Car-
lettl non dà consulti in altri Istituti 
In Italia. Migliaia di attestati. 
Per informazioni gratuite scrivore. 

Massima r'servateZ7-\ e s^HMà. 

VENEREE • IMPOTENZA 

. s » ESQUILINO 
tmi04JJ£AlQ.4J.flH'(£Ut-SHJré99) 

or COI A VOLPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ* PARIGI 
VENEREE URINARIE SIFILIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOBERTI 30 (STAZIONE) 
ORARIO : 8 - 2 0 . SALE SEPARATE. 

Dr. P. _ MONACO 
Care Indolori rapide radicali 

EMORROIDI. VENEREE. GINECOLOGIA 
istlca - Pelle - Impotenza 

Tel. 862-960 (P. FIUME) 

Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salarla, 72 - Ore 8-19 
Fast. 9-1* 

Dott. P E N E F F - Specialista 
Dermosifilopatie - Ghiandole 

eecrezion* Interna • Impotenza 
•/la palestra SH m t 8 • Ore «-l i 14-10 

Dott. SCARLATA 
Dermatologo 

Specializzato nell'Università di Roma 
Veneree - Pelle - Uretriti - Varici 

Idrocele - Emorroidi - Impotenza 
VIA FIRENZE 43 Scale A latrrno S 
ore 7.30-8.30 15-20 e per appuntarci. 

Telefono 484-708 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico a Br. Sequard ». Spe

cializzato esclusivamente per diagno
si e cura di qualunque forma d'im
potenza e di tutte le disfunzioni ed 
anomalie sessuali d'ambo 1 sessi con 
I mezzi più moderni ed efficaci. S a 
le separate. Ora 9-13. 16-19; fest iv i : 
10-12. Consulenti Docenti Universi
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 

Piazza Indipendente. 5 (Stazione) 

STAZIONI PRIMK — Giornali Ra
dio- T B. 13 — 10.30: Canzoni — 11: 
Mus ilnf. — 11.30: Mus. operetti-
,tica — 12.30: Gamettino di Roma. 

RETE AZZURRA: — Giornali Ra
dio: 14 20. 23.15 — 13.50: Mus. rich. 
— 17: Canzoni — 18.35: Orch. Savi
na — 19.15: Sport — 19,26: Orch. 
Angelini — 20,20: sport — 20.40: «Il 
barbiere di Siviglia» di O. Rossini. 

RETE ROSSA — Giornali Radio: 
15, 20.30, 23.15: — 13.20: Angelini e 
8 strimi. — 13.50; Ganti negri — 14: 
Mus. l idi — 14.30: Orch. FTMd Wa-
rlnp — 14,50: Mostra dnrraet. — 
1915- Orch. Ferrali — 19.50: Sport 
— 19,56: Mus. ridi. — 30.50: Sport 
— 20,58: Orch. Fraina — 21,55: Orch/ 
Ferrali» — 22.30: Scrittori a! mlcrof. 
— 22 45: Conc. Quartetto di Roma 
— 23,25: Qulnt. GambSrelli. < 

TERZO PROGRAMMA: — 21.25: a l i } 
re Pietro d'Aragona e Usa Innamo- < 
rata», novella — 22: Musica di ; 

. Bwthoven, < 

STR0M 
DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - FELLE . IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOS» 

Ragadi. Plaghe. Idrocele. Ernie 
Care indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza del Popolo) 

Telef. 61-929 - Ora 8-21 - Festivi 8-12 

DOTTOR 

DAVID 
CPECIALISTA 

STROM 
DERMATOLOGO 

Cura Indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola Hi Rienzo, 152 
Tel 34-501 - Ore t-20 - Fest. 8-13 

non basta SapOM 6 
^mk<t^mm" aecorn suor* tmehm 

iff i confetti di clorofilla 

deodoranti della persona 
***** mWgmm\ Eeeeaade 

CONVOCAZIONI U.D.I. 
TtTTT IX lESrWKUOl «Vi arra!! PTM 

ma ar$f«M alla »rfe ti Tla IT *we>>r» 
144 ani alle are 17. 0.4 0. CW<a!*: Tari» 
Dan l'ApariMie ee'.la r.vaxae a. prega 4; 
aoa rxerat* 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
1 norie. e«i ai:* io n Fefe«*uu«. 
IX SEX. lrTOIW * Corcati esaaaista « 

e «*sM*|lie*, 

L'ANTICA CASA 

IN VIA DEI OIUBBONAftl n. « 8 

ha il piacere di comunicare l'avve
nuta inaugura%ione delia nuova Ditta 

SUL 
ARREDAMENTO — TESSUTI 

VIA DEI OIUNNONANI M. 29 — TtLETONQ S+3-427 

Meraviglioso auarUmento di 
MAKHBffi - AMEDAMBITO COMPLETO - IEKDAGGI 
dalla migliori Fabfcrteli* a arassi esanvanlanttMlmt 

. / » k v̂ .r 
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Pan. 3 — « L'UNITA" » Martedì 4 settembre 1951 "'Va 

UN LIBRO IJI KUQENIO VAQUER 

NAUFRAGIO 
DI UN MOINDO 

ri/ Ll/C/O LOA/BARDO-RAD/CE 

Nella controcopertina del ro
manzo di Eugenio Yaquer, Set
tanta onlte sette (Gherardo Cami
ni Editore), leggiamo uua ricca 
antologia di elogi ad esso tribu
tati da alcuni ti a i più taniOM 
critici letterari e da non pochi 
prandi quotidiani. L'elogio scoi-
re tra due poli: il rigore, il e con
trollo stilistico > (Falqui su / / 
Tempo) da una pai te. il conte
nuto, il (Ira ni ma umano, < i vasti 
HiteT^i molali J dall'altra (< una 
lettura che resta nell'anima ». di
ce Rigoni fciill'OsserpH/ore {fornit
ilo). Di fronte a tanti e tanto ca
lorosi consensi il recen<«i)'-'j — -n 
prattuito (|uaudo non Ma critico 
prolesvionale — de\e vincer»» qii.il-
che epilazione pei espone IIMII-
lati «Incisi di timi Mia pur at
tenta e ripetuta lettura. Non M 
è dubbio che abbiamo di houle 
uno scrittore, che s,, adop rare 
la linguaioli rara capacità espul
siva, con fine//a davvero cieczin-
nale (sino <i giuntele, a nostro 
avviso. alla preziosità stilistica): 
come non vi è dubbio che il \ a-
quer abbia grandi doti tecniche 
come muratole, -appia scandire 
con grande perizia i tempi del 
suo racconto Ma il f.itto è che 
|a IniiL'a novella del A aquer non 
è e non vinile essere una eserci
tazione letteraria, una esibizione 
di stile e di tecnica nairativa: <ì 
dichiara sin dal titolo e M S \ t-
lnppa poi costantemente come la 
denuncia di una sofferenza uma
na e l'annuncio di una legge mo
lale dimenticata. Un libro a tesi. 
dunque. 

Su di una e carretta > turca. 
quattro passeggeri e il capitano 
compiono il primo \iaggio do
po la fine dell ultima guerra, da 
Istanbul verso l'Echio, l'ita don
na, Sigrid. discendente di nobile 
famiglia prussiana, vorrebbe rag
giungere l'Arabia e chiudere lì la 
Mia esistenza come governante dri 
figli di un emiro arabo. Tre uo
mini la seguono — un inglese, un 
francese, un americano — lut*i 
e tre appartenenti ai servizi se
creti. per farla fermare e giudi
care al suo sbarco come crimi
nale <h guerra. 11 capii,ino com
prende ciò. e mentre Mirriti resta 
assorta nei suoi ricordi sul pun
te, racconta ai tre la storia d< Ila 

intenzioni dell'autore), darà cerio 
nuovi, speciosi motivi a coloro che 
[•ariano di oblio e di incondizio
nato perdono per tutti i crimi
nali neri, e non solo per qualche 
sciagurata Sigrid. Ma più che tut
to ciò. ci ha colpito dopo la pri
ma lettura la nostra incapacità 
di partecipare davvero alla tra
gedia di sigrid. 

Indubbiamente dietro a Sigrid 
si levavano, senza forse che nep
pure ce ne accoige>Mmo conscia
mente, le figlile — conosciute :» 
i-i noto, in.i tinte amate — delle 
vittime del nazismo: le famiglie 
isuielite imprigionate a Roma a 
tradimento .'n un lontano ottobre 
e portate v i,i ad una limite atro
ce. jrli (ist.i_r_'i impaci l i lutimi le 
sttade. i villairiri disti utti con il 
ferio e e mi il fumo. Ripugna
va a noi. seppure inconsciamente, 
iiupesrnare la nos(t l t commozione 
" il nostro amore in un niiift-
< iosn «.caso*, nell'ec e ezionale vi
cenda di un carnefice tot inculato 
e involontario, quando le vit'it.ie 
chiedono ancora a noi tanta n.i-
uinrc e operosa devozione 1. tut
tavia non questa — lo abbiamo 
compiessi a una pi il lipcistta |et-! 
tuia — eia hi ragion." vera del j 
nostro distacco da ."sigrid. Ahhia-j 
mo ripensato infatti alla piofou-, 
da. commossa pietà < he aveva d* -
stato in noi Un eroe del nostro i 
tempo di \ .I-CH Piatolini- .o.'lia-, 
ino dire il protagonista cl'-l ro
manzo, il giovuiie rcpuhhli.-liiii'i t 
vizioso e crudele, che finisce coni 
l'uccidere atioeeincnte la donna i 
da lui sfruttata e rovinata. 1 ah- ' 
biamo compreso, nel confronto | 
quanto artisticamente falso e urna-1 

miniente non valido sia il predile-' 
ma del perdono così come è po
sto dal Yaquer al centro della sua 
narra/ione. |.'<.eioe-> di Pratoli-! 
ni è certamente un criminale da < 
passare per le anni. Sigrid è tcr-ì 
intuente una sciaguiata contro la > 
«piale non ha ««'liso accanii si Ma' 
mentre Ptatnliui scava piofon-
dameute nelle ideologie e nel < <>-

stiline del tempo fa<-cist.t che esal-'i-o'afn rJi0 >l primo dei tre film 
tava come eroismo e pamorti-moi •tulmm presentati alla Mostra del 
la crudeltà, l'odio, la «npiallazio-[One»»»/, rosse un film su Venezia. 
ne. la < spedizione punitiva» cì'v«» *-o'm*iro il destino. natura'-
l'impit cairione deirli ostaggi, e <Ì 
mostra il sur» « cioè » come frui
to necessario di quel tempo, finoi^ 

srzZARA — Alla quarta edizione dell'ormai celebre « rremio Suz
zarli », basalo sullo scambio fra le opere d'arte cil i premi in natura. 
b.iiino partecipato qurst'aimo quattrocento fra pittori e scultori dì 
iifini parte d'Italia II primo premio è toccato al pittore milanese 
Krneslo Treccani per il suo quadro « La lunga strada ». il secondo, 
rappresentato da un vitello, ad An?il Tollolo. di Treviso, pei la sua 
opera «Mondina latitila » Altri premi sono andati ai pittori Tetta-
manti. De Anselis, Cavirchioni. Paolini. Consolazione. Hrìzzi, .Mira
bella. Consoli, Nobile, Kobcrti, Zoili, Salvctti. Gasparini. Attardi 

TRA W CESTO MAMFESTAZ10SI DEL "MESE,, IN TOSCANA 

II Pozzette tutto in festa 
per il Premio e per "l'Unità,, 

Vincitori Fondagni, Renna, Pasciuto e Gagli - Hanno sprangato la 
Villa del Terraio, ma domenica il paese era una sola villa meravigliosa 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

POZZALE, 3 
Non &c ne avranno a male 1 

compagni, ì cittadini dei 1011 paesi 
piccoli e glandi della provincia 
•ii Firenze che ieri hanno visto 
SVOIKPISI Mmultani amente altret
tanto feste de!! l/ui!a se tomin-
ceio col dire che quella del Poz-
za!e non ha avuto uvah. I! 
Pozzalo — molti de. nostri lettor. 
lo A'mno già — è una frazione ina 
di Fmpoh. abitata di poche cen
tinaia d: operai delia vicina for
nace ccopei-Uiva e di mezzadri 

giurìa, ne parlavano tra loro lai dialogo- Fu una festa di popolo, 
sera sull'aia o sul piazzale della serena e travolgente. La cultura 
Casa del Popolo. La festa doveva 
essere degna di tanto titolo. E in
fatti, si rivolsero ai piopnetan di 
di una bellissima villa trecentesca, 
il Teriaio, che «orso nei pie^si, 
circondata da un s*iati parco om
broso, e l'ottennero in prestito jn_r 
la domenica fissata. 

Ritorno dell'emigrata 
Fu una gran giornata. Migliaia 

di persone accorse da Empoli, da 
quattio anni fa. mentre si orga- 'Firenze. da Siena, assistettero al 
niz7.iva la fo-ta d-Ma stampa, a j la proclamazione del primo vinci-
qualcuno di loro venne l'idea di i tore, ascoltarono la lettura del 
collocai vi un piem..> letterario J racconto commossi e paitecipi 
un pi cimo lettcìano sul serio, per i L'anno dopo, cresciuta la cifra, fu 
un racconto che in Qualche modojantoia più bello Nel 1950, il Pre
dicele delle loio coeianze e del ' uno Pozzale, noto ormai in tutta 
loio «cnso della beMczza Detto It'iha, e conteso da decine di gio-
faUo* bussarono a tutti gli usci. 
raggiancUaronu alcune decine di 
miglinM di M'e e il Premio Po/-
7ale fu lanciato Attivarono dopo 
il bando, pan hi -u pinchi di i.ic-
ro'it! ! biavi l ominc i -,e U 11C<-
invano tia !e mani, b U ugiucchia-
vano pi ima di congegnarli alla 

vani .scrittoi i di ogni regione, sì 
aliamo ,i! teatro, e la festa si con
cluse con uno rpettacolo ìndimen-
tu abile la «Mandragola- del 
Machiavelli tentata sull'eiba da
vanti al Tei taio. di fronte ad al
meno ttemila pe.sone che non 
perdevano una sillaba del mirabile 
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IL PRIMO FILM DELLA SELEZIONE ITALIANA PRESENTATO ALLA XII MOSTRA 

Misterioso delitto 
tra le ombre di Venezia 
Aspetti inediti della città lagunare nell'opera del debuttante Pellegrini 
Massiccia trasposizione cinematografica di "Assassinio nella Cattedrale,, 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VENEZIA. 3 — // dcs'mn ha 

mente hanvo congiurato col de
stino i' ritardo d\ Ernmrr e Ami
la. the la settimana scorsa armb-

, i i - . " i •• ' bern diruto rompere il aluaccio 
donna, clic c^li conosce e .un ni ira a commuovere t di veia inetti P«'r toa PrrriQi e sempre Pnrim ». fa 
tm anni, nel disperato tentativohui e pei tutti i «uni fratelli di ko.nmilione d'ncr«»tfo;ioi«' *-hP. 
die essi | a lascino anelar via in Uciairuta. \ aiiuer resta alla super- eterniti r.^to *l fifm muto scura 
pace. T.a storia eli Sierici comincia | Tu ie delle io«c. Non comprende, dwloolu. ci-ern dnto piudirm taio-
in Inj:liilterra, prima della sruer-l-i nostro avviso le ci scusi la prc-1 '«'i c'c. «i/io pò a modificarlo cittì. 
ra. dove ella. Ospite di amici al-;siinzione). il per-iuia<:ir>.i Mo-.fi(li('!r ,"c tx>ppo tara-: e qualche nitro 

o il sole manca del tutto, dove 
non csisfi un po' di icrdc per i 
jiuochi dei bnrnbm» 

lina volta accorti*' dt questa Ve-
Tii-zui (che anche il fot estero vede 
e percorre MI 'Mia giornata conte 
queVn. di ieri, in cui per !a rcyal'i 
*tor.c« •.-; sospende <! scr'-.-cio de. 
vaporetti r dei motoscafi), riesce 
unmnniiieii'p sfìontaneo asiumjrr 
i.i" rujuirdi dell'atra Vcnerin — 
qtirffn dei principe.ychi paluzz: tui 
Canal Grande, delle enormi Chiese 
vuote, quella del bar e.!!,- moda 
d lorcello. V •• [«D'I \cnza luce r» — 
tini posizione po'emna. 

Pellegrini ha avuto ti torto dt 

f d: pp.'rmtrznr»- cori la seconda non 
in rapporto diretto cen l<i prnna. 
ttia aitraieryo le complicate e poto 
rU-nre vicende di una jamiolii con-
serva'r'Ce. inorai mente ìeuii'ii allt 

in fiondo, che le lciriri infami del jriiisc ita a rimaneie donna... unir a-t rcq>*ta debuttante nel irmpn * : a ^ c , , r ""a «>u>mozione umana: 
tin7isiuo possano essere infrante j porto, un rifugio, un conforto s i d e nlm < srtjqetto. Glauco Pclle-
ela una nobildonnn prussiana, che'noi protestiamo contro riminola- M"*""- ( , ' e domenua hr. presentato 
i genitori le daranno la sua partejlità di questa morale. U Ombre sul Canal Grande 
di eredità consentendole di emi-| Non wisli.imo insistere =,,1 faf-' P r / / L ' q r " " c " " "•oy™? unto a 
prare. U cose non vanno nafu-Uo (per no, troppo ovvio) che l.en \*]™"-^o ^ " n r ' T j ì ò " " ' ^ ^ 
ralmenfe c"Osì: p dopo varie \ i -mi t ra co^a volle dire- allora < ri- ' ' 
cenile, mentre hi è trasferita a ' ina nere donimi : ben altra e osa 
A cnc/ia. riceve una lettera di! clic difendere all'ultimo istante 
commiato dal Jìdan/.ito. il quale i«on un corpo fatto strumento di 
la abbandona quando vede che! inumino una giovane* vita, oj 
non è possibile impadronirsi della i* concedersi > come ultima rioia 
dote eli tSitrrid sposandola. jai condannati a morte. Vogliamo 

A Venezia si era friii innamo- invece snttolineaie che. in questo 
Tato di lei un piovane diploma-1"V ,f ,n- ' ' pcr-aininririo viene tra-
tieo italiano, che le è vicino neii , , ," , n TI personairirù» Snrrul sj vr,t 
giorni di ma£?iore sCor,for|0! c\delineato come nccc-sannmcnte 
che ella finisce per riamare, con-1 trairico. nella -un noncur,in/.i di 
fidando questa *<olfa di jriun{rereìn/ls"HTatH a. nel MIO perdersi ncj-
a un felice matrimonio « e n z a d i f - l ' n r a - nella sua incomprensione 
ficolfà. La realtà la smentisce an- j , , c ? ' i nomini e CICL'IÌ eventi, nel 
cora una *olta. Da una parte è *•"'» carattere, ingomma, di fisrl'.i 
1 accanita opposizione della ma- 1 ' ' ' " " niondo e di un tempo: di fi-
nre del fidanzato, dall'altra la pau
ra del piovane eli avere la «car
riera rovinata > quando apprende 
da Sigrid che la Gcstapo e al cor
rente della sua «colpa contro la 
razza » e e he pia una *.olla è sta
ra minacciata dì terribili rappre-

plia della imbiba tcdc-ca nel tem
po del sin, naufragio. V invcee il 
mondo di Sierici sf perde via via 
in uno sfondo sempre piti mele-
terminato: lo scrittore perde di 
vista sempre di più la necessità 
del «no naufragio, al di là elel-

ìnaQr-ssimo. 
con una ioltn zazzera, alcuni anni 
ie. seguiva la Mostra come Giorna
lista. Pot hn realizzato alcuni pre
gevoli documentari. 

ÌAÌ Venezia vera 
i Ombre sul Canal Grande • ri

corda. ncH'impoitaztcne. t- Cronara 
d. uri amore «. co." quale ha molti 
pu*iti iti comune. a parte l'analogo 
cammino percorso dai realizzatori. 
'Incili <7»M s» fretta di un ambienf 
di una citta 'la Milano, qi.-j Ve-
nczia) da rilevare attraverso ini-
fnt7qtn- inconsuete, pcnetronrfo io-
toqraficamentr nel riro. Vcne2!0 
*IOT e (o non e filtro), quella che 
tante volte m film italiani e stra
nieri a e stata mostrata sut'o 
schermo nei suoi appetti più appa
riscati nei prcno'fljn- rcpo'rrmenf»' 
-caistrnti dalle cartoline illustrate 
Esiste un'altra Venezia, che e poi 
>a • \ era - Venezia' quella che a 
Pasmetti piacevo di chiamare « Ve
nezia minore ?. ma che «n snxtnnzn 
e In Venez.a • mcogiorc *. dove 

i» trono i trccevtnmila abitanti TÌn-
'•'errati ni tino spazio mselvbre • 
• 'iTjttsto tra cannlt e cnua'efit. fra 
li'.ndnmLnta e campielli, dove re-
UJ'1,7 l'umidito, e dove c'è poco sole 

Faglie. > u r n | si tmva ancora u n a i , r vicende casuali, si nbhandona 
^olta sola, e finisce col cadere n«*I-prniPrc ' ' *Ti P ' " a ' - ' i " p'Tsnu.isiio 
le mani della GcMapo. Le è offcr-'a*,'>n'''*a,»lo-i a lui. invece di («iu
ta la scelta tra il suicidio e il. "fenderlo daH'alio <nn •.in.inlo 
lavoro come apcnte pro\tx*atore. ' limpido, r l'arte muo-e allora 
Cede: finpcndosi profuga aNazia- ! n r c c s , a ria mente. 
na. conquista la fiducia dei cnKi-tiiniitiMiii niMiiiiitiiniiiiMiii 
qni=arels> francesi, attrae nella' 
«uà cadetta sulle cosf,. della \ o r - | 
rnandia partigiani e paracadutisti. 
fi prostituisce ad essi. li fa prrn- ' 
dere dai nazisti. Finché un gior-' 
no cerca di difendere un pm-i 
vane americano che i nazisti ven-, 
gono ad uccidere nel <-uo letti» , 
> iene allora passata da un uff i- ' 
rio all'altro, da un uomo all'altro.. 
finche ginnpe m Turchia. • 

TI racconto del capitano musu!-' 
mano, che incita i tre giudici aj 
ricordar-i del precetto cangclieeì ' \ttnalmcntc la «.pupnn .«rtificia- • scheletro :ìoè la parte morta, qna-
al qnale sj intitola il libro, a n n l - ' , c ' * ' n r i r a sostitutn. nell'uso cor- j li v>ao dunque le parti vive del
ia \a r rà . A Sigrid non «sarà p e r - ' r c n t c ' , a sPuSm naturale. animale di cui <t parla? 
donato, ed al suo sbarco ^arà de-! X o " chc **** d h h ' - '* , r <••« " ^ • f ' c r " "dersene ben conto, bi-
nunciatacome criminale di guerra «palila, ma il sU.» costo e ,,,„,..- «.«nrrrbbc fornirM di uno sca-

r- r u-. i re. hssendo meno bue lurvihtl.t. «aiulro d* palombaro r andare a 
Confessiamo -ubilo le nostre m w ) 0 % ipììflrM^ _ _ t, n C J M > ( ! i ; valere !.. spugna viva sul poM.,. 

dirlo — c-ss;» traltirne m.*5j;ior-, sullo scheletro chc ahhiamo Ria 
mente le impurità, sj pulisce più descritto, si «.tende un guscio omo-
difficilmcntc fri e quindi di una.ccnco di materia vivente, che pe-
ntilità discutibile. Per certi uvi ' »>*'•";> nelle cavita e ne tappezza 
medici o chirurgici, per pulire !c|Ie pareli. Ponendone un per/elio 
carrozzerie di una vettura, la spu-j sotto il microscopio, vedrete una 
gna artificiale non rìmpkizzcrà ! infinità di piccoli peli o e ciglia 

frnd/;ioiu dt due tecoli fa, e clic 
allineino nel proprio seno la dt-
igregazione. I i dui e l'ipocrom. 

I termini inno quegli Carlo Pa-
vani, ctnquav'.f uni; scrt/|)ofos:sytitin 
fuiicioiiartn de'', e ".4;-svci<r<;i::roi!i 
Gcttrraft ». eppartetten'e alla ricca 
e nobile firn a'ut omonima, e sroni-
pnr«o da ran. e dopo qualche gior
no ;/ sur» corpo piene rip#\«:cntii nel 
Canal Gravde. La mog'w Daniela, 
'rentt'iiiie. punente, i iene a .sipcre 
per caso che 'J manto. s< »;a clic 
(et tic /«ve 'n'oniKif-i. (itera frmta 
di un «esc dt licenza Uscivi «i 
co.sa e rientrava regolarmente, ul 
iclito orario- ma in ufficio per un 
rne*e non c'è sta'o Dove e andato 
dunque il Pa vani ni qvi trentu 
(.torni, e pt rche tutto questo mi-
f'ero'' Dnti.c.a CO-IIMII HI a \ospct-
'ùrc clic il marito fosse a cono
scenza dilla ci/n rc/dCoiip con Ste
fano. un Upa che sta a Torcetto 
Egitto: il Pavnni li aveva »piatt. li 
legnila a d's'.anza m motoscafo. 
Qui cominciamo a capire poco an
che noi. la '.•".laziiiiii' e a^^ai ug-

questa parola difficile — emi
grata cinque o seicento anni fa via 
dalle ville nobiliari e dai castelli 
della campagna toscana, vi torna
va per la forza e l'emusiasmo dei 
lavoratori. 

Ce n'eta abbastanza par allar
mare clero e padiont. Tanto più 
che per quest'anno il premio era 
t.tato portato a duecentomila lite, 
cento per un lavoro teatrale in 
un atto e cento pei un tacconto, 
e che erano stati invitati (e ave
vano accettato con entusiasmo) a 
far pai te della giurìa Leonida 
Ropaci, Sibilla Aleramo (che anni 
o! *ono ,ui Empoli tenne per ti e 
oto centinaia eh operaie col flato 
sospeso ad ascoltalo 1 suoi versi), 
e Renata Vigano, oltre Ambrogio 
Donni., che, otmat, al Premio 
Pozzale e di ca~i 

E avvenne il fatto inatteso. Se. 
.' Connine di Via'eggio rifiuta ! 
soldi .il Premio, il padione dei 
Terraio che di -oidi non ne ave
va da sboisate, - ifntto ia Villa. 
scacciando la cultuia dal suo om
broso paico. Un altro agrario 
delle vn iliade, inteipellato, per 
vedere fc pi estava un MIO parco 
non meno bello e non meno sto
rno. non disse di no .soltanto, 
chiese il nulla osta dell'autorità 
ecclesiastica Ma non ?i fa mica 
una piocessione » gli fecero osser
vare Niente, non ci fu verso. 

Quando la notizia fu liferita alla 
Casa del Popolo, la gente sì sti
pava nella sala e fin sulla piaz
zetta. •< Ah s i ' — diÉsSero. — Gliela 
faremo vedete noi, che festa sarà 
quest'anno. Non ci danno le ville? 
Bene. Faremo di tutto il paese 
una villa' ». 

E che villa, che festa sono state' 
Migliata di lampadine a tutte le 
finestre, festoni IOSSI, bandiere per 
tutti i vicoli. Fiori, piante orna
mentali iulla via principale, e 
striscioni, bancarelle artistiche, 
mostre, musica, canti, un visibilio 
di belle ragazze. Di gente, il dop
pio rlHl'altr'anno; entusiasmo. 
dieci volte tanto. * Sciabolino ». il 
celebre oste della Farfalla, aveva 
esportato tutto il suo aimamen-
tario di cucina, e scodellava certe 
spaghettate da far paura. 

All'imbrunire, finalmente la giu
rìa è apparsa sul palco. Son ces
sati d'incanto t balli. ì bicchieri 
e i piatti di spaghetti sono rimasti 
a me770, e tutti sono accorsi sulla 
piazzetta, si sono sparai nei campi 
e nelle strade intorno. Kópaci ha 
pre^o il microfono e ha annun
ciato ì risultati. 

Un operaio di Firenze 

provigUnta. Pare clip il Pavam 
intrudesse m questo modo fniu 
come?) rtbeNnrj,! ai pregiudtzt del-
l'ambiente in cut la madre dispo
tica l'aveva abituato a vivere, ro-
les~.e cioè tepnrarsi dalla moglte 
Ver cangntngers> con l'affezinrntiS' 
sima segretaria Invece l'amante 
della moglie. Stefano, fraintende 
r rigniticato d'una visita del Pa
loni. e Ir getta nel Canal Grande 

Ecco spiegalo il mistero di quel 
corpo ripescato, ma coti e»«o itoti 
sotto sprcoart tutti i misteri del
l'anima dei personaggi di questo 
film, pieni di «• complessi » tortuos' 
conte i meandri delle calli e delie] ti primo premio per un raccon. ; 
collette d- Venezia to (70 000 lire) e stato assegnato | 

•• T: odio. Venezia», voleva tati- «'» " " operaio metallurgico di Fi-
tofure Pe'.'eprttit il suo film. Strano ìrenze. Cai lo Fondagni. pei -A i ic-
morfo di esprimere il tuo amaro, conto * La colata», animato dalla 

Una inquadratura del film inglese « Assassinio nella Cattedrale ». 

VITA, MORTE E UTILITÀ' DI U N PRODOTTO DELLA NATURA 

£a spugna animale sedentario 
I n o scheletro s ingolare - Negl i abissi mar in i - I vari sistemi di pesca 

impressioni immediate dopo la 
prima lettura. Innanzitutto, una 
invincibile istintiva rc-i-tenza a 
entrare nel gioco di Vaquer. a 
schierarci da una parte o dall'al
tra. con il pietoso capitano o con 
i tre inflc-sibili ciurlici. In secon
do luojro. un insistente fastidio per 
la studiata, accuratissima costru-
7Ìone del <ca ;o Sijrrid >. che ci 
ha dato in ojrni momento un «cn-
«o di artificiosità. Ficco l'israelita 
p«rsC!*Tiitato chc finisce con l'es-
*<*re persecutore, presentato in mo
do rarbfltamente odioso, e in de
finitiva (ci scusi il Vaquer). secon
do irli whemi della « p*icnlopia 
dflla razza ebraica >, infame in
tenzione nazista. Ecco l'agente 
della Gestapo. in apparenza car
nefice. in rraltà vittima nell'atti
mo «Messo in cui porta uomini a 
morte per tradimento. Ca*i <in-
«zolarmcnte non impossibili: ma 
certo tes«nti in modo studiato. 
per il pnsto dell'eccezionalità, fic
ch i la trama (certo contro le 

tate lontano. La loro grandezza è 
di circa quattro decimetri di mil
limetro. Più tardi le larve si fis
sano ai suolo e subiscono una 
complessa metamorfosi prima di 
diventare definitivamente spugne 
come i loro genitori. 

Una spugna tagliata «i rigenera: 
un pezzo di spugna può vivere e 
crescere come farebbe tuta pian
ta. Alcune spugne germogliano e 
due spugne che crescono vicine 
possono saldarsi tra loro e for
marne atta sola. Durante l'inrer-

mai la vera spagna, che i pesca-; vibratili », animate da un movi- no. iw-I nostro clima. le spugno sì 
tori o i palombari vanno a stac-j mento incessante. Grazie ad esse, 
care dal fondo marino. I la spagna viene percorsa dall'ac-

La spugna è — per cosi dire —iqua che le porta ossigeno e nn-
lo scheletro di on animale, o più 
esattamente di un insieme di ani
mali che vivono associali in colo
nie. 

I.e cavità della spagna comuni
cano le une con le altre e costi
tuiscono un labirinto assai com
plesso. La materia di cui la spu
gna e costituita è una materia 
flessibile, elastica, formata da nn 
insieme di fibre cornee commiste 
ad aghi sottilissimi di silicio. So-

trimento. Essa non ha bisogno di 
muoversi per mangiare. Gli ani
maletti che vivono sospesi nell'ac
qua vanno essi stessi a farsi 
prendere in trappola dalle ine cel
lule digestive. Fissata al saolo. 
la spugna non esegue che pochi 
movimenti appena percettibili. 

La sua riproduzione può aver 
luogo, nei mari caldi in tntlc le 
epoche dell'anno. Xel Mediterra
neo essa avviene soprattutto nella 

no questi nltimi, insieme coi gra-tprimavera o nell'estate. Dopo che 
nellì di sabbia inclusi nella massa, 
a rendere ìa spugna ruvida e qnìn-
di più efficace la pulizia fatta 
con essa. 

Poiché la spngna non è che la 

le nova sono state fecondate rei 
corpo della spngna attraverso gli 
spermatozoi di un'altra spngna 
che vagano per il mare, le larve 
chc ne provengono sono traspor-

addormentano o per dir meglio 
rallentano il ritmo della loro vita; 
io questo periodo esse si divido
no in più parti, per meglio rinno
varsi nella stagione seguente. ì 
vecchi naturalisti non avevano 
dunque loffi i forti nel classifi
care le spugne tra gli zoofiti o 
animali-piante. 

All'inizio tatti i mari temperati 
e tropicali contenevano spagne 
utilizzabili. Oggi i principali cen
tri della pesca sono il Mediterra
neo e il Mar delle Antille. 

Come vengono pescale le spa
gne? La maniera più antica è sen
za dubbio la seguente: giunto sul 
ponto prescelto, il pescatore at
tacca nna pietra alla cima di una 
eorda e si lega lai stesso a questa 
con una cordicella •rretolal* at

torno ai polsi. Poi si getta ini 

non '•(irebbe sfrifo piti seiiiphce cott-
irnpporrc a queste anime in pena 
qualche figura un po' più limpida? 

Tra gli interpreti Isa Fola (pre
sagite allo spettacolo e molto fe
steggiata), Antonio Centa (l'aman
te), Elenn Zarexchi (la segretaria), 
Carlo Htntermnnn (che nelle vesl 
de' commissario di polizia recito 
assai correttamente), e alcuni at
tori del teatro veneto. 

Se i veneziani venuti al Lido di 
Domertpnio non lianno iteppurt-
tentato l'esame di coscienza, uno 
lunghissimo, micidiale, di due ore 
e quaranta, «e f é jatto tti «era (e 
quasi m solitudine nell'ultima ora) 
l'nrcivescoi o dt Chnnterbury, Tho
mas Bccket, il mistico eroe della 
tragedia tn rersi del poeta laureato 
Eliot « A*'a**tmo nelia Ca'tedralev 

Ir. « A**a*nmo nella Cattedrale* 
n parta del contrasto, scoppiato nei 
med'o evo, tra il potere temporale 
dei Re e quello co*iadctto spiri
tuale dei Papi e della Chiesi. 

I /urci vescovo Beckot 
Nell'Inghilterra di Enrico II. se

colo decimosecondo, il conflitto è 
particolarmente t talento. Thomas 
Tìecket prima è consigliere intimo 
del Re. pot sorgono rivalità e con-
,raddiziom tra Chiesa e Stato e 
l'arcivescovo parte per l'evito. 
Torna dopo rp'te anni net tuo pa
lazzo e subisce quattro tentnzton.. 
Le prime due: cedere al Re. La 
terza: tradirlo. La quarta: sacrifi
carsi. salire al -martirio (peccato 
d'oraogUo). Becl-et, fia chiaro, è 
decido a non rinunciare a « tietstitt 
diritto* della Chieda. Perciò quat-
tr0 cavalieri del Re. * materializ
zando » la rivalità e la vendetta 
del potere temporale contro di lui, 
io uccidono tteVa Cattedrale. E 
Beeket sarà fatto vinto. San Tom
maso Beckel. 

Secondo l'autore, i suoi versi 
guadagnano ad essere ripetuti e 
amplificati dallo schermo. ì versi 

•'forse, ma ti tema e la sostanza del 
idramma non sappiamo. L'Arci ve-
jtcoro pirla ai preti, alle monache. 
'pirla co1 Re. parla con le sue ten-
f/irson'. t cavalieri che vcc'dono 

acqua, tenendo nelle mani la pie
tra, 30-W metri 

|Beeket a loro voì'a arringano la 
!/o','.7. e '*» loro parole dorrebbero 

e «""de cos, a .»„-« ...«. •,,„„„,,„. un t..„„:nrato d'attualità. 
d, profondila. Arrivato la, il pc- c > } r ? f i r . c h f roTT(,bb(> rtfare 
scalore taglia rapidamente le spu 
gne con un coltello chc porta so
speso alla cintura: ne può racco
gliere una dozzina nei tre o quat
tro minati chc dura l'immersio
ne. Poi. messi i piedi scila pie
tra, si fa tirare sa. sino alla bar
ca dalla quale si e gettato. 

Vi sono anche altri modi, più 
o meno difficili, ma tulli assai 
rudimentali. Il sistema di pesca. 
che sembra debba sostituire tutti 
gli altri è quello con Io scafandro. 

Qualunque sia il sistema di pe
sca adottato, le spugne devono es
sere sbarazzate immediatamente 
delle parti molli soggette a putre
fazione. Al loro arrivo sui gran
di mercati europei e americani 
esse subiscono ancora nna -.cric 
di trattamenti chimici destinati a 
sgrassarle, a schiarirle e ad eli
minare Io zolfo che esse possono 
contenere e che si trasformerebbe, 
con il tempo, in acido solforico. 

Le spagne da toileite e soprat
tutto le spagne per oso chirurgico 
sono sottoposte a nn processo di 
raffinazione assai minuzioso. 

E' cosi che i negozi sono anco
ra forniti di belle spngne natarali. 

ICON BBRTIN 

inni'. 
^ga' anch" la guerra di religione, 
*ulla nostra terra già tanto scon
co? "a. 

L" autorttà cattoliche ed eccle-
lacitche ing'es. %i sono date molto 
da fare, mettendo a disposizione 
del produttore-regis'a George Hoel-
lering (<in cineasta austriaco che 
areva retlizzato soltanto documen
tar, d'arte), tutto il necessario. 

I>7 maoatoran;a del pubblico, che 
leggendo il titolo credeva di tro-
tare chissà quale film oiallo. è ri-
matta comunque fortemente delusa 

Ne! pomeriggio odierno è stato 
presentato ti primo film spagnolo 
«* iWbbi.i e sole > fatto per registra
re le danze della celebre coppia 
d: ballerini Rotano e Antonio. In 
serata l'atteso film francese • Ra 
gizzo selraggio »>. «enffo da Jean 
son, e diretto da Delannoy, due no
mi che. solo a pronunciarli, acce
lerano i battiti del cuore agli orga
nizzatori del Festival. Perciò ri 
preghti^o di attendere finn a 
domani, fluando, per parlarvene, 
avremo à disposizione lo spazio 
che il film, i suoi autori, e i bar 
tifi del cuore deolì organizzatori 
richiedono. 

UGO CASIRAGHI 

limpida «* diletta esperienza della 
lotta nella fabbrica, cne unisce i 
motivi della difesa del lavoro e 
della pace. Una rivelazione, un 
esempio di ai te nuova che sorge 
dal seno stesso del proletariato. 
Un altro premio di 30 000 lire è 
stato assegnato a! racconto « Il 
maresciallo va in campagna » di 
Angelo Renna, di Avellino Scana
late le opere di M.n .o Ricci (Baz-
zano, Bologna). Nada P a m (Em
poli). Lelia Tcrcigliam (Genova). 
Giorgio Ofjnibene (Bologna). 

Meno notevole ti livello dei la
vori teatrali, tra i quali però 
emergevano due opere diverse tra 
loro; un dramma tutto di voci e 
eli t-imnoli sull'angoscia della guer
ra. « Restituiteci ì nostri figli » del j 
veneziano Romano Pascutto, e una | 
gin-tosa pirabola mitologica. * Mar- j 
te debellato» di Galileo Gagli i 
(Greve iti Chianti. A questi due! 
sono &tnli assegnati due premi j 
da 50 000 lire ex-aequo. 

Anche quest'anno, dunque il 
Premio Pozzaìe ha i suoi nuovi 
laureati: un premio di giovani e 
di lavoratori, offerto da gente 
semplice che cerca la verità e la 
bellezza, che lotta e che spora IP 
un avvenire migliore, un premio 
che diventerà ogni anno più bel
le, finche un giorno risalirà le 
pendici dei cas-te'!: oggi sbarrati. 
insieme con le schiere del lavoro j 
e della cultura, che fanno tanta [ 
paura a chi non ha più niente da t 
dire e niente da fare per il prò- j 

I CONSIGLI DEL DOTTOR X 

LA SANITÀ' 
IN U.R.S.S. 

D. G. A - Firenze. — Non è fa
cile rispondere .(el breve spazio dt 
una nota medica alla tua domanda: 
come sono organizzati i servizi sa
nitari nel»'URSS?. 

L'art. 20 del'a Costituzione del
l'URSS sancisce 11 diruto del cit
tadini all'assistenza medica gratui
ti» 11 Ministero per la sanità pub
blica si preoccupa di predisporre 
1 mezzi perche questo diritto sta 
elfettivo 

L'opera profilattica e di cura, 
condotta das-U orfani del'a sanità 
pubblica, poggia -• . partecipazio
ne attiva della popolazione, e per
tanto l'opera di educazione sanita
ri» e di divulgazione dei piobieml 
medici e scientifici e sempre stuta 
parte Integrante di tutte le misuro 
per la difesa della saluto del lavo
ratori. Allo scopo sono continua
mente tenute conferenze, conver
sazioni, mostro, proiezioni cinema-
toqratlche. 

la rnaggioran7A deaU ospedali 
d«l!'URSS e organizzata per di-
partimen.fi: medico, chirurgico oste
trico ecc. Vi sono poi gli ospeda
li per le malattie irtettive. per 19 
malattie degli occhi, per le ma'at. 
tic psichiche, sanateti per 1 tuber
colotici e case per la maternità a 
per l'infanzia. 

Nella edificazione degli ospedali 
ci si basa non solo sulla densità 
di popolazione della zona, ma an
che sulle eventuali disposizioni lo
cali alle malattie e tenendo d altro 
canto conto della accessibilità al-
1 ospedale da parte della popola
zione. Pereto i grandi ospedali con 
duemila e più letti sono rau e *o'o 
naturalmente nelle grami! ctta. 
tnentie sono numerosK-iml nello 
Ioculltà lurall ed Industriali i pic
coli ospedali da 50 e 100 letti 

L'ammalato viene a m i r ^ n nel
l'ospedale attraverso il Policlinico 
0 l'Ambulatorio E' 11 medico del
l'ambulatorio che. dopo 1 f-amo 
dell'ammalato, decide, se e nece^-
sailo. Il ricovero. 

Infatti ti tipo più diffuso di as
sistenza medica e\tra ospedaliera 
nell'URSS e costituito dagli am
bulatori e dal policlinici di soccor
so ed è n questi Istituti che 11 ma
lato si rivolge all'inizio 

I policlinici sono organizzazionl 
poderose ed olirono assistenza a 
gruppi di 50 000-100 000 persone; 
hanno non meno di sette speciali
tà, laboratori per ricerche cliniche. 
reparti fisioterapici, palestre per 
ginnastica terapeutica, «^e/ioni an-
ti-tuberco'.ari ed anti-veneree 

Gli ambulatori invece sono orga
nizzazioni meno complesse, che 
servono non più di 5-10 mila abi
tanti: posseggono però anche loro 
1 rami fondamentali di terapia me
dica e chirurgica, odontologia, ma 
non lepartì speciali veri e propri. 

Al personale del policlinico e del
l'ambulatorio è affidato il compito 
dell assistenza medica a domicilio 
la quale e» gratuita ner tutti gli 
abitanti delle zone servite da que
ste organizzazioni. Infatti i servi-
•zi medici nell'URSS sono organiz
zati su base territoriale II territo
rio di ogni policlinico e di\i-o in 
settori ed ognuno di questi e af
fidato ad un medico genetico che 
e responsabile dell assistenza dei 
propri malati sia in ambulatorio. 
sia a domicilio II medico generico 
naturalmente nell'assisterc il ma
lato a domicilio utilizza i i.an sor-
vizi del policlinico e ha l'aiuto dei 
medici specialisti. Il medico di set
tore è coadiuvato inoltre da una 
infermiera di settore, la quale «ot
to la sua direzione esegue quelle 
procedure teiapeutiche e di assi
stenza che siano necessarie. In ca
so di bisogno, il medico di settore 
ha il diritto di esigere dal malato 
il suo ricovero nell'ospedale Se per 
motivo di forza maggiore l'amma
lato ron può essere ricoverato. 11 
policlinico ha II dovere di fornir*} 
gratuitamente assistenza diurna o 
notturna da parte degli infermie
ri. e nel caso biancheria, cito ter
mometri ossigeno, ecc. 

Particolare sviluppo hanno rice
vuto i dispensari, che sono le isti
tuzioni fondamentali per la lotta 
contro la t h e Fasi organizzano il 
lavoro raccolgono da'i statar ci, 
nrcp.irano il materiale d: propa
ganda organizzano conferenze o 
proiezioni ctne^atr-grarlche Li con
tinua sor-esitanza o'tre ratura!-
mcnte tette le altre provvidenze 
del caso e ol>b!:catona da p*irie dei 
dispensari nei confronti dei inalati 
di tubercolosi La-sistenza rne-
dica dei dispensari è completata 
da una vasta opera di a««istenza 
sociale alla quale collaborano le 
Infermiere di patronato. Il loro 
compito e queKo di prendere tri 
considera/tor.e le condizioni di vi
ta dell amnala'o. mettere in evi
denza i punti negativi. Indicare a'.-
modalità per la disinfezione della 
l'ammalato stesso e alla famiglia le 
abitazione e per il miglioramento 
de.Z*s condizioni igieniche generili. 

Il dottor X 

gre«=o del nostro Paese, per la 
pace e per la verità. 

BRUNO SCHACIIERL. 
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Grande concorso dì folla pervenuta «a «fai parte d'Italia, ha regi
strato domenica ad Areno la trecentesca rievuiMÌ—i) dalla Giostra 
del Saracino, svoltasi nella storica Ptatsa Grand*. La «lanci* d'or*» 
è slata vinta dal quartiere di Porta Cracifera, i cai cavalieri, con duo 
. saacniflcln « carriere », ha—e conseiaito & ataggtor ponteggio - U 
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ANCHE SE SCONFITTO, STAVOLTA IL CICLISMO D'ITALIA HA FATTO BELLA FIGURA 

La maglia iridata è andata a Kubler 
ossia all'atleta che si era preparato di più 

Dopo Virresistibile Ferdy quattro italiani meritano di essere citati: Magni, per il suo spettacoloso 
inseguimento ; Bevilacqua e Minardi, per la loro prontezza ; Bartali per Ventusiasmante finale 

, (Dal nostro Inviato speciale) 

VARESE. 3 — Ferdv KuWer ha 
vinto la corea bell'arcobaleno, e — 
questa, volta, finalmente! — le ma-
Elle azzurre ti sono fatte vertere. 
hanno fatto una bella figura: Maqni 
e Bevilacqua che p i n z a n o la ruota 
dietro a Kubler. Minnrdl the a r m a 
In coda alla pattuglia In fuga. Bar-
tali l'05" dopo Pafotti e De Santi, 
nei gruppo. 6'17" dopo. Al confron
to di Zurigo, di Rolnis, di Vall-en-
burg, Copenaghen, Moorsiede (e pat
io solo d^lie cor^e di questo dopo
guerra) Varese e un trionfo per 
l'Italia. 

E' dal 1032 —• cioè, da 10 anni — 
che una maglia azzurra non taglia 
più 11 traguardo per prima (Binda 
a Roma, ricordate?). E' la signora 
Jclla. che dA fnsMdio alle biciclette 
azzurre nello corfe deli'Brcobnipno? 
Questa volta, n o : questa volta, nien
te Jeila, e niente bisticci (e 1 nervi 
orano carichi di elettricità..) . Ma 
c'era Kubler e tanto basta. Un Ku
bler fuori dell'ordinarlo, attento. 
inesorabile, che della corsa è tem
pre stato padrone, e che — alla fine 
— B'è Imposto di forza, con due 
buone lunghe?//© di vantaggio su 
Magni e Bevilacqua, c ioè , «ir dup 
uomini che allo sprint non sono 
Termi. 

.' La corsa furba di Kubler. 
' Kubler ha preso subito le ruote 

della fuga, m a della fuga non ó 
mal etato l'anima: la Manche?»! 
n o n gli ha dato l morsi alle gambe. 
Magni Invece, preso in contropiede. 
per acchiappare la fuga, si è poi 
sottoposto a u n duro inseguimento, 
e al traguardo c'è arrivato lucido 
m a n o n brillante, come Bevilacqua 
del resto, il Toni pronto corno Ku
bler, deciso come Kubler, forte co
m e Kubie r , è acattato nella fuga, 
ha tenuto la distanza,, ed è arrivato 
allo sprint, però, gli è mancata la 
forza della decisione, quella che 
forse ha lasciato sulla pista. In con
dizioni normali. Bevilacqua con Ku
bler se la batte, ma questa volta 
anche Magni, nona volata gli è pas-
pato davanti. Comunque è una gran
de corsa quella di Bevilacqua: una 
corsa polemica, opperclft piena di 
impegno, declsp. Questa corsa darà 
Epago el la sua fazione, in lotta con 
la fazione di Binda, per una que
stione tecnica («La pista non va 
tì accordo con la strada») e per qual
che cosa d'altro ohe non «1 conosce 
bene... 

Binda diceva (o, qui. io sono d'ac
cordo con Binda) che pista e strada 
non vanno d'accordo. Per questa ra
gione, Binda non aveva dato 11 po-
fto a Bevilacqua, Poi ci sono state 
pressioni e minacce (c'è stato, so-

dietro la facciata, tiene in mano 11 
filo dello corte), e Binda s'è man
giata la parola: per far correre Toni, 
Binda ha tolto il posto a Pabottl, il 
quale h'c d i p e l a t o un po', ha detto 
che era uno scandalo quel modo di 
agire, e quando Ria s'era rassegnato 
ha trovato un'altra volta il posto 
entrando dal buco dcMn serratura: 
Coppi si è mcfso a letto con la feb
bre (\era o no. comunque febbre 
dichiarati! ) e ha dichiarato forfait. 

La febbre di coppi ha tolto dai 
pasticci Binda: gli ha iPt»fllato una 
notte di w n i i o . porche — con Be
vilacqua e Pasottl in maglia nz/urra 
— non ci sarebbe più stato il peri
colo deli invasione rtoi rampo della 
corsa da parte di chi \n mutto per 
il Toni e da pai te di chi fa pazzie 
per 11 piccolo Alfredo 

Dunque: il w i e n o dopo la tem
pesta. E se non ci fo?sp stato Kubler, 
ci poteva pvsere anche la festa Ma 

giudizio, da me«l e mesi. Era dal 
giorno che finiva (e vinceva) il 
« Giro della Svizzera » che Ferdy 
camminava per arrivare a Varese. La 
corsa dell'Impegno. dell'orgoglio, 
della passione dunqire. La corsa che 
doveva vincere, perchè più di tutti 
gli altri voleva % incere. 

Il pronostico era suo. di Ferdy, e 
Il pronostico non ha sbagliato. Quan
do 1 campioni non buttano in aria 
la forma nelle corse da fiera. 11 pro
nostico. che tiene il conto dei lHello 
medio dell'uomo (e dell'impegno e 
della classe dell'uomo), non f-baglla 
irai. Kubler lo ha dimostrato, e lo 
ha dimostrato anche Koblet, battuto 
com'p stato battuto 

pista e strada non vanno d'nccor-
do: ecco In prima dimostrazione. Poi 
verranno le altre Coppi si regge 
male In piedi. Koblet non cammina. 
ma UeUlarqua dina ancora. Ma è 
di un'altra pasta, il Toni: e pili forto 

n'era Kubler. Un Kubler impegnato ne, n'Irò più impegnato nelle cor-
a fondo, ohe per raggiungere il tra- se. capace di dare 11 sangue e l'anl-
guardo di Varese camminava, con Ima se si mette in testa di arrivare. 

Bartali doveva scattare 
un quarto d'ora prima 

Ma anche Bevilacqua deve fare at
tenzione: le forze, buttate via In 
malo modo, sono corno i capelli che 
si hanno in testa: se ne vanno e 
non tornano più. Magni è già più 
saggio. E se non fosse stato preso di 
contropiede al momento della fuga. 
forse ora Magni sarebbe campione 
del mondo. Perché non si sarehbe 
frustato tn un inseguimento che lo 
ha portato al traguardo stanco. Co
munque la corsa di Magni corsa di 
impegno, di forza, di classe, e di 
appena due lunghezze In ritardo sul
la corsa di Kubler — ha acceco 11 
fuoco nelle vene della folla: Magni 
sa lottare, e se non vince e proprio 
perchè da \ant i c'è uno più bravo: 
Kubler. in questo caso. 

Bisogna poi parlare di Bartali. Il 
qualo, costretto a tener le ruote 
pasticciate di Koblet, Van Steom-
bergen. Schotte, Bobet e Barbotm 
noi gruppo si è deciso u n po' tardi 
a plnntar la compugnia. Ma, nel 
gruppo, Koblet (convinto della sua 
parte modesto) ha fatto 11 cavallo 
di Troia: cioè, ha reso un servizio 
a Kubler: la rivalità fra Kubler e. 
Koblet c'è. ma nella corea dell'arco
baleno anche la bandiera contava 
qualche cosa! E questo è uno schiaf
fo per 11 Coppi e per 11 Bartali di 
Valkenburg. 

Bartali si è deciso tardi: era in
dietro di fV2fl", quando si è m w n 

prattutto. l'intervento di chi. da ad Inseguire la fuga, m un'ora e 

SUKRÙ INFORTUNATO È RIMASTO A CASA 

La Lazio a Rapallo 
Lofgren arriverà il giorno 10 > Giovedì partita della Roma 

Ieri nel pomeriggio sono partiti per 
Rapallo i giocatori della Lazio, che 
ci tratterranno colà alno alla vigi
lia dell'incontro con la Sampdorla. 
La lista dei partenti comprende i se
guenti giocatori: Sentimenti IV. An-
to.nazzl. Malacarne, Fu alassi Fuin, 
Alzani. Pueclnelli . Magrini, Antoniot-
tl. Klamlni. Palestinl. V. Montanari. 
e Sentimenti V. il quale però ha tuia 
gamba ingessata e pertanto sosterà 
nella natia Bomporto 
Giovedì i giocatori laziali sosterran
no un incontro contro lo Spezia. 

Suknì è rimasto a casa perchè se
riamente infortunato ad un occhio. 
Probabilmente ne avrà per un palo 
di settimane. Sentimenti III. che an
cora età invece facendo i « fan «hi ». 
raggiungerà i compagni a Rapallo. 

Una telefonata di Filippini ha ras
sicurato ieri s?ra dell'arrivo, che av
verrà per II 10 settembre, di Lofgren-

Sono ritornati Ieri mattina i gio
catori giallo-rossi da Bari. Tutti 
«tanno bene. Oggi a'Ienamento allo 
Stadio alle 16.30 Giovedì, probabil
mente. partita contro una squaldra 
ancora da designare. 

l a lucchese si rafforza 
con Frandsen e Coniate* 

LUCCA. 3. — Nella giornata odier
na la e Lucchese » ha definito l'ingag
gio del due calciatori stranieri coi 
quali era in trattative da alcuni gior

ni. SI tratta del centro «vanii Frand
sen. danese, già militante nella Cre-
mmonese e di Gonzalez, argentino, 
attualmente libero in Italia. 

Prime prove a Monza 
per il G.P. delle Nazioni 

MONZA. 3 — Sulla pista dell'Au-
todrono di Monza sono continuati gli 
allenamenti del corridori Iscritti al 
Gran Premio Motocillstico delle Na
zioni. In programma per domenica 

I piloti inglesi della Norton. Duke 
e Kavanach. i loro connazionali Rra-
han e Anderson che correranno con 
macchine italiane, ed 1 nostri Maset-
ll. Milani. Pagani. Lorenzettl, e Ban-
dlro'.a hanno compiuto anche oggi 
numerosi giri a veloce andatura. 

I campionati sovietici 
di atletica leggera a Minsk 

MINSK. 3 — Ne^ corso dei campio
nati sovietici di atletica leggera sono 
•tati registrati i seguenti risultati, al
cuni dèi quali sono di buon valore 
internazionale: 1500 metri: Vieietiu-
srr.e 3*51 "6; 10.000 metri: Kasantzev 
30"21"8: salto triplo: Scerbakov metri 
15.23: decatlon: Volkov punti 6.750; in 
campo femminile: 1500 metri: VassI-
Heva 4'41"; pentatlon: Ciudina punti 
1.753. 

un quarto di corsa ha guadagnato 
5'iri". E ora nella testa di Bartali 
frulla questo dubbio: « Se, mt fossi 
(irrito a tagliar la corda un quarto 
d'ora prima, ce l'avrei fatta? ». For
se si. forse Bartali avrebbe raggiunto 
la fuga, e in questo caso la volata 
di Kubler avrebbe perduto la tran
quillità. Perchè, alla distanza, quan
do le ruote fanno fatica, Bartuli può 
battere tutti: come nella Milano-
Sanremo di due anni fa (e a San 
Remo cerB anche Van Steembergen. 
allora!). Peccato, perchè sarebbe 
stato bello che Bartali. a 37 anni 
o più. si fosse iest l to con la maglia 
del più bravo del mondo. Perche, in 
fondo, è proprio lui, Gino 11 « Vec
chio ». il più bravo. 

Una cronaca facile 
Com'è andata la corsa, è facile da 

raccontare. Non è stata una corsa 
a mordtmanuhrlo. cho le Tuote paz
ze. Anzi, la menta è scarsa (34,802), 
e questo vuol dire che la « Tre Valli » 
non è una corsa da, giostra: se ci 
fosse stata battaglia più dura, gli 
uomini sarebbero arrivati a pezzi. 
Erano troppi 1 palloni gonfiati e 
troppe le cariche di slmpamlna e 
a effetto immediato, perchè la corsa 
corresse di più. 

La corsa attaccava col passo dei 
frnn-frnn. con qualche allungo e 
qualche scatto di poco conto. Dopo 
un'ora e mezza, la corsa lasciava 
scappare Woortlng. De Feyter Wagt-
rnans, Kubler. Minardi. Bevilacqua. 
Redolii. Faanhof e Schxcarzer. Pareva 
una cosa, da nulla: giravano cosi, la 
fuga e il gruppo, fino a metà strada. 
a due o tre chilometri l'una dall'al
tro. Poi dal grtrppo «1 staccavano 
Magni e Croci-Torti: andavano & 
prendere la fuga. Il Fiorenzo riu
sciva allo scopo. Croet-Torti no. 

Intanto la fuga perdeva due uo
mini: Redolfl e Faanhof. Finché, dal 
gruppo mollo, venivano via Bartali 
e Koblet. A Bartali Koblet non dava 
aiuto, epperelò Gino piantava Hugo; 
però era già tardi: la fuga aveva 
quasi raggiunto 11 traguardo, e Ku
bler stava per fare 11 colpo. Cosi-, 
volata a otto: partiva Minardi, cho 
faceva il gioco di Bevilacqua, ma 
sulla ruota di Bevilacqua ai piazza
vano Kubler. Magni e De Feyter. E 
alla distanza. Indeciso Bevilacqua. 
scattava Magni che trascinava De 
Feyter. Veniva fuori, allora. Kubler. 
Rispondeva ancora Magni, m a non 
Bevilacqua. Comunque, lo Sprint di 
Kubler non aveva 11 fastidio di una 
concorrenza altrettanto abile e de
cisa. e 11 giuoco di Kubler. perciò. 
diveniva facile, semplice, chiaro. Era 
il giuoco del campione dei mondo! 

Un appunto alla tattica di Magni. 
Bevilacqua e- Minardi, perchè, sa
pendo che Kubler è più bravo allo 
.«nrinf. Magni. Bevilacqua e Minarti 
non -hanno cercato di stancarlo nel 
Anale, costringendolo a inseguire 
Minardi che poteva diventare la le-
pi*> della corsa' 

Kubler. Magni. Bevilacqua e Bar-
tali. cioè: 1 più bravi della corsa 
Ma anche la COVA di Minardi * bel
la Forse Minardi — senra accorger
tene. per troppa buona volontà — 
ha fatto un po' II gioco <u Kubler: ha 
tirato troppo, voglio dire. Un peccato 
veniale, ma Minardi roterà dimo

strare a Binda che gli era grato per 
la scelta, e alla gente Minardi voleva 
dimostrare che non erano vero le 
voci che dicevano: «Binda ha mes
so in squadra Minardi perchè e 
della "Legnano" ». Binda può avere 
degli interessi con 11 signor Delia 
Torre, che e il pescecane più grosso 
dell'Industria della bicicletta, ma 
Minardi net;li affari di Binda e dPl 
signor Delia Torre, non c'entra. Mi
nardi la maglia azzurra s*> l'è gua
dagnata con sudore, y. lo ha dimo
strato an^he alle malellngup; è peat-
tato dentro la fuga. A spmpre stato 
nella l ina. e. arrivato ni traguardo 
con la fuca. Non ha vinto perche 
contro Kub'.er. Magni e Bevilacqua 
non poteva vincere, perchò meno 
veloce, ma ha fatto una bella figura. 
E ora chi parlava malp di Minardi. 
chi vo.eva farlo levar dalla squadru 
quando e era lndcrision» fra lui e 
pasotti p»o tapparsi la b o c a . 

Giudizio sugli altri 
Dopo Kubler Mutjnl. Bevilacqua 

e prima di Minardi, sono arrivati 
De Feyter. Woortlng. Bchwarzer, 1 
quattro superstiti degli altri sfil uo
mini in fuga. De Feyfer e, u n ragaz
zo di primo pelo, che viene fuori da 
Varese, come Derljcke. Rosseel e Van 
End e sono venuti fuori dal Tour. 
ragazzi in gamba, che nei ciclismo 
dai Belgio prenderanno 11 pofto di 
Schotte. Impanis, Van Steembergen 
Invece. Woortlng e Wagtman». a Va
rese. hanno trovato una buona gior
nata. di grazia Più solido SchTvarzer. 
ma per niente veloce. 

Gli altri — a pnrte Dekkera. Dlede-
rich e Van Kerkhove cho dopo Bar
tali sono venuti via dal gruppo, alla 
fine — hanno fatto quello che han
no potuto- Dv Sititi e P.ir.cttì M ru-
no impelagati nelle ruote. Corsa 
sbiadita, quella di De Santi e Pa-
sotti, con-a senza franchezza, un po' 
sacrificata dal giuoco azzurro. Insi
gnificante Bobet. cenza smalto Van 
Steembergen (eppure Rlk s'era pre
parato a punto) , vecch'o Schotto 
mediocre Van Est, scadente Rossi. E 
per strHda. fra 1 tanti, è rimasto 
Geminiani. 

Il ciclismo del Belgio rinasce, 11 
ciclismo di Francia va male, il ci
clismo d'Italia se la cava ancora. E' 
di moda 11 ciclismo di Svizzera: SP 
non vince Kubler -vinco Koblet. e 
se non vince Koblet vince Kubler. 

Folla, folla, follai centinaia, cen
tinaia. centinaia di migliaia di gen
te sulle strade della « Tre Vaili » 
per la cor-^a dell'arcobaleno. Il si
gnor Venturi, l'appaltatore. l'U.C.I. 
e l'U.V.I. hanno fatto un grosso af
fare; ci guadagnano milioni e mi
lioni. c o n la pancia piena e coi 
milioni in tasca, la festa dell'U.V.I. 
è finita. Ora resta il grigio dell'am
biente, dal quale viene fuori Binda 

che dà le dimissioni. Ma le accetterà 
l'U.V.I.? Restano cento altre brutte 
coaA da spigolar*. E le coso brutte 
tirano le parole brutte. Ma vale la 
pena? Da questo mondo del cicli
smo, dove si sputa contro vento e 
le parole cambiano significato, dove 
i' « ni » diventa « no » o all'incon
trarlo, è meglio ritirarsi via. 

ATTILIO CAMORIANO 

Domani sera all'Appio 
grande riunione ciclistica 

Domani sera avTà luogo all'Appio 
una riunione notturna alla quale 
prenderanno parte noti assi del ci
clismo. e fra gli altri ben quattro 
campioni dnl mondo: Kubler. Bevi
lacqua, Sacchi e De Rn«i. Siranno 
Impegnati nelle varie gare in pro-
qramnvi nnchc Magni. Bartali. Van 
Steenbergen, Minardi. Pa«;otti. De 
Sf.nti. Martini, Petruccl. Casola. Pon-
tuso e altri. 

fEBTRI t: CinElllfl.. 
RIDUZIONE E.N.A.L.; Astoria, 

Aj ertala, Astra, Arena Taranto, A u - ' 
gustus, Ambasciatori, Appio, Arena 
Prenestina, Atlante, Acquario. Al-
fajvena» Colonna. Clodio, Corso, 
Ddlie Vittorie, Diana. Garbatela , 
Goldencine, Giulio Cesare. Impero, 
Iris, Mazzini, Metropolitan, Massi
mo, Nuovo, Olimpia, Odeecalchi, 
Orfeo, Ottaviano, Palestrita, Parlo . 
li, Palazzo, Rex, Roma, Sala Um
berto, Salarlo. Salone Margherita. 
Tirreno. Trieste, XXI Aprile, Ver-
bano, Cristallo. 

TEATRI 
COLLE OPPIO: ore 21.15: Serena» 

Bisnehi-Solarl t Marinai in bor
data ». 

CASINA DELLE ROSE: Varietà con 
Delta Rithln Boys - Chiquita. 

VARIETÀ* 
Il fuggiasco * C.ia DI 

Tatuaggio miste-

Una bella veduta di un trai lo del circuito delle « T r e Va l l i » ass ie 
pato dì folla. Sì calcola che gli spettatori erano 500.000 circa i 

I /ULTIMA DOMENICA DI Vlf ì lLIA DEL CAMPIONATO DI CALCIO 

A Bologna pugni e forza pubblica 
La maggioranza delie squadre, comprese Milan e Juventus, non 6 a punto 

Milan-Juventus costituiva il piatto 
forte de! programma dell'ultima do
menica pre-campionato, e l'incontro 
di San Siro (vinto dal rossoneri: 3-2) 
v>a t-t gr? pa rte deluso le aspettative: 
perchè non si è visto quel gran giuo
co ch«» n-oitt speravano, e percnè en
trambe le « grandi » si sono dimostra
te ancora non perfettamente a punto. 

Nella Juventus solo Piccinini. Ber-
tucehi e Mari sono apparsi preparati; 
il resto della squadra (sulla Quale 
potrebbe Influire sin dalle prime gior
nate la preparazione difettosa, dovuta 
al tardo inizio degli allenamenti) ha 
denunciato molti difetti, fra 1 quali 
il piu preoccupante potrebbe esser 
dato... dall'assenza di Carver. Già a 
San Siro si è visto che uomini come 
Mane-itp e Vivolo. quando non sono 
«ostentiti da un'efficiente guida tat
tica. possono anche deludere. In com
penso fra i bianconeri hanno fornito 
buona Impressione molti dei rincalzi: 
il terzino Corradi, i! solito Ferrano, 
i già noti Bizzotto e Caprile. 

Nel Milan. invece. Je riserve — da 
Menegottl a Lavczzarl a Viaerlotto — 
non hanno soddisfatto, cosi come non 
ha soddisfatto nel primo tempo tutto 
li complesso arretrato dei titolari, con 
Grosso al centro e Tognon la'erale: 
un complesso che Czelsler dovrà an
cora amalgamare, e che ha denuncia
to una certa... rqderza (quel Grosso 
accanto a Silvestri non guarda tanto 

alle gentilezze!) e che ha fruttato al
la Juve 1 due rigori delle uniche reti 
bianconere. In buona forma, invece, 
i tre assi svedesi e il sempre sorpren
dente Renosto. 

La terzo * grande ». l'Inter, priva 
di Wilkes e Lorenzi, si r« fatta battere 
per 4-3 da! Bologna, dopo esser stata 
in vantaggio per 3-0 sino alla mezzora 
e dopo che 1 rossoblu avevano persi
no schierato rno'.'e riserve. Da notare 
che l'Incontro di Bo'ogna si è tramu
tato sul finire in un'indegna gazzarra 
generale, con Garda e Cappello espul
si. con cazzotti da oijnl parte e inter-
vent della forza pubblica in campo. 
Se questo è il clima delle « amiche
voli ». figuratevi cosa succederà a tor
neo iniziato. 

Le squadre che — anche rispetto 
alla classifica del campionato passa
to — sembrano vantare per il pros
simo torneo I maggiori numeri per 
inquietare Je tre e grandi », non han
no fornito ne! complesso prove molto 
convincenti: il Napoli, per quanto vit
torioso con un largo scarto su una 
Pro Patria che appare meno solida 
dell'anno scorso, non ha dato la ste
sa Impressione di irresistibilità che 
aveva fornito nel'.e precedenti partite 
pre-campionato: la Lazio ha irritato 
I suol sostenitori nell'Incontro con lo 
Stabla (2-0). denunciando ancora pro
fondi squilibri nel settore offensivo, 
dove l'arrivo di Lofgren potrebbe non 

FINALMENTE lERSERA LA LEGA CALCIO SI È DECISA 

Il calendario della Serie A 
1 * L««a Calcio ha finalmente di 

ramato il calendario completo del
la Serie A, che per u girone d'an
data risulta i l seguente: 

1* GIORNATA (9-9-5J): Bologna-
Lesnano; Como-Torino; Inter-Trie
stina; Juventus - Spai; Lucchese-
Atalanta; Novara-Mi lan i Palermo. 
Fiorentina; Pro Patria • Padova; 
Sampdorla-Lazlo; Udinese-Napoli. 

2" GIORNATA (W-9-51): Atalanta-
Spal; Bologna - Napoli; Fiorent ina. 
Novara; Lazio - Udinese; Legnano -
Juventus; MUan-Lucchese; Padova-
Como; Palermo - Inter; Torino-Pro 
Patria; Trlestlna-Sampdorla. 

3* GIORNATA (23-9-51): Como-
Triestina; Inter-Atalanta; Juventus. 
Lazio; Lucchese -Legnano; N a p o l i . 
Padova; Novara-Bologna; Pro Pa
tria - Fiorentina; Sampdorla - Paler. 
ino; Spal-Torlno; Udinese-Mllan. 

4» GIORNATA (30-9-31): Atalanta. 
Palermo; Fiorentina-Juventus; La
zio-Inter; Legnano-Satnpdorla; Mi
l a n - P r o Patria; Napoli - Lucchese; 
Padova-Bologna; Spai - Como; Tori. 
no-Kovars; Trlestlna-Udlnese. 

5* GIORNATA (7-I0-5I): Bologna-
Fiorentina; C o m o - M l l a n ; Inter-To
rino; Juventtts-Atalanta; Lucchese-
Padova; Novara-Triestina: Palermo-
Lazio: Pro Patrla-Spal; Sampdoria-
Napoll: ITdine5e*Legnano. 

6» GIORNATA (H-l«-1951) - Ata-
lanta-Bologna; Fiorent ina- t'olnese; 
Lazio-Lucchese: Legnano - Pro Pa
tria: Milan - Sampdorla; Napoli -
Inter; Palermo-Como; Spal-Novara; 
Torino-Padova; Trlestlna-JuVentos 

7* GIORNATA (21-10-1351): Bolo- Novara-Lazio; Palermo-Padova; To-
gna-Trlestlna; Como - Lazio; Inter 
Legnano; Lucchese-Fiorentina; No
vara-Napoli; Padova-Atalanta; Pro 
Patria - Juventus; SamPdoria - Spai; 
Torlno-MUan; Udinese-Palermo, 

S* GIORNATA (28-10-1951): Ata
l a n t a - Como; Florentlna-Sampdorla; 
Juventus-Udinese; Lazio-Torino; Le-
gnano-Padova: MIlan-BoIogna; Na
poli-Pro Patria; Novara - Palermo; 
Spal-Inter; Trlestlna-Lucchese. 

9» GIORNATA (4-11-1951): Bolo-
gna-Pro Patria; Como - Fiorentina; 
Jnter-Mllan; Legnano-Spai; Lucche
se-Novara; Padova-Lazio; Palermo -
Triestina; Sampdorla-Juventus; To
rino-Napoli; Udlnese-Atalanta. 

10* * GIORNATA (18-11-1951): Ata-
lanta-Sampdorla; Fiorentina - Pado
va; Inter-Como; Juventus-Lucche
se; Lazio - Legnano; N a p o l i - M i l a n ; 
Novara - Udinese; Pro Patria-Paler
mo; Spal-Bologna; Trlestlna-Torlno. 

11* GIORNATA (2-12-1951): Ata
lanta - Lazio; Bologna - Sampdorla; 
Como-Novara; Legnano - Fiorentina; 
Lucchese-Inter; Mllan-Spal; Napoli-
Palermo; Padova-Triestina; Torino-
Jtrventus; UdIn*se-Pro Patria. 

12' GIORNATA (9-12-1951): Flo-
renttna-Atalanta: Inter-Vovara: Ju
ventus-Bologna; Lazio-Napoli; Parto-
va-MIIan; Palermo-Torino; Pro Pa
tria - Luochase; Sampdorla - Como; 
Spal-Udlnese; Triesilna-Legnano. 

13* GIORNATA (1S-12-1951): Bolo
g n a - L u c c h e s e ; C o m o - P r o Patria; 
Florentlna-Spal; Legnano - Atalanta; 
Milan - Juventus: Napoli - Triestina; 

rlno-Sampdoria; Udinese-Inter. 
14« GIORNATA (23-12-1241): Ata-

lanta-MUan; Bolosna-Torino; Como-
Napoli; Inter-Fiorentina; Juventas-
Palermo; Lucchese-Sampdoria; No-
vara-Legnano; Padova-Udinese; P r 0 
Patria-Lazio; Trlestlna-Spal. 

15» GIORNATA (30-12-1951): Fio
rent ina-Triest ina; Lazio - Bologna; 
Milan - Legnano; Napoli - Juventus; 
Padova-Novara; Pro Patrla-Atalan-
ta; Sampdoria-Inter; spal-Palermo; 
Torino-Lucchese; Udinese-Como. 

16* GIORNATA (6-1-1952): Atalan
t a - N o v a r a ; F iorent ina-Torino; Ju
ventus-Inter; Legnano - Como; Luc
chese-Udinese; Mllan-Lazlo; Paler
mo - Bologna; Sampdorla - Padova; 
Spai-Napoli; Triestlna-Pro Patria. 

17» GIORNATA (13-1-1952): Bolo
gna-Udinese; Como-Lucchese; Inter-
Padova; Lazlo-Spal; Napoli-Fioren
tina; Novara-Juventus; Palermo-Ml-
lan; Pro Patrta-SampdoTla; Torino-
Legnano; Triestlna-Atalanta. 

1S* GIORNATA (20-1-1352): Bolo
gna-Inter; Como - Juventus; Lazio-
Fiorentina; Legnano - Napoli; Luc
chese-Palermo; MUan-Trlestlna; Pa
d o v a - S p a i ; Pro Patr ia -Novara; 
Sampdorla - Udinese; T o r i n o - A t a 
lanta. 

» • GIORNATA (27-1-1952): Ata-
lanta-Napoll; Como - Bologna; Fio
rentina - Milan; I n t e r - P r o Patria; 
Juventus-Padova; Novara - Sampdo. 
ria; Palermo-Legnano: Spal-Lucche-
se; Trlestlna-Lazio; Udinese-Torino. 

bastare per mettere le cose a posto: lu 
Fiorentina ha battuto 3-1 il Livorntt 
ed ha mostrato, oltre al già noto sve
dese Ekner. anche un ottimo Leftej 
preso in Turchia, ma nel complessi» 
non è sembrata irresistibile: il Como. 
infine, sabato scorso con il Legnami 
(1-1) aveva diostrato di esser menu 
consistente de'la stagione passata. ' 

Molte delle squadre ampiamente rln. 
novate hanno vinto con largo scarta 
por 5-2 sul Brescia il Torino, che mal 
grado 1 molti t nuovi » ha fornito uni 
prova soddisfacente, con un Amai! 
apparso davvero un buon acquisto 
per 5-0 sull'Alessandria il Novara, chi 
per quanto privo di Plola e del tede-, 
sco Metz, ha messo in mostra un buoi 
terzino (Corbani) e un bravo Janda 
regista dell'attacco; per 4-1 6ul Vicen.; 
za la Spai, non Encora ben registrati, 
però in tutti i reparti. Le altre dui' 
squadre ricche di novità nelle forma] 
zioni: il Padova (Sef=a, Sperono, BI-I 
cherds) e l'Udinese (Spartano. Bacci 
Mariani, ecc.), hanno prevalso di mi
sura su! Marzotto e sul Verona 

La Lucchese, anch'essa ricca di nuov 
v clementi da affiatare, ha quasi de-] 
luso a Prato, mentre ''Atalanta e li 
Triestina, ri.-pcttivan.«=nte a Monza e 
a Treviso, 6orio state addirittura scon-
fitte dalle rivali « minori >. 

Il Palermo ha battuto il Siracusa 
e la Sampdorla ha pareggiato con i 
Genoa. Ma anche questi confronti, da
ti I motivi «dcrbistlcl» che li ani
mavano son risultati amichevoli pe-i 
modo di dire... 

CARLO GIORNI 

LA DENUNCIA DELLO SPEZIA 

Il Catania 
resta In B 

3 giornate di squalifica del cam
p o per « tentativi dì corruzione « 

MILANO, 3. — Nell'ultima riunlc* 
no del Consiglio Nazionale della Le* 
ga Calcio è stata esaminata la de
nuncia , eporta dall'A. C. Spezia nel 
confronti del Catania, accusato dj 
aver condotto azioni di Illecita in
terferenze, onde Influire su l risultate 
di alcuna gare. 

La Lega ha constatato che non 1̂ 
stata conclusa azione di corruzione | 
ma che sono stati effettuati eterna-: 
tivl di corruzione », non giunti a 
termino per 11 diniego dei giuocato-j 
ri oggetto dei tentativi stessi. Ha 
perciò Inflitto la squalifica per tre 
giornate effettive di gara al campo 
dei Catania, oltre all'inibizione a ri
coprire cariche o ad espletare Inca-
rlcbi sociali per il periodo di tre an
ni al signori Moltalto, Lorenti e Bu-
*>CBml, dirigenti dei sodalizio sici
liano. 

H% Inflitto, infine, al giuocatore 
Glrr.ona del Palermo la squalifica dal 
3 a! 15 settembre 1951 e la multa di 
lire 25 mila per condotta gravemen
te scorretta nel confronti dell'ar
bitro. 

Alhambra: 
Donato 

Ambra-JovinellI: 
n o s o e Biv. 

La. Fenice: La taverna del quattro 
venti e Riv 

Manzoni: La legge del cuore e Rlv. 
Nuovo: Libera uì : ! ta e Riv. 
Principe: Un delitto nella notte • 

Riv. 
Volturno: Una famiglia sottosopra 

A R E N E 
Appio: n dramma di Shangay 
Adrlarena: La bella avventura 
Castello: Bill il sanguinario 
Oeti Fiori: Il fantasma e la signora 

Mutr 
Dell» Terrazzai Arrivederci In 

Francia 
Esedra; L'avventuriero di New Or-

ì eans 
Felix: Sorelle In armi 
Fiume: lì dramma di Shangay 
Ionio: L'arcipelago la fiamme 
Lucciola: Sansue sul sole 
Lido: L'Isola di cora'lo 
Slonteverde: Parata di topolino 
Ostia: Lamantp del gangster 
S. Ippolito: L'assassinio misterioso 
Vè«u5: li traditore 
A.R.S.: Torna a Sorrento 

C I N E M A 
A B.C.: Chi d^ce donna 
Acquario: Il fuggitivo 
Adriaclne: La beila avventura 
Adriano: Viva Robin Hood 
Alba: La pattuglia dei senza paura 
Alcyone: Tatuaggio misterioso 
Ambasciatori: 1 bastardi 
Apollo: Diavolo in convento 
Aquila: Gli ultimi giorni di Pompei 
Arenula: ti ribelle dei tropici 
Arlston: L'amante di una notte 
Astoria: Una famiglia eottosopra 
Astra: Tatuaggio misterioso 
Atlante: La seduttrice 
Attualità: Pe?gy la studentessa 
Augustus: L'avventura di lady X 
Aurora: Div ide Copperfield 
Ausonia: Tatuaggio misterioso 
Barberini: Pranzo alle otto 
Bologna: I misteri di Londra 
Brancaccio: I misteri di Londra 
Capitol: Ti avrò per sempre 
Capranlca: L'avventuriero di New 

Orleans 
C?.pranlchett3: Canzone di prima

vera 
«astr i lo: Bill II sanguinarlo 
Centocelle: Finestra socchiusa 
Cine-Star: Mentre la città dorm» 
Clodlo: Virginia 
Co's di Rienzo: Tatuaggio miste

rioso 
Colonna: L'indossatrice 
Colosseo: S t o n a di una capinera 
Corso: Ti avrò per sempre 
Cristallo: Noi cuore del nord 
Delle Maschere: Abbasso mio m a 

rito 
Della TerrazzB : Arrivederci in 

Francia 
Del le Vittorie: T misteri di Londra 
Del Vascello: L'isola della gloria 
Diana: Hoba da matxl 
Dorla: La mia vita per tuo fl?llo 
r^delxvalss: Accadde Ir: settembre 
Europa: Peggy la studentessa 
Excelslor: Sangue Indiano 
Farnese: Fifa o arena 
Faro: Il nemico ci ascolta 
Fiamma: L'amante di una notte 
Fiammetta: Jchn Loves Mary 
Flaminio: Cielo tempestoso 
Fogliano: I bastardi 
Galleria: Viva Robin Hocd 
Giulio Cesare: Sfida alla legge 
Golden: Sfida a'.Ia legga 
Imperlale: L'avventuriero di N e w 

Orleans 
Impero: La gioia della vita 
Induno: L'incendio di Chicago 
Iris: I conquistatori dei setto mari 
Italia: Il diavolo in. convento 
Massimo; Boba da matti 
Mazzini: U diavolo in convento 
3Ietronolita=: I filibustieri dell» 

Antlì le 
Moderso : L'avventuriero di V«w 

Orleans 
Modernissimo: Sala A : Cosacco 

nero: Sala B: Fucilato all'alba 
Novoclne: H voto 
Odeon: La valle dei pigantl 
Odcsralchi: Rassegna filma L. .Touvet 
Olympia: Nel cuore del nord 
Orfeo: La guerra del sessi 
Ottaviano: Il ragazzo dei capelli 

verdi 
Palazzo: Tuci'.ato all'alba 
Palestrlnfi: Il drr.mma di Shangay 
P-irlolI: I bastardi 
Plaza: Il diritto di nrcidere 
Preneste: La gioia della vita 
Primavera: Lo rcorplcce d'oro 
quattro Fontanre Tatuaggio m i 

sterioso 
Quirinale: Sfida alla legge 
Qnlrloetta: L'eter=.a illuslona 
Reale: Ti re della jungla 
R»x: Una famiglia sottosopra 
Rialto: L'evventu-i d' lady X. 
Rivoli: L'eterna i l l u s o n e 
Rubino: La vita a vzsso di danza 
Roma: La salamandra d'oro 
Salario: Ormai ti amo 
Sala Umberto: Sangue indiano 
Salone Margherita: TI .padre déBa 

soosa 
) SaPerza: t tr» furfanti 

Smeraldo: Amo Luisa dteperata-
rnente 

Splendore: I filibtisrierl delle A s 
trile) 

cts^i-nnv; Abbiamo vinto 
Sup?relnesia: Il grande avventu

riero 
Tirreno: Indianapolis 
rr#»vl: T misteri di Londra 
Trlanon: TI corsaro nero 
Trieste: La m ! i vita per tuo figlio 
Tuscolo: L i vedova P^r-'^oìosa 
Ventan Aprile: L'ammazzor.e do

mata 
Vittoria: I fratellini 
O r b a n o : CiV. amarti fl-i sc-gao 
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IVETERANI 
DELLA VENTIQUATTRESLMA 

Verso l'imbrunire, la folla vcon-
tinuava ad attraversare il ponte 
nella tempesta di nevischio. Sot
to le arcate le acque del fiume 
scorrevano turbinose con il loro 
cupo suono. A tratti, nell'aria si 
udivano, ora vicine, ora lontane, 
le raffiche di mitra che gli ame
ricani tiravano per accelerare il 
passo. L'ordine di ritirarsi da 
Chonju, occupata solo qualche 
Iti orno prima, comprendeva anche 
quello di far evacuare l'Intera 
popolazione dalla città. 

Furono affissi manifesti in ogni 
strada e poi di quartiere in quar
tiere andarono le jeep con gli al
toparlanti. Ma a triixzogiorno, so . 
lo. qualche centinaio di persona 

stava raccolta al di qua del pon
te, aspettando in silenzio di sape. 
re dove si dovesse andare. 

La voce del cannone s'era fatta 
sempre più vicina, giungendo da 
Unsan. Poi cominciarono a pas
sare i primi autocarri dei servizi 
della 25*. che il comunicato del 
Quartier Generale diceva salda
mente attestata sulle alture a sud 
est di quella città. Autisti, sussi
stenza, infermieri dissero che non 
si poteva trattare di una regolare 
ritirata, ma di una vera rotta. Ci 
nesi e coreani avevano iniziato 
l'attacco all'alba e dopo un rapi 
do, intenso fuoco di artiglieria, 
avevano sfondato su tutta la linea, 
scendendo giù come un'impxowi. 
sa valanga. Interi reparti ame
ricani erano rimasti isolati e for

se a quell'ora erano già prigio
nieri. 

Dal comando dell'VIIT armata 
telefonarono al capo di Stato 
Maggiore della 24 divisione per 
domandare se lo sgombero della 
città procedesse bene. Il capo di 
Stato Maggiore assicurò che un 
reggimento era già da varie ore 
in marcia verso ovest, mentre ai 
reparti che erano a quattro chi
lometri più a nord di Chonju sta
va per essere impartito l'ordine 
di cominciare a ritirarsi evitando 
di passare attraverso la città. 

— E a Chonju quali forze stan
no operando? 

— Come? — gridò al microfono 
il capo di Stato Maggiore della 
24 divisione; aveva capito la do
manda, ma non sapeva che ri
sposta dare. 

— Dico: quali forze operano In 
città? — gridò la voce all'altro 
capo del filo. 

— Ma a Chonju non si combat
te per ora. Fortunatamente la 25 
riesce a tenere ancora nel settore 
di Unsan. 

— Dico: come state provve
dendo per evacuare la popola
zione? 

— Ah! — fece il capo di Stato 
Maggiore — si tratta di questo? 
Ma non ci dà pensiero. Sono po
che centinaia di persone che van . 
no v i a . . » Non preoccupatevi... 

L'ufficiale che parlava dal co
mando deirVIII armata fece una 
lunga pausa di silenzio. 

— Hello — gridò il Capo di 
Stato Maggiore. — Mi sentito? 

— Aspettate al telefono. 
Dopo poco arrivò una valanga 

rabbiosa dì parole: il Capo di 
Stato M a d o r e riconobbe la voce 
del genreale comandante l'Ufficio 

«Sparar» acaza atett sa cai rifiata!,*» ara l'ardi**-* 

Operazione dell'Armata. Era un 
cicchetto In piena regola, ricco di 
bestemmie e di minacce. 

— Non avete capito niente. La 
popolazione deve essere comple
tamente evacuata. Fino all'ultimo 
bambino. 

— Ma abbiamo già provveduto 
ad avvertire . . . non vogliono 

— Avvertire? Che cosa volete 
avvertire? Mandate i marines per 
le case. Fucilate tutti coloro che 
saranno trovati nell'interno. I co
munisti non debbono trovare in 
città nemmeno un bambino, ti 
ho detto. 

Ai reparti della 24 che si sta
vano preparando a ritirarsi, evi
tando di attraversare la città, ar
rivò allora l'ordine di concen
trarsi rapidamente a Chonju. 

Ancora sotto l'incubo del tre
mendo bombardamento della not
te e dei continui assalti della ca
valleria e dei carri nordisti, quei 
marines entrarono a Chonju nel
le prime ore del pomeriggio si
curi di poter continuare la marcia 
verso ovest, dove si sarebbero ri
congiunti con il resto della divi
sione. La notizia che dovevano 
orowedere loro all'evacuazione 
della città suscitò nei reparti un 
senso di rabbia bestiale. Si erano 
creduti già salvi, definitivamente 
sganciati ed ora eccoli inchiodati 

in quella maledetta città, mentre' 
sempre più vicina si udiva la vo
ce dell'artiglieria nordisi-'. 

Quando si sparse la notizia che 
era stata già avvistata una forma
zione di carri nemici a pochi chi
lometri dalla città, gli americani 
si sparsero per le case, applican
do con furia selvaggia gli ordini 
ricevuti. 

Senza averne coscienza, comin
ciarono a vendicarsi su quelle 
donne, su quei bambini, su que* 
vecchi, delle ore di terrore vissu
te. Quel coro di grida, di implo
razioni, di gemiti facevano loro 
rinascere la fiducia in se stessi. 

Animalescamente ricominciaro
no a sentirsi forti, dominatori-
Ma era anche paura, l'esigenza di 
far presto. I rossi, i comunisti, i 
cinesi, i coreani, i padri, i figli. 
i mariti di quella folla inerme 
che essi costringevano a uscire 
nelle strade coperte di nere spin
gendoli più verso II fiume, pote
vano da un momento all'altro ir
rompere da una qualunque parte 
della città. 

— Sparare. Sparare senza pie
tà su chi rifiuta — era l'ordine. E 
cadaveri di vecchi giacevano do
vunque nella fanghiglia, accanto 
alle mìsere masserizie che vana
mente avevano sperato di potersi 
trascinar»; dietro. Ma poi sco

prirono che erano sopratutto i 
bambini a nrovo'-are quella len
tezza snervante. E poterono cosi 
tirare anche sulle madri che si 
gettavano sui poveri corpicini 
straziati. 

Verso le sei gli ultimi due bat
taglioni della retroguardia fecero 
il loro ingresso a Chonju. Un uffi
ciale di collegamento girò a lun-
Igo oer la citte, a bordo di una 
j-eep, alla ricerca di qualcuno del 
Vernando di divisione: fece appe
na in tempo a fermare 0 colon
nello Drake che. affondato sotto 
luna montagna di incartamenti, 
jrtava per partirsene nella sua 
jFord. 
I — Resistete. Resistete quanto 
.più a lungo possibile — disse di
strattamente il colonnello Drake, 
f a c e n d o contemporaneamente 
cenno all'autista di partire, 

— Ma signor colonnello, sono 
jeATri da 54 tonnellate quelli che 
ci investono.. . 

— Sono ancora in città otto 
Partorì... 

— Ma I carri del nemico hanno 
cannoni da 122 milliraetri. . 

— Bazooka! Non li avrete ab
bandonati per istrada i vostri 
bazooka. Difendetevi con quelli 
— disse il colonnello mentre la 
macchina già si metteva in moto. 

(Continua) 
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E D L'EST 
GOVERNO E P U B B L I C I D I P E N D E N T I D I N A N Z I AGLI E F F E T T I DELLA POLITICA DI RIARMO 

L'esigenza della scala mobile per gli statali 
ntermata dall' allarmante rialzo dei prezzi 

Un comunicato della CQIU UIL e Autonomi * I paurosi indici di aumento dei generi di largo consumo -1 prezzi all-ingrosso 

Con la riunione odierna de! Con
siglio dei Ministri, la questione de
gli statali giunge ad una nuova 
importante svolta. 

In un comunicato emesso ieri in 
comune dai sindacati s t i la l i ade
renti alla CGIL, alla UIL e auto
nomi. è «t'ito precisato: n) che uni
tamente alle richieste relative alla 
rtrnltitflrionp e aììn perequazione 
degli stipendi, rimane immutala 
quello, rìell'adenuamento del le re
tribuzioni all'aumentato costo del
ia vita, con regolamento dogli ar
retrati; b) che rimane quindi im
mutata la richiesta della aaranzi". 
della consevazione del potere di 
acQ-ìsio delle retribuzioni medtan 
te l'attuazione di un congeano rti 
«"ala mob'ìe per l'eventualità di 
ulteriori variazioni del costo della 
vita che si verificassero nel futino. 

I sindacati hanno informato 
Inoltre di essersi convoca'i per la 
mattina di domani 5 settembre e 
di avere invitato alla riunione, pei 
un esame del le eventuali decisio

ni dell 'annunciato Consiglio dpi 
Ministri, la CISL, il Sindacato 
Scuola Media e le altre associa
zioni di cateqona. 

Ieri era vi\ncemente_ commenta
ta, nerli ambienti sindacali, l'in
formazione pubblicata dai fogli uf
ficiosi, secondo cui il governo *non 
condivide il punto di vista del le 
Confiderazioni secondo il quale il 
costo della vita sarebbe aumenta
to di 13 punti . . . Secondo il gover
no, tale calcolo basate sulle ci
fre dell'Istituto di Statistica — sa
rebbe « s e m p l i c i s t i c o - , in quanto 
bisognerebbe tener conto « d i tutti 
i precedenti miglioramenti conces
si alla categoria deel i statal i»! 
Pere ò il governo vorrebbe fare il 
confronto addirittura eoi '47. DI 
questo pasco, si nota. i' governo fi
nirà col chiedere qualcosa indie
tro agli statali, invece di dare t 
necessari aumenti . L'unico mod<; 
s e n o di porre la questione è qtie 
sto: gli statali al principio del '30 
erano già in condizioni disagiate 

MESE DELLA STAMPA COMUNISTA 
Amico dell'Unità ! - Compagno ! 
Domenica ti sei impegna-^ ju.XJV* 
to a fondo ed hai - " T U F O 

decine di copie del nità. 
F ra le stesse persone, fra ^ ^ 
gli stessi tuoi compagni di m$g| 
lavoro ai quali hai por ta to :»*'V 
domenica il giornale, puoi 
e devi t rovare chi anche ! 
oggi, anche nei giorni fe
riali- acquisti l 'Unità. In
sisti nel tuo lavoro anche 

oggi. 
Convinci i lettori della do
menica al acquistare ogni 
giorno l'Unità. 

L'obiettivo fondamentale del "Mese della 
stampa,, è quello di aumentare la diffusione! 

particolarmente quelli del gradi dorè — sono assai maggiori . Lo 
bassi, e gli stessi ministri avevano ISTAT riferisce nei suoi ultimi 
riconosciuto che gli ultimi miu,l.o- bollettini che i prezzi dei generi 
ramenti concessi erano stati insuf-j alimentari di largo consumo (pa-
ficienti. Da allora il costo detta >ne. carne, latte, uova, olio, vino» 
vita è cresciuto del 13,5 per c c n - l w i i o in complesso 62.57 vol le più 
to. Che cos'altro c'è da aegiuns;ert'?|alt! che nel '38. E, tra questi. se-

Che poi la situazione cont inui 'gnaro cifre record la carne bovi-
ad aggravarsi, tanto da giustifica jun. aumentata addirittura di 90 
re in pieno l'esigenza- di un' im-jvolte , e l'olio d'oliva, aumentato 
mediati» concessione deliri «cab di tiV.til volte. Gli ortofrutticoli se-
mobi le o a lmeno di un pteciso im-lyi .ano anch'ersi lo sbalorditivo in
pegno in proposito, lo conferma, die? di 69,32. Tanto per fare un 
quanto sta accadendo in questi confronto, l'indice generale del le 
giorni nel campo dei prezzi. jretribuzioni degl i statali è soltan-

Sotto la spinta di un'opinione ito 39,36. 
pubblica sempre più indignata e I' governo affronta questa situa-
nllarmatn, il problema dei pre/z i jz ione « g o n f i a n d o » l 'esperimento di 
è tornato di colpo in primo piano'qualche decina di bancarelle della 
nell 'attenzione dei circoli politicijFederconsorzi che vendono « Ro-
e anche della stampa governativa ma «diret tamente al consumatore. 

« L s carn^ è da mi M a prezzi 'ma a Roma i dettaglianti sono 
proibitivi -, M leggeva domenica circa R.000!ì e decidendo di costi-
sul Messapnero. .< I prezzi della 
frutta hanno -Jupeiato. da diverge 
stagioni, ogni l imite di credibilità. 
Occorreva veramente arrivare a 
tanto perchè il nroblema fo^se af
frontato? .>. E ancora: .. Le massaie 
e i pcidri di f?m:gha — durante 
le ultime polemiche sulla politica 
economica, monetaria e creditìzia 
— guardavano ai prezzi e ai conti 
di ea^a propria: e da ciò erano 
portati senz'altro a trarre le più 
sconfortanti conclusioni sull'anda
mento del le cose economiche in 
Italia .. Ha inteso il governo lutta 
la gravità e l'urgenza de l proble
ma? Ha predente il governo che 
questo problema rappresenta per 
molti milioni di consumatori, non 
il primo, ma il solo problema che 
conti? ». 

A giudicare da come il governo 
si sta comportando, non sembra 
che a queste domande si possa da
re risposta affermativa. Anche le 
ultime' riunioni presso Campilli sol 
questo argomento si sono risolte 
in un'ennesima «ricerca e e labo
razione di d a t i » . 

N.'lle risposte dei ministri com-

tuire « >vorte di Stato . . . cioè in
troducendo un provvedimento di 
J.ipo bellico che aggraverà seria
mente il bilancio statale, in quan
to co stri n gè ià l'Italia a comprare 

all'estero forti quantitavi dì mer
ci :igh altissimi prezzi internazio
nali. 

Le prospettive sono negative sia 
per i prezzi all'importazione che 
per i prezzi all'ingrosso all'interno 
Mondo Economico, il giornale di 
Di Fenizio, Lenti, Farri, Paratore 
e Tremelloni, scrive che « talune 
materie pi mie e talune derrate ali
mentari hanno già dato seg'ii di 
ripresa», per cui » si ha ora la 
sensazione che s:a in maturazione 
una fase di l ievitazione»; « a u m e n 
ti sono già in atto nel settore de
gli olii e dei grassi; in quello dei 
cereali si sono già avuti aumen
ti ... Sulla base di questo esame 
dei prezzi all'ingrosso, Mondo Eco
nomico conclude che « è probabi
le che la curva dei prezzi al mi
nuto continui ad es.sere tesa al-
l'insti •: conseguenze inevitabili , si 
osserva negli ambienti del l 'Oppo
sizione, di una politica di riarmo 
sul tenore di vita della popola
zione. 

VERSO UN CHIARIMENTO DECISIVO NEL PROCESSO DI VITERBO 

Identificato "Pavvocaticchio,,? 
Pisciotta mostra la foto di Licari 

Altro ttichiorazioni di Pisciolla - Gli incontri di Alcamo con Mal la-
rolla - La Parlo Civile chiodi) la cilaziono della m a d r e del handiio 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 3. — Udienza breve, 

alleila di oggi, via densissima, pie
na di fatti nuovi, di situazioni 
drammatiche, e sottolineata dalla 
presenza di un pubolica eccczto-
iiaie. 

La prima novità, appena aperta 
l'udienza, l'ha data il Presidente, 
leggendo una comunicazione dei 
carabinieri di Mazzara del Vallo 
che, m seguito alle indagini svol
te, sono giunti alla conclusione che 
il misterioso » avvocaticelo*} » coin-
cidrrobbc con la persona di un gio
vane e facoltoso aiyvocato locale, 
tale Giuseppe Agiteci. L'Agiteci HIP-
uho conosciuto, con il nome di Pi
no, è tiri giovane di circa 35 anni. 
Nato a Salenti egli vive a Afazara 
dorè si è sposato. E' figlio di un 
ricco agrario di Salenti, uno dei 
più grossi proprietari della zona, i 
cui rapporti con gli ambienti ma
liosi non costituisco..o un fatto mi
sterioso. Vale ricordare a tal pro
posito che il fumoso incontro fra 

I I . SDLKNNE INCONTRO 111 ARTISTI. SCRITTORI G UOMINI DI LEGGR 

Un impegno di 
tra gli intellettuali 

pace 
italiani 

a Nizza 
e francesi 

Proposta nella grande assise la costituzione di mostre di pit
tura, premi letterari e la produzione di un film italo francese 

dice SO come indice di svalutazio
ne de l potere d'acquisto della lira 
rispetto all'anteguerra. Si tende 
cioè a convincere l 'opinione pub
blica che la vi»a costi 50 volte più 
del '38. La situazione attuale è in 
realtà assai p iù grave. 

Gli indici dei prezzi al minuto 
dei generi alimentari — che p e 
dano sui bilanci normali de l l e fa
miglie assai p iù di quanto le sta
tistiche ufficiali vogliano far ere-

Vaste occupazioni di tera-e 
in Calabria e in Sicil ia 

La lotta di Torino contro la smobilitazione della "Savigliano,, 

In e s t e s e zone del l 'Ital ia c e n 
t r o - m e r i d i o n a l e , cpn part ico lare 
v i v a c i t à n e l l e p r o v i n c e de l M e z 
zog iorno , s i a c c e n d o n o grandi 
l o t t e c o n t a d i n e per o t tenere l ' a s -
B.agnazione de l l e terre m a l c o l t i -
v a t e e inco l te . 

M i g l i a i a di lavorator i de l la 
terra , a l lo s c o c c a r e de l p r i m o s e t 
t e m b r e , data di in iz io s e g n a t a in 
m o l t e p r o v i n c e , da l la d e m a g o g i a 
g o v e r n a t i v a per q u a n t o c o n c e r 
n e v a l 'assegnazione d e l l e terre 
s o g g e t t e ad espropr io , in b a s e 
a l la l e g g e s tra lc io , s o n o passat i 
a l l 'occupazione s imbol i ca , d a n d o 
v i t a ad i m p o n e n t i mani f e s taz ion i 
d i protes ta di fronte a l la p e r s i 
s t e n t e r i lu t tanza d e l l e autor i tà a 
p r o c e d e r e ag l i espropri e a l l e 
a s segnaz ion i . 

L a l e t ta a s r u m e aspett i par t i 
c o l a r m e n t e in tens i in prov inc ia 
d i R e g g i o Calabr ia , d o v e fo l t i 
nuc l e i d i contad in i h a n n o o c c u 
p a t o v a s t i a p p e z z a m e n t i a p p a r 
t e n e n t i a cosp icue famig l i e a g r a 
r i e . i c u i terreni sono sogget t i 
a l l ' esproprio in b a s e al la l egge . 
I / a g i t a z i o n e interessa tut ta la 
prov inc ia , da S t i l o a M o n e s t a r i c e 
f a r i n a . e S u p e r i o r e , a S t i g n a n o , 
G i o i a t a u r o . L a lot ta , in q u e s t e 
i o n e , i n v e s t e ino l tre i prob lemi di 
m a g g i o r m o m e n t o d e l l e m a s s e 
bracc iant i l i , q u a l i l 'appl icaz ione 
d e l l ' i m p o n i b i l e d i m a n o d'opera 
e la cos t i tuz ione d i d emocra t i che 
c o m m i s s i o n i c o m u n a l i per il c o l -
lo . -amento . O v u n q u e la g u i d a de i 
d i r igent i loca l i de l la Federterra 
ass icura a l l 'az ione u n indir izzo 
u n i t a r i o 

D o m e n i c a scorsa la p o p o l a z i o 
ne di G r a v i n a h a da to v i t a ad 
u n a i m p o n e n t e m a n i f e s t a z i o n e di 
pro tes ta che ha r i c o n f e r m a t o la 
dec i sa vo lontà de i contad in i p o 
ver i e de i bracc iant i de l grosso 
c e n t r o d e l l a prov inc ia d i Bar i d i 
lo t tare per l 'appl icazione de l la 
l e g g e s tra lc io . 

In S i c i l i a , cent ina ia d i c o n U 
d in i p o v e r i d e l Catanese h a n n o 
p r o c e d u t o a l l 'occupazione de l l e 
t e r r e d i P a n t a n o d'Arci . S o n o già 
s ta t i in iz iat i i lavori d i scasso 
c o n l ' impiego di d u e trattori . 

A M e s s i n a in segu i to a l la ro t 
tura d e l l e t ra t ta t ive per i l c o n 
trat to d e i bracc iant i è s ta to p r o 
c l a m a t o Io ec iopero ne l la zona del 
nocc io l e to . Mig l ia ia di bracciant i 
d i Tortoric i , S . S a l v a t o r e d i F i t a -
l ia , Raccu ia , Librizzi , S i n a g r a sì 
«ono as tenut i da l lavoro . L o s c i o 
p e r o d u r a d a a lcuni g iorni e si 
p r o t r a e ancora . L a m a n i f e s t a z i o 
n e di protes ta h a o t t e n u t o u n p r i 
m o s u c c e s s o : l'Ufficio d e l L a v o r o 
h a d ich iarato d i e s s ere pronto a d 
Interven ire p e r c h è l e trat tat ive 
s i a n o r iprese i m m e d i a t a m e n t e . 

In prov inc ia di P isa , inol tre , 
f e r v o n o ì preparat iv i per la m a 
n i fe s taz ione contad ina de l 8 s e t 
t e m b r e a l fine d i r e c l a m a r e l ' a p 
p l i caz ione d e l l a l e g g e t i ra te lo . I l 

lavoro sarà soppeso n e l V o l t e r 
rano e ne l l? V a l di C e c i n a . 

S i apprende , infine, c h e l a 
C o m m i s s i o n e Centra le p e r l 'occu
paz ione agricola ha autor izzato i 
prefett i di Bari , L e c c e , R o v i g o ad 
e m a n a r e i decret i re lat iv i a l la 
m a s s i m a o c c u p a z i o n e n e l l e r i -
s n e t t i v e p r o v i n c e . 11 prefe t to di 
V i t erbo è s ta to autor izzato ad 
e m e t t e r e i decre t i re la t iv i ai 19 
c o m u n i de l l o scorso a n n o ; il p r e 
fetto di Cosenza per 58 c o m u n i e 
il pre fe t to di Catanzaro per 61 
c o m u n i . 

Sciopero compatto 
alla " SnvurISano „ 
TORINO. 3. — Oggi le maestran

ze de l la « Savigliano », minacciata 
di smobilitazione In seguito ai mil . 
le e più licenziamenti ordinati dal
la direzione, hanno effettuato l'an
nunciato sciopero al quale hanno 
partecipato tutti I dipendenti, no
nostante la C . I S . L e l'U.I.L. si 
fossero dichiarate contrarie alla 
astensione dal lavoro. 

Dal canto loro le segreterie de l 
la C d I,. e della F.I.O.M. provin-

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

NIZZA. 3. — La mozione finale 
votata all'unanimità dai convenuti 
ITI un'atmosfera di grande entusia-

petentì asili statali, ai pensionati amo ha chiuso questo « rencontre r 
e aldi altri lavoratori, le cui ri- iftilo-/raiice.<;p in cui per ta prima 
chieste si basano appunto su l l 'a i - , vo l ta dopo lo guerra si trovavano 
cresciuto costo della vita, si tende ins ieme eminenti intellettuali dei 
continuamente a ripresentare l'«n- due Paesi per «trtngern la mano 

e per parlare delle reciproche 
esperienze. 

Ma la parola « chiusura » — è 
stato notato tri tutti gli interventi 
— é la iiipno adatta per un con
vegno che è stato tutto rivolto al 
futuro, che ha sentito sì il bisogno 
di un sommario bilancio inteso a 
rimuovere i molil i; di diffidenza e 
di ignoranza, ma che ha messo l'ac
cento soprattutto sulla strada da 
percorrere in comune. 

I-a seconda giornata ha visto sa
lire alla tribuna cineasti, uomini 
di legge e di teatro, musicisti, av
vocati, ecc. In ogni interveiKo, si 
può dire, c'è stata una proposta: 
di allestire mostre in comune ài 
pittura, di istituire un premio let
terario per giovani scrittori italia
ni e francesi con una giuria mtsla, 
di preparare addirittura un film 
con lo sforzo degli intellettuali dei 
due paesi. Ciascuna proposta è ora 
a l lo studio delle commissioni che 
si sono formate. Se si cerca più 
in fondo in questo desiderio di un 
lavoro concluso in comune, se Tip 
scopre una causa fondamentale: il 
popolo italiano e il popolo francese 
e gli intellettuali più legati ad es
si escono bpnsi da esperienze di
verse. ina si trovano oggi nella 
stessa «carrefoitTv, allo stesso cro
cevia della storia — come ha ef
ficacemente detto in un discorso 
conclusivo il celebre avvocato Mi
chel Brelier, che è altresì un va
loroso partigiano della pace — han
no gli stessi bpnf da difendere e 
gli stessi nemici da combattere. 

E' stato Emilto Sereni a chiarire 
le ragioni più profonde di questo 
fenomeno, nel discorso che ha chiu
so i lavori dell'incontro. Emilio Se
reni era innanzitutto ' la persona 
più adatta: valoroso combattente 
antifascista, proprio qui o Notta e 
sulle Alpi marittime aveva, du
rante la resistenza, guidato le for
ze del ma qui.» francese e ha oggi 
ritrovato amici e compagni della 
lotta di ieri, stretti ancora vicini 
m quella di oggi. 

Sereni, in un ottimo francese, re
so più vivace da un colore tutto 
meridionale, ha cosi sintetizzalo lo 
spirito del Convegno: poiché i go
verni sono incapaci di promuove
re tncontri culturali, siamo noi, in

dile, che si sono riunite dopo la 
assemblea generale dei lavoratori 
del la « Savigl iano », hanno emesso 
un comunicato nel quale indicano 
soluzioni concrete alla crisi che 
ha investito Io stabilimento m e 
talmeccanico. Uno svi luppo pro
duttivo di' commesse di carri fer
roviari e di trattori, locomotori, 
ecc. — afferma ti comunicato — 
assicurerebbe salde prospettive a l -
lr « Savigliano ». 

Il comunicato rileva, inoltre, che 
una soluzione contingente potreb
be essere quella di distribuire la 
attuale produzione tra tutte le 
maestranze, con conseguente ro
tazione della produzione etessa. 
Tale misura — aggiunge il docu
mento confederale — assicurereb
be il mantenimento dell 'attuale 
struttura del complesso senza m u 
tilare l'organico delle maestranze. 

Dopo aver sottolineato il senso 
di responsabilità del le maestranze 
che hanno proposto anche tempo
ranei trasferimenti di parte del 
personale in altri stabilimenti, il 
comunicato conclude con un plau
so al le maestranze 

La Commissione Esecutiva della 
C.d.L. e il Dirett ivo provinciale 
deila F.I.M. di T o n n o si riuniran
no ronpuntamente domani. 4 set 
tembre. 

Il discorso di Luigi Longo 
(Contlnnazlone flati* 1* par.) 

di all'acquisto di macchine italia
ne. Ma questo non è tutto: e.ua è 
»rr: \ato a favorire la produzione 
straniera cor. precise dispo«izioni 
di legge , facendo migliori condi-
tioni per l'importazione di mac
erane straniere che per l'acquisto 
di macchine italiane. Inuti lmente 
la CGIL ha chiesto per la produ
zione italiana l 'estensione delle 
stesse facilitazioni. E cosi rono sta
le sacrificate jn questi ultimi tempi 
l'OTO Melar» di La Spezia, la Sa
vigliano di Torino, la Breda di M:-
lano ed altri Importanti complessi . 

Con la riecstruzione navale , fer-
rovuiria e con la bonìfica fondiaria 
ci sarebbe da dar lavoro a tutte 
le nostre industrie e a tutti i no 
stri operai. Me vediamo perchè i 
nostri governanti non real izzano 
questi scopi fondamentali . Perche, 
dicono, le nostre risorse e l e ma
terie prime di cui disponiamo van
no destinate al riarmo, alla difesa. 
Ma difesa da chi? «Difesa dalla 
Unione Sovietica » che non chiede 
che di avere scambi commerciali 
e di lavoro con noi e con rutti gli 
Stati. Col pretesto che l 'URSS ci 
minaccia si sabotano gli scambi 
commerciali con essa, mentre le 
nostre Industrie vi potrebbero tro
vare utili mercati di sbocco, sti
moli a nuovi svi luppi. 

Dopo aver r i levato che il ri armo 
non è solo marcia al la fuarra ma 

palatisi progressiva della attività 
produttiva di pace, il compagno 
Longo è passato a stigmatizzare Ir. 
repressione ani:comun:sta esercita
ta da l governo italiano. Perchè so 
s temamo una politica di pace, di 
libertà e di lavoro — egli ha detto 
— ci dicono antiitaliani, quasi che 
il nostro Paese non avesse proprio 
bissgno soprattutto di pace, libertà 
e lavoro. Ma guardate a quali bas
sezze arrivano nel loro l ivore con
tro di noi. Il vostro prefetto ha 
voluto essere zelante ed ha cre
duto di poter proibire l'espos-zione 
del Tricolore nella nostra manife
stazione con il pretesto che il Tri
colore è la bandiera nazionale. 
Anzitutto egli ha solo dimostralo 
!a sua Ignoranza perchè la ban
diera nazionale ufficiale, quella 
stabilita dalla Costituente è il Tri
colore con in mezzo uno stemma 
composto da una stella, una ruota 
e frondi di ul ivo e di quercia. Ma 
s temma o non stemma, c iò dimo
stra che hanno paura di lasciare 
manifestare con l'esposizione del 
Tricolore il carattere nazionale e 
popolare del la nostra politica. Ciò 
che li spaventa al di sopra di tutto 
è proprio questo carattere della 
nostra politica. E ricorrono al ao-
pruso, alla sopraffazione. Contesta
no Il diritto ad a lmeno il 40* / , de
gli italiani, i l 80«/ . nel la vostra 
provincia, come provano i risultati 
della ul t ima «lesioni , di esprimer» 

con l'esposizione del Tricolore i 
propri sentimenti patriottici. Que
sto 40»/» in Italia, questo 6 0 % nel
la vostra provincia noi? lo vorreb
bero italiano, non lo vorrebbero 
tricolore. Siamo arrivati • questo 
assurdo: il Tricolore è diventato un 
simbolo provvisorio in Italia per 
i nostri governanti democristiani! 

Hanno creduto di nuocerci c o -
sir ngcndoci ad esporre soltanto la 
bandiera rossa. Ebbene, garrisca 
pure la bandiera ro«.5a. Essa ne è 
ben degna perchè è il s imbolo de l 
le lotte e delle aspirazioni dei la
voratori. Essa è presente, degna
mente, altamente predente in tutto 
quanto è nazionale, patriottico, pro
gressivo. I lavoratori, eredi e con
tinuatori più degni del le nostre tra
dizioni. sono il più sicuro baluardo 
rlegli interessi e del le l ibertà della 
Patria. 

E" contro questo baluardo — 
esclama Longo concludendo il suo 
discorso fra gli applausi calorosi 
della folla — che si infrangono e 
si infrangeranno ancora di più gli 
attacchi del governo democrist iano. 
Ciò è provato dal le ult ime elezioni, 
da mi l le altri indici, è provato da 
questa stessa splendida manifesta
zione. La nostra causa è sacra. 
Continuiamo la nostra battaglia, 
rafforziamo la nostra lotta, allar
ghiamo il nostro fronte per assi
curare all'Italia un avvenire di pa
ce, di lavoro, di l ibertà e d i Indi
pendenza nazionale} 

fellettunli prnpresiiiri, partigiani 
della pace, che dobbiamo farlo, che 
lo facciamo e che lo /aremo «<•! 
futuro. 

Oggi mintiti sono convenuti qui 
hnmio ipiitito infatti tutta la loro 
responsabilità di ttomitii di cultura 
e l'importanza che ha per ta causa 
detta pace il loro contributo. 

Su questo problema che ha per
meato tutti) l'incontro, Emilio Se
reni ha detto parole estremamen
te tagge e chiare: 

» A'oi diciamo noli altri infcllef-
ttiaii, che noi intellettuali p iù gi
rini alla vita poti i .ca abbiamo bt-
sogno di loro, perchè da soli non 
sappiamo creare la pace nel mon
do; non chiediamo loro di abban
donare la veste di intellettuali, an
che legati a precise correnti poli

tiche: vogliamo diiciiferp in termi
ni di cultura liberamente; chiedia
mo dei dibattiti. Abbiamo fede 
nellp forze liberatrici della discus
sione e nello spirito della tolle
ranza reciproca e ne abbiamo bi
sogno perchè solo se la cultura dei 
popoli si incontra e cresce, la pa
ce sarà fatta ». 

71 signor Brillleri aveira poco pri
ma citato la frase che un poeta 
francese aveva icritto dal /ondo 
l'iella sua prigione poco prima dt 
affrontare il plotone tprfesco di ese
cuzione; «Muta di agli uomini che 
nelle prigioni oue noi ittamo, m o 
riamo perché H abbiamo amati! ». 
Ora quella voce ritorna in un im
pegno che fa della vita di lutti (a 
sua posta. 

PAOLO 8PRI* *JO 

Giuliano e Pisciotta con i giorna
listi avvenne proprio a Stilemi. Lo 
to l l er i e procuratore legale ma non 
esercita la professione; da qui l'ap
pellativo di at'nocaticchio » che, 
nella fattispecie, sarebbee un di
spregiativo. 

Le direttive di Verdiani 
L'arr. Crisafulli, subito dopo, 

chiedeva la parola per esibire alla 
Corte gli estratti di un processo 
• «tentato contro l'allora Presiden
te del Consiglio Ferruccio Parri 
dagli esponenti del moDimetito se
paratista. Da qi/cifi doctimeiifi, il 
difensore di Pisciotta *i propone 
di dedurre la prova della falsità 
delle dicliiaraziom del giornalista 
Rizza, 

L'avi>. Sotgiu della Parte Civile 
/la quindi esibito una lettera del
la madre di Pisciotta, nella quale 
Mnriu Lombardo chiede alla Cor
te di essere cttata per chiarire la 
posizione del ftglio, ed ha cai defl
uiate preiso la Corte il prot't'erii-
meiito. 

Il Prendente D'Agostino ha quin
di chiamato alla sedia dei testi Ga-
tpare pisciotta ed ti bandito ha 
minato subito il suo ~ lungo di
scorso*. ^Erauamo tutti a Mon
reale, egli ha detto, quando, tra
mite Domenico Albano, abbiamo 
saputo che a Palermo c'erano dei 
(liomalisti che carraratio Gitilmno. 
Era il tempo in cui aspettavamo 
quei documentaristi che dovevano 
venire per ordine di Verdiani. Giu
liano disse ad Albano di accom
pagnare i giornalisti a Partmico, 
ed infanto «cris.fr a Verdiani per 
sapere come contener.ti. Verdiani 
rispose dopo qualche fe"'Po. dicen
do che potevamo approfittare di 
questa occasione, poiché i cineasti 
Jei qua'i egli curava la spedizio
ne aspettavano le «««pHìi-ìr dalla 
Svizzera ed avrebbero ritardato an
cora venticinque giorni. Avuta la 
lettera, ci spostammo dal nostro 
abituale rifugio a Salenti, per con-
cedere l'intervista. Ma le direttive 
ili Verdiani ero no chiare. I gior
nalisti dovevano venire per vede
re. non per sapere! Questo era il 
fine della ippdiziour' Far vedere 
a tutti che, mentre Luca stava mi
nando tutte le caverne, e non pren
deva i banditi, tre giornalisti po
tevano arrivare a Giuliane senza 
alcun pericolo, e fotografarlo tran
quillamente! 

Presidente: E va bene. Ma da qui 
a dire che è tutto falso... 

Pisciotta: Adesso |p spiego anche 
questo. Nella casa dove eravamo, 
rimanemmo tttlta la mattina, per
chè pioveva, e fotografie non se ne 

Anche la gioventù cinese protesta 
per il sopruso contro Berlinguer 
Vibranti messaggi della Federazione Internazionale democratica femminile e dell'Unio
ne internazionale stndentt - Un telegramma dalle otticlne «Primo Maggie,, di Pioesit 

Le autorità italiane continuano 
a trincerarsi dietro un muro di si
lenzio e SÌ rifiutano di fornire spie
gazioni o di assumersi la respon
s i bili tà dall ' i l legale ritiro del pas
saporto de l compagno Enrico Ber-
iinjruer, di ritorno in Italia dal Fe-
.-tival di Berl ino. Contemporanea
mente continua a manifestar^ sem
pre più energica e vasta l'indigna 
zione che tale atto inconsulto ha 
provocato in tutto il mondo: cen
tinaia sono i te legrammi di pro
testa e d i solidarietà che giornal 
mente pervengono a l compagno 
Berlinguer dall'Italia e dall'estero. 

Da Pechino la Federazione ci
nese del la g ioventù democratica ha 
inviato |1 seguente cablogramma: 
-« La gioventù c inese , profondamen
te indignata per l'arbitraria con
fisca d e l passaporto, protesta ener
gicamente presso il governo De 
G a l e r i , chiede la revoca imme
diata di questa misura il legale ed 
esprime a Berl inguer la sua s im
patia ». 

Accanto al messaggio della gio
ventù cinese, particolare impor
tanza assumono le prese di posi
zioni di" d u e tra le maggiori or
ganizzazioni internazionali di mas-
fa: la Federazione democratica 
femminile e l 'Unione intemaziona
le studenti . A nome di milioni di 
. ìonne la FDIF, in un telegramma 
Armato dalla signora Vaillant-
Couturier. - esprime solidarietà e 
protesta contro ritiro passaporto, 
mimra che c o l p i r e libertà demo
cratiche e movimento pace - . Dal 
canto suo il Consigl io del l 'UIS. r iu
nito in questi giorni a Varsavia, 
" esprime preoccupazione e • indi
gnazione per azione polizia italia
na contro Berl inguer, presidente 
Federazione mondiale gioventù de 
mocratica. Con?ig!'o raccomanda 
segreteria U I S chiedere giustifica
zioni a governo italiano e riferire 
un'organizzazione risultati Consi
glio esprime vibrata protesta con
tro tentativo di l imitare libertà 
movimento ed ostacolare pacifica 
cooperazione intemazionale gio
ventù e chiede annullamento d e 
cisione. Consiglio raccomanda or
ganizzazioni U.I.S. prendere pro
fonda considerazione questione e 
iniziare proteste appropriate». As
sai significativo è infine il te le
gramma inviato dai giornali del-
<e officine « P r i m o Maggio» di 
Ploesti (Romania): « V o g l i a m o e -
aprimere la nostra solidarietà con 
le, caso presidente della FMGD. 
L'ignobile misura presa contro di 
te, che sei uno de i principali rea
lizzatori del successo de l Festival 
della Pace, mostra ancor più chia
ramente la bassezza e la paura dei 
fautori di guerra. Noi ti assicuria
mo che, in risposta a questo gesto 
fascista. Insieme alla gioventù de -
mocratica di tutto ti mondo, raf
forzeremo ancor più la nostra l e t 
ta per la pace e contro il pericolo 
di guerra» . 

Una lettera di protesta è stata 
Armata da tutti i giovani padova
ni che hanno partecipato al Fe 
stival di Berl ino e un energico 
messaggio è stato inviato dai gio
vani partigiani della pace terna
ni al ministro Sceiba: numerosis
simi sono infine gli altri telegram
mi inviati da organizzazioni gio
vanili italiane e da privati citta
dini, che te.^imoniano il diffuso 
senso di riprovr.zione per la bassa 
rappresaglia del governo. 

La morte ili S. Voronoff 

LOSANNA, 3. — I,a salma di Ser-
Cio VoxonofT, li celebre chirurgo 
ideatore di alcune teorie di rin
giovanimento e specialista nell'in
nesto delle ghianJole delle sc im
mie a tale scopo, farà trasferita og . 
gì dalla Svizzera in Italia per es
sere sepolto pre#co il con/ìne con 
la Francia, probabilmente a Gri
maldi sua abituale residenza. 

Come è noto la morte è avvenu
ta l'altro Ieri ma è stata appresa 
dal pubbilro solo nella giornata di 
domenica in quanto è stato fatto II 
possibile per celarla. All 'adergo do
ve egli «1 trovava la moglie aveva 
dato istruzioni perchè nulla venis
se riferito sulla morte del marito. 

Tuttavia la polizia e funzionari 
del Municipio hanno confermato la 
morte dello scienziato. 

La « Festa de t'Humanité » 
si è svolta a Parigi 

PARIGI, 3. — Ieri migliaia e mi
gliala di lavoratori di Parigi sono 
affluiti al Boli d» Vtncennes per 
partecipare alla tradizionale > Fo.ita 
de L'Humanlté • — organo centrale 
del Partito comunista francese. So
no Intervenuti Jacques Dacie». Mar
cel Cachln, André Marty. AuSust 
Lecoeur ed altri dirigenti del Par
tito. 

Lm piazza centrale era decorata 
di bandiere e di firanJi ritratti d 
Stalin e di Thorez. Dappertutto 
spiccavano cartelli e striscioni con 
le scritte- « I! popolo f r a n c h e non 
combatterà mal contro l'Unione So
vietica! P«r un patto di pace tra le 
cinque grandi P o t e r e ' Americani. 
tornatevene a casa! Abbasso li Pat
to atlantico •! 

I fe<te#giamentl di «ono aperti 
con un breve dlccor.so di Etienne 
Pajon a ,<ono durati fino a tarda 
notte. E£.«i hanno costituito una 
nuova potente dimostrazione della 
volontà dei lavoratori francesi di 
difendere la pace e 41 lottare con
tro 1 guerrafondai. 

UNA SERIE DI MORTALI niSfiRAZIK ALPINE 

Precipita da 30 metri 
sul compagno di cordata 
Tre gravi disgrazie alpine han

no funestato la giornata di ieri. 
Sulle Dolomiti, presso le Cinque 
Dita, lungo il «Cammino Schmidt» 
è morto il Henne Gianfranco Ro
manelli studente di Roma il qua
le mentre scendeva a corda dop
pia, essendoci staccato lo spuntone 
di roccia sul quale procedeva la 
corda, precipitava da una trentina 
di metri andando a cadere addosso 
ad un compagno dì escursione, tale 
Luigi Orombelli di Milano che pri
ma di lui aveva compiuto la di
scesa Ano alla forcella. 

Entrambi cadevano qualche m e 
tro più «otto ma mentre l'Orom-
bollj s e la cavava con ferite ad 
un piede. Il Romanell i , che aveva 
riportato gravissime ferite, quan
do giungeva la squadra di soccor
so dal rifugio Sel la — cioè dopo 
circa sette ore dall'accaduto — 
cessava di v ivere . 

Sempre nella zona dolomitica. In 
località Lago Verde, sul Gioco di 
Teres. è stato rinvenuto il cada
vere del tirolese Giuseppe Lang 
di 25 anni. Il poveretto, dopo aver 
raggiunto quota 2400 per raccoglie
re s te l le alpine, perdeva l'equili
brio e precipitava a 

Dalla Val d'Aosta si ha notizia 
di un'altra grave sciagura alpini
stica avvenuta al le « Grandes Jo-
rasses>. Due alpinisti tedeschi. 
Ernesto Eberman uno e l'altro an
cora sconosciuto, dopo avere com
piuto giovedì scorso l'ascensione 
alle * Grandes Jorasse* » erano 
costretti, al r i tomo, causa il cat
tivo tempo, ed a dfcid^re per una 
sosta al Repo^oir. Era ormai qua?i 
buio ed i due ni s legavano per 
preparare la tenda, ma, improv
visamente, l'Ernesto Eberman sci
volava per una cinquantina di me
tri e precipitava in un crepaccio. 

Il compagno superstite si porta
va alla mattina seguente al rifu
gio de l le Jorasses dove incontrava 
un plotone di alpini della Scuola 
militare di Aosta e con essi risali
va verso il crepaccio, m a il mal
tempo impediva loro ogni attività 
e li costringeva al ritorno. L'a-
pimsta allora scendeva a Cour
mayeur ad avvert ire le guide che 
sono subito partite per la difficile 
Impresa nonostante il maltempo 
che 'continuava a imperversare, e 
che, dopo accurate ricerche, aono 
riuscite a ricuperare la salma de l 
l'alpinista Eberman. • - - • * -

potevano fare. Parlammo, e Giu
liano disse qualcosa, ma non di 
Portella della Ginestra. Della stra
ge disse solo: se verrà il momen
to, ne parlerò! E se Rizza insiste
va, altro che intervista: Giuliano 
cacciava lu pistola e le sparava.' 

P ies idente : Ma l'intervista av
venne nel pomeriggio, mi pare. 

Pisciotta: Verso /'titin il proprie- . 
tario ci dette da mangiare. All'una 
e mezza, ricomparve il sole, ed 
uscimmo fuori per girare un due
cento, duecentacmquanta metri di 
pellicola. Niente appuntamenti ap-
jxtrtati. Io rimasi assente dnl grup
po circa tre quarti d'ora, ma con 
Giuliano e Rizza rimasero Albano, 
il padrone di casa, Meldolesi e 
D'Ambrosio. Alle tre e un quarto, 
io disti a Giuliano di sbrigarsi per
chè dovevo andarmene a prende
re il treno a Salenti per raogitm-
gere Palermo, e di qui mia madre 
a Monreale. 

Presidente; Quindi, concludiamo, 
nulla di vero! 

I giornalisti e Giuliano ; 

Pisciotta: Afa se è tutto un gioco 
dell'aov. Bucciantc! Succiarne si 
crede di giocare, ma gioca male!. 
Dell'alibi mio, non lo sapeva nes
suno! Altro che Giuliano! Ma quan- • 
do Bucciante ha visto la figura che 
gli ho fatto fare, che l'ho mandato 
via come un cane, allora si volle 
vendicare: disse tutto a questo oior-
ii,iii.<rta, e il giornalista lo scrisse, 
dicendo che l'aveva saputo da 
Giuliano.' 

Presidente: Afa questo non pud 
essere! Voi avete accettato Buccian
te come vostro difensore il 29 giu
gno ]{)}9... 

Pisciotta: Per forzat me lo ha da
to Luca.' 

Presidente: Un momento. Il flo
re aprile avete dimesso il vostro 
avvocato, revocandogli il mandato.... 
e l'undici, dello stesso mese, mi 
pare sonr , apparse le corrisponden
ze di Jacopo Rizza! Come poteva 
in due giorni andare a Milano, 
scrivere... 

Avv . Crisafulli: Presidente, un 
momento, ma gli articoli apparve
ro per la prima volta il giorno'lS, 
non il giorno 11! 

Presidente (perplesso): A/a. v e 
diamo, anciie io non sono infalli
bile... In effetti gli articoli porta
no la data del m'orilo diciotto apri
le di quest'anno. 

Pisciotta (con calore): Ha v isto , 
Presidente? La verità ha una fac
cia sola! Fin dal primo giorno in 
cui io son0 entrato in carcere, ho 
avuto falò una trìra: quella di dire 
la verità; e Bucciante mi Veniva 
n trovare a Palermo, e mi diceva: 
caro Gasparff sto lottando per te: 
Luca e Sceiba ti vogliono chiude
re in un manicomio, in manicomio, 
canno? Il motto, dissi allora io, 
sarà Sceiba! E in manicomio, ci 
'indrà lui. altro che io! Ha capito 
"Ile bef/'nvt*ocHfo che avevo? 

« Vidi l ' aw. Cusumano » 
7 -picc i 'orr i , gridano, Domenico 

Pretti insulta Giuseppe Genovesi, . 
'I le ricambia, tutti si agitano. Alla 
f.-'ie del trambvsto, il - vecchio 
marpione . Giuseppe Genovesi che 
non ai era mosso per nullu prima, 
fa udire la sua voce di basso per 
o n d a r e all'indirizzo di Pisciotta: 

Cornuto! \ l.'atmos'era è ormai 
arroventata nell'anta. Pisciotta ha 
rtpres.t il suo tipico modo di par
lare a scatti, nervoso, gesticolando. • 
« Se Giuliano piir'nva. questo pro-
c#-s»o non si faceva! Lo sopprime
vano, e non se ne parlava più di 

tPortella! Abbiamo seri'ito con leal 
tà e fedeltà e di.«!Hter«M*e... 

Precidente: E chi? 
Pisciotta: Chi? / democristiani, 

i monarchici, che ci hanno poi tra
dito! La Democrazia Cristiana che 
ci ha fatto l'infamia! Rizza ha det
to chp face- o jl comunista! Altro 
t l ie cnmiiiiisra. Per me ci sono tre 
cor,'! La mamma, Gesù Cristo e la 
Patria! E basta! Ma se lei. Presi--
dente vuole sapere la verità, non 
la domandi a un giornalista! La 
domandi a questo! Prima che i Ca- ' 
rribmierj passino intervenire, Ga
spare Pisciotta estree dalla tasca 
un cartoncino, e lo pone sorto oli 
occhi del Presidente. E' la famosa 
fotografia dt Pietro Licori, quel la 
che. sottoposta ai quattro cacciato
ri dovrebbe portare alla incrimina
zione di questo bandito, attualmen
te detenuto ne] carcere di Termi
ni Imerese. I giudici popolari si 
passano la fotografia, mentre nel-
l aula s* incrociano i più svariati 
commenti. Senza per era prendere 
alcun provvedimento, ta Corte ac
quisisce la fotografie, e cede in pa
rola agli avvocati per le eventuali 
contestazioni. A domanda dell'av
vocato Sotgiu. in merito ad alcune 
rivelar ioni di -Pae.*e Sera-, Pisciot-
'a neon di aver ricevuto da Ver
diani ordini di uccidere Giuliano. 

Viene quindi la volta dell'avvo
cato Galli, che rnos'ra una ecce-
riomle costanza nel fare a Pisciot
ta domande - pericolone +, a lmeno 
Per rni le pone. 

A w . Gali i: Si incontrò con qur.l-
cun'cltro Pisciotta. nel periodo 
successilo ai farti del separatismo? 

P : ie :ot»a- Si. mi incontrai con t! 
duca di Carcaci. e ad Alcamo a- ' 
i-emmo un conregno nel quale ho '. 
saputo che c'era Fon. Mattarella!. 
Vuole so.rteme altri'* 

A w . S-itgiu: Ormai credo che • 
non des:deri sapere altro! 

A w . G.V.l': feon dìKippwifo) Pi
sciotta non mi preoccupa! 

Pi«ciotta: Allora i» dird che per-
scnaimente ho visto laev. Giaco
mo Geloso Cusumano, 

E con ciò. la seduta è rinviata • 
BFXF.DETTO BENEDETTI 

Restituite dal mare m cafaere 
con una grossa pietra al c#llt 
SAVONA. 3. — In località Fornari. 

le onde del mare hanno la scorsa not
te gettato sulla spiaggta il cadavere <tt 
uno sconosciuto, già In stato di de
composizione. di apparerà* giovanile. • 
nudo ed irriconoscibile. Alla cintura 
portava saldamente legata una corda 
con un grosso masso del peso dt .dros 
dicci 9hn« 
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«LI INVASORI ATTENTA NO DELI BEH ATA MENTE ALLA PACE 

Nuovi attacchi al territorio cinese 
di aerei e navi degli Stati Uniti 
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In poche ore, altre quattro violazioni della zona neutra a Kaesong-Kim 
Ir-sen pone gli americani di fronte alle loro responsabilità - Joy a Tokio 

' K A F S O N G , 3. _ L'ammiraglio 
Joy e altri duo plen'polcnz'ari anift-
ricani hanno l inciato oggi la Corea. 
recandosi in volo a Tokio per un 
incontro col generale Ridgway. Joy 
o gli altri due discuteranno col co
mandante supremo de l l e truppe di 
aggress ione sulla sospensione de l l e 
trattative di K'iesong, che un co 
municato od i trno del Quar'icr Cìo-
nerale attribuisce sfacciatamente 
ad un «de l ibera to s a b o t a r l o co 
munista»». Rive la tutta l'ipocrisia 
di questa asserzione la criminosa 
offensiva di provocazioni aporta 
dagli invasol i , che si arricchisce 
ogni giorno di nuovi episodi. 

S tamane radio Pechino ha r ive
lato c h i gli invasori, non l imitan
dosi a l le incursioni nella zona neu
trale, hanno lanciato attacchi aerei 
e naval i sullo stesso territorio ci 
nese . n 29 agosto un bombardiere 
pesante americano ha violato a d u e 
riprese lo spazio a e i e o del la Man-
ciuria ne l la regione di Kwan Tien, 
immediatamente a nord del lo Yalu. 
L'aereo proveniva daila regione di 
Chosen, sulla ì iva meridionale del 

. fiume, e, dopo aver sganciato una 
bomba nel distretto di Liaotung, si 
ii dato al la fuga in direzione del la 
Corea. Sempre nel la notte del 29 
agosto una nave da guerra ameri
cana ha lanciato un razzo munito 
di paracadute sul porto cinese di 
Chi* Foo , ne l lo Sciantung. 

'Ques ta nuova criminosa incursio
ne mostra quanto gli americani 
stano lontani dal l 'aver deposto 1 
loro disegni aggressivi , ipocrita
mente mascherat i durante : nego
ziati a Kaesopg. 

'Contemporaneamente , gli atten
dati americani all'accordo, che la 
agenzia Nuova Cina • calcolava in 
itodici violazioni aeree della zona 
neutrale negli otto giorni dal 23 al 
30 agosto, oltre alle imboscate che 
hanno causato al le for/.e popolari 
tre morti e un ferito, si molt ipl i
cano senza tregua. Nel la stessa 
matt inata de l 30 agosto, a l le ore 
9,15, due apparecchi americani pro
venient i dal sud hynno sorvolato 
K a e s o n g in direzione nord; alti e 
violazioni sono state effettuate alle 
17 da quattro aerei e a mezzanot
te da u n altro bombardiere. 

Di fronte al quotidiano molt ipl i 
carsi d e l l e violazioni, Kim Ir-sen e 
P e n g Tch-huai hanno posto ieri i 
rappresentanti americani di fronte 
al le l o r o responsabilità, chiedendo 
che venga posto termine agli at 
tacchi. 

Il messaggio popolare dichiara: 
« Proprio mentre il generale Ridg
way offjre di riprendere i negozia
ti, i vostri aerei attaccano la zona 
neutrale . Se ave te deciso di rom
pere i negoziati dove te dichiararlo 
francamente e formalmente , inve
ce d i ricorrere a cont inue provo

cazioni. Se avete intenzione di ri
prendere ì negoziati di Kncsong 
per coi Cl ic un ragionevole accordo 
('•i armistizio noi vi chiediamo di 
aderir'* alle seguenti nobile richie
ste: 1) t r . t t a i e con coscienza e 
senso di respon-abilità la sei io di 
gravi t provocatori incidenti veri 
ficatisi dal 22 agoMo al 1 settem
bre; 2) garantire con la mass imi 
certezza che r on vi sarà ripetizio
ne di Minili iitti, che violano l'ae-
co idn di neutralizzazione di Kae-
sor.',, prima che vengano riprese 
le riunioni ». 

La risposta congegnata nella s l c s -
•~a o c c h i o n e da Joy ai coreani, in 
iel'1/.ione lille precedenti violazio
ni aeree e teries-tn, non indica 
nessuna volontà, da parte degli in
vasori di iSconoscere i loto torti. 
Joy nega iiddirittura l'esistenza 
di un accordo sullo spazio ac ien 
di Kae-nng, mette in dubbio la 

veridicità dell'accusa relativa al
l'assassinio di due soldati della po
lizia militare coreana e dichiara 
che ...se l'attacco vi è stato», esso 
dovrebbe imputai si al solito "g iup-
po di irregolar i - . Egli conclude 
acculando i coreani di sfruttare 
la situazione della zona neutia p''r 
impedire l i npresa delle conver-
vazioni. 

L'agenzia Nuova Cina informa 
questa seta che la Ciocc Ho^sa ci
nese ha rivolto un appello al le A s 
sociazioni della Croce Ros^n di tut
to il mondo perchè chiedano agli 
americani di far c e l a r e l ' ino inu
mano ° criminale nelle bombe a 
gas, vietati" da tempo dal diritto 
internazionale. 

Un discorso di Truman 
SAN FRANCISCO. 3. — m un d i -

M'nj.»o pronunciato ieri .sera in oc

casione dell'apertura di ur.a cam
pagna di M>tto£crizioni per il riar
mo, il presidente Truman si è oc
cupato brevemente dei negoziati di 
Kacsom.', per affermare che egli 
• non sa se i coreani vorranno ri

prenderli •>. T iuman si è detto da! 
canto MIO 'pronto a raggiungere in 
qualsia-: moine».to una onorevole. 
sistemazione, ma non a cedere al-
l'aggre.-.-ion.'.» •• si è dichiarato 
convinto che . in qur.'-'a««: m o m e n 
to i coreani possono scatenare una 
nuova offensiva. . . In .sostanza, a 
pai te l'abituale l inguaggio propa-
L'andittico, destinato a lai* credere 
che -.-h ìnva.son .sono n innat i dal
la migl io ie buona volontà, il pre 
ndente americano ha così ribadito 
l'atteggiamento di Ridgway, che, 
insieme pile quotidiane provoca/.io-
n. delle truppe e dei piloti ameri 
cani. ha condotto alla sospensione 
dei negoziati. 

JPER ^ ' O P P O S I Z I O N E D I T U T T I I P A R T I T I 

Clamorosamente fallila a 
l'alleanza degasperiana con i 

Trieste 
fascisti 

Anelli! In seziono triestina dnlla DC si è pronunciala per la prosontazinno rìì 
una lisla 8R()arala - VÌIR anurossiono lìti fin nontrn una tosta popolare a Skoiijo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
TRIESTE, 3. — Nel lo schiera

mento dei partiti {ilo-governativi 
la gestazione pre-elettorale si sta 
avviando alla conclusione: è stato 
un parto tutt'altio che facile: il 
lungo periodo della contrattazione 
tra i vari dirigenti dei partiti ha 
del tutto disorientato la base dei 
partiti ste-:M, al punto che la stam
pa democristiana è costretta a scri
vere che l'uomo della strada non 
ci capisce niente. 

La Democrazia Cristiana, ne l 
l'assemblea di domenica si è defi
nit ivamente pronunciata, come era 
previsto, per la l i-ta .separata e 
altrettanto ha fatto ;! P.C.L. I so
cialdemocratici M erano p i o n u n e a t i 
contro il listone già pai cechi gior
ni fa e ormai anche ai dirigenti 
del P.R.I. — ì più accesi blocchi
sti — non è rimasto che rassegnarsi 
alla liàta separata. E' ancora in 
forse una lista comune ti a qualun
quisti, monarchici e mi'sini: è quel
lo che resta della » unione ?aci/i » 
consigliata da De Gasperi. 

BRUTALE REPRESSIONE PER ORDINE DEGLI STATI UNITI 

Il Segretario del P.C. messicano 
arrestato olla vigilia delle elezioni 

Un'ignobile montatimi ha "giustificato,, la provocazione- Una dichiarazione dei 
comunisti americani .sull'arresto di note personalità democratiche nelle Hawai 

CITTA' DEL MESSICO. 3. — 
Una g iave azione di repie~.V:on*» 
fascista e di provocazione antipo
polare è stata ieri portata a ter
mine dal governo messicano. 

Il s eu ie ta i io del Partito comu
nista m e d i c a n o . Dionisio Kncinn 
e dieci dirigenti comunisti sono 
stati arrestati sotto la falsa accu
sa di aver tentato di incendiale la 
sede della Federazione dei partiti 
popolari. Sabato sera erano stati 
arrestati anche cento*" studenti de
mocratici per una manifesta/ ione 
contro il presidente messicano 
Aleman. Contro queste azioni d ! 

stile f;i.-e;«n:t .«i sono levate prote
ste in tutta la nazione. La falsità 
dell'accusa appare evidente non 
solo perche il Partito comunista è 
contrario ad ogni azione terrori
stica pei la Mia stessa politica e 
ideologia, ma sopratutto perchè la 
Federazione de i partiti popolari è 
un'organizzazione alla quale i co
munisti messicani avevano indi i iz -
zato un invito per la creazione di 

un fronte unico antimperialista e 
perchè e->a è nota nel Messico 
per la sua oppoM/.ione all'attuale 
governo reazionario di Aleman. 

Le vere ragioni del biutale ar
resto del .segte'.ario tlel Partito co 
munista vanno piuttosto r ice ieaìe 
«.ella situazione politica esistente 
m quel Pat.-e, caratterizzata dal
l'inizio delia campagna elettorale 
per le pios.-ime elezioni presidt-n-
.-uili del 1952. 

Recentemente il Partito comu
nista messicano aveva rivolto un 
appello, firmato dal compagno Dio
nisio Encina, ai quattro partiti d e 
mocratici d'opposizione messicani 
tFederazione dei partiti popolai: , 
Partito popolate . Partito rivotu-
zionario generale . Partito costitu
zionalista) per la lorniazione d: 
un fronte democratico antimperia
lista, che lotti, durante la campa
gna e le t to ia le e dopo per la pace. 
per la difesa dell ' indipendenza na
zionale e dei diritti democratici r 
per il benessere economico del po

polo. 
L'invito del Partito comunista 

t iovava favorevole accoglienza nei 
pai tu . d'opposizione in special mo
do in quel lo Rivoluzionario gene 
rale e in ciucilo Costituzionalista 

quali in una loro dichiarazione 
proponevano anch'essi una coal i 
zione di tutti ì partiti d'opposi
zione. 

K' evidente che il governo rea
zionario di Aleman, terroriz/ato 
da questa p r o e m i a unione dei par-

Sconfitta della destra laburista 
nella prima giornata a Blaclcpool 

I dirigenti battuti su una importante questione procedurale 
I primi oratori pongono con energia il problema dei salari 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
BLACKPOOL, 3. — II problema 

del rialzo de l costo della vita e del 
conseguente abbassamento del li
v e l l o di v i ta dei lavoratori inglesi , 
conseguenza del la corsa al riarmo 
è balzato immediatamente in primo 
p iano fin dalla prima ora di d i 
scussione, dopo l'apertura del Con
gresso d e l l e Trade Umons, inaugu
rato s tamane a Blackpool . 
- L a crescente insoddisfazione del 
la base del mov imento sindacale 
e l a l o r o opposiz ione alla situazio
ne creata dai piani atlantici di 
r iarmo, c h e costituiscono l ' e lemen
to d i grande interesse del Con
gresso. si sono manifestate imme
d ia tamente dopo l'aDertui-a dei la 
vori . quando i dirigenti di destra 
de l Consigl io Generale , rappresen
tanti in seno 3l movimento de l la 
pol i t ica atlantica del governo^ sono 
siati battuti per due a uno MI una 
importante quest ione pn.cedura.i- . 
I de legat i del la base hanno imme-
ò i t a m e n t e mandato all'aria la ma
novra dei dirigenti che avevano 
l imi tato la durata degli interventi 
de l la base a sol; dieci minuti , ri

servando invece per se vent ic in
que minuti 

Con la schiacciante maggioran
za che abbiamo lietto. il Congrc--
so ha ridotto a dieci minuti anchr 
il tempo riservato ai dirigenti . 

Inaligli!andò il Congresso con la 
EU» relazione. ;1 presidente u-cer.-
te Alfred Robert? ha dato inizio 
lilla battaglia tra la destra e la 
sinistra laburista con un discorso 
che è stato dedicato ad un'apologia 
della po-it.r.i governativa d; r ia i -
mo e ad una riaffermaz.op.e de' le 
tesi :it!.\r.t;che. Robert:! ha attac
cato le tendenze ir-ntr.irie a queM.i 
politica affermando che es -e «pos
sono soltanto indebolire il pae-e -. 
Co.-tretto a 1 iconoscetp i n e « i . e ' e 
attua't circostanze aumenti «ala-
fiali appa'ono inevitabili ». euh ha 
insistito tuttavia perchè i lavora
tori. minacciati nel !o io live'.lo <?. 
vita dnl'à cor<s agli armamenti . 
s iano » moderati » nel le l o io r i 
chieste 

Gli interventi dei primi oratori, 
che ».>:i<> -eginti. hanno suona».) in
v e c e a'pra critica alla politica g.>-

IV A 

PER UN PATTO DI PACE 
FRA I CINQUE GRANDI 

VENEZIA — La cua»«gM **«" *• ' • * * • *» Face * • ric*T»U i* «>«»itì 

f iorai M M a r * impali*. I Capitati di Gi«»wi». di U f « f m » M , della 

Salate di L i r e » » , di Carpcaeda e « Marf i rr i ta kamao scoerai* i risaltati 

della actixiaa* aanatoasica. la città, a*rta hi ajactti (tarai di witliaia 

a aùfliaia di vnitatari, itaiiaai e itraaieri, si|aifkatWe ade.iaai »oa* 

state raccatto dai aarti(iaai della Pace del Sestriere di S. Marca: aate-

- ricavi, fraacesi, «riizeri, iatleri, aaaaa finaat* l'AaaelU di Berliaa. Fra 

le adesiaai ricardia»** ascile delle pittrici : Matelda Caaisaai, Valeria 

D'ArWIa, Rasetta FeataaaraM ed Adele P i a n a ; i amor i : Virgilio Gaidi, 

GiateatM SaataaHM, Laif i Coiiaaca, Già* MoraaJi, il prof. Marce Novali 

• la pittrice Laara Paio* . 

* • • 

SIENA — Mtììm prtmà* «*a* atafe fi'à racchi* 189.149 Ih** per 

fa raraawfw a*r aa" Patta di Pace, / far* Caanfati'i Caataaa/r e 4$ Irmsiwìl 

Ama» ( • • aaaeraf* r ruattafi irìim caaaaaaaa aaftafaaaicoi. Frm le altraie 

mitùmi areae fgmtlmlm aaWfa M pktmrt pr»l. iiaaeff* teatrini. 

1 C*a»ì|li Caajanali di Caiaranlle (Aacaaa, CaTaHirìa, Vare»*) e 

Maataraa* (Afcali Piceaa) laaaa approvate l'Appella del Caaiiflia Maa. 

diale per aa Patta di Pace tra i ciaa,ae Graadi. 

• • ih' à**** \^—'• 

vernativa ed hanno po^to con ener -
pia il problema della difesa del l i 
ve l lo di vita del le mas.se. 

Vice 

NEW YORK — Il Oimlicr Fede-
ìa le Deldert E. Met^ger, delle 
I laway sarà sostituito dai di
rigenti fascisti statunitensi per 
aver ridotto la cauzione richiesta 
per il rilascio di sette comunisti 
arrestati- Il grsto di Metzger è 
stato definito « un atto oltrasRin-
«»o » dal ornatore O* Mahonry. 

t.'.ì antimi>orla!:.sti e democratici, 
e spinto dai colonialisti americani 
che non vogl iono perdere il d o 
minio sul Messico, ha cercato, con 
questa ignobile repressione e nro-
\ideazione, di creare una situazio
ne polii .ca i.uova cì: esasperato an-
iicomirii^mc. che gli permetta di 
softocaie il nascente fro-.te òe i 
parliti d'opposizione. 

l.a dichiara/ione 
dt»l P. C. anuM'icano 

no ha in serbo per 1 popoli coloniali 
di tutto il mondo ». 

La dichiarazione osserva che questi 
arresti « dimostrano nei fatti quello 
che noi comunisti abbiamo ripetuta
mente ammonito: le ' leggi Smith e 
Me Carran cominceranno dai comu
nisti ma si estenderanno rapidamente 
apli altri... La leege Smith ei toglie la 
maschera, quando attacca come « co
munista •» il sindacato che sfida vitto-
1 tesamente il potere dell'ingordigia e 
dell'oro degli smodati interessi ameri
cani nelle Hawai. il sindacato che uni
sce operai giapponesi, cinesi, negri. 
malesi e bianchi. Questo è il prean
nuncio di simili attacchi contro i s in
dacati progressivi del continente ». 

La dichiarazione osserva quindi che 
il maggiore bersaglio dei reazionari 
nelle Mavai e « la potente unione di 
lotta diretta da Harry Bridgcs. la mag
giore organizzazione delle isole Ha
waii > ed invita a protestare su scala 
nazionale contro l'arresto di Jack Hall. 
ammonendo che questo primo dirigen
te sindacale non comunista imprigio
nato in base alla legge Smith « non 
sarà l'ultimo, se non si chiede la cessa
zione di questi arresti ». 

La stampa democristiana com
menta la decisione dei pattiti di 
presentersi con lista separata ri
levando che tra i partiti cosiddetti 
italiani ci .sarà in effetti una unità 
d'azione, in funzione anticomuni
sta. I democristiani, come è noto, 
si sono fatti promotori di un « pat
to di non aggress ione» che impe-
Rna clericali , .socialdemocratici, re 
pubblicani, fascisti ecc., nel la co
mune lotta contro i comunisti . E 
sul piano del l 'anticomunismo que
sti partiti sedicenti italiani si tro
vano uniti ai titini e al le loro ap
pendici pseudo indipendentiste . 

P e r quanto riguarda gli sviluppi 
della polemica sul problema di 
Trieste, occorre r i levare che la 
stampa ufficiale di Belgrado rea
gisce v io lentemente contro le di
chiarazioni di «'fermezza »> fatte da 
De Ga.speri, gratificandolo dei più 
indolenti epiteti, come può fare sol
tanto chi si sente progetto dal co
mune padrone. 

Il Tappresentante del cosiddetto 
C.IJÌV. istriano, che ebbe a incon
trarsi recentemente con D e Gaspe-
ri a Sel la d i Valsmgana smentisce 
invece che il Pres idente del Con-
=ifdio abbia dichiarato: « N o n m o l 
lerò sul problema di Trieste, do
vessi restarne bruciato ». Secondo 
la nuova versione, D e Gasperi .si 
sarebbe l imitato a dire: >< Ho 70 an
ni, non vorrete mica che aspetti 
gli 80 per bruciarmi •>. E c iò in ri
sposta ai Tappresentanti del sud
detto C.L.N. istriano i quali gli 
avevano espresso la loro fiducia 
per l 'assunzione da parte aua del 
dicastero degli esteri . 

Dopo tanta demagogia quindi, in 
torno a una frase inventata, assi
stiamo ora a una ritirata in p iena 
repola. 

A Skofije, vi l laggio attraversato 
dalla l inea di demarcazione tra la 
Zona « A » e la Zona « B » del Ter
ritorio Libero, una gravissima pro
vocazione è stata organizzata do
menica dai titilli. 

I partigiani dulia pace avevano 
organizzato a Skofije una fes-ta po
polare a conclusione della se t t ima
na del la pace e ne l cor^o della 
quale dovevano parlare ; compa
gni Vittorio Vidali e Poccecai . l 'an
tifascista recentemente sfuggito 
dalle mani dei titini. La provoca
zione, premeditata da parecchi gior
ni, avrebbe potuto avere gravissi
me conseguenze se il pronto in
tervento dei democratici presenti 
alla festa e del la popolazione del 
luogo accorsa in massa, non l 'aves
se fatta fallire miseramente . 

F in da l l e prime ore del pomerig
gio. 200 teppisti trtini provenienti 
dalla Zona <• B » e anche dalla J u 
goslavia, penetrati a piccoli grup-
oi nel la Zona « A ». avevano occu
pato il posto in cui più tardi do
veva svolgersi la festa, cominc ian
do a provocare un gruppo di g io 
vani Teduci dal Fest ival di B e r 
lino e passando quindi a v i e dì fat

to con manganel l i , bott igl ie vuote, 
sedie e coltel l i . 

La reazione da parte del la popo
lazione è stata prontiss ima ed ener
gica. Uomini , donne e giovani di 
Skofije accorsi per ricacciare - la 
teppaglia titina oltre la l inea di 
demarcazione, in Zona « B », han 
no costretto a ripassare il blocco 
sotto la protezione de l l e guardie 
(itine. Due giovani compagni sono 
r imasti feriti dagli squadristi, uno 
da una forbiciata al la spalla e l'al
tro da un colpo di bottigl ia. 

Ha destato sorpresa il debole in
tervento della polizia, così pronta 
ad entrare in anione con perfetto 
equipaggiamento quando i coman
danti anglo-americani l o ri tengono 
opportuno. Gli e lement i titini fer
mati sono sitati rilasciati qua"i su
bito, ^e si eccettua tale Marian 
Stefar.ich. da Cittanova, imo degli 
aggressori. E' da notare che la pro
vocazione era stata accuratamente 
preparata fin dal mattino, quando 
1.500 persone erano state convo
gliate suo autocarri dai titini da 
lutti i centri de l la Zona >< B » onde 
spalleggiare gli aggressori . La no 
tizia ha destato viva impressione 
a Trieste e in tutta la zona, dove 
si considera la provocazione tanto 
più grave in quanto giunta in p ie 
na campagna elettorale . 

M. K. 

IL 
COL 

TRATTATO 
GIAPPONE v . . 4. 

Inaugurata a Lipsia 
la fiera autunnale 

BERLINO. 3. — La tradizionale Mera 
autunnale si è aperta a Lipsia il 
2 settembre. 

In confronto all'anno scorso, la 
superfìcie occupata dai padiglioni è 
assai maggiore, estendendosi su quasi 
80 000 metri quadrati. 

I rappresentanti delle ditte au
striache, svedesi, olandesi, danesi, 
svizzere, belghe. inglesi, francesi ed 
americane sono giunti per l'occa
sione a Lipsia. Tra gli espositori sono 
422 case della Germania occidentale. 

L'apertura ufficiale della Fiera è 
stata presenziata dal Presidente della 
Carnei a popolare della Repubblica 
democratica tedesca Johannes Dieck-
mann. dal Primo ministro Otto Gro-
tewohl. dal membri del governo, dai 
rappresentanti diplomatici accreditati 
presso la Rennbblica. dai rappresen
tanti della Commissione sovietica di 
controllo e da numerosi ospiti 

Un discorso è stato pronunciato 
dal dott. Lothar Bolz. vice Primo mi
nistro della Repubblica democratica 

Dieci morti in India 
in un disastro ferroviario 

NUOVA DELHI, 3 — Un gravis
simo disastro ferroviario è avvenu
to a soli sedici km. da Nuova De
lhi c a u s a r l o la morte di dieci viag
giatori. Un lungo convoglio ferro
viaria diretto verso la capitale è 
deragliato abbattendosi lungo la 
scarpata dopo aver proseguito la 
^ua corsa folle Per molte d'ecine di 
metri con l e ruote dei vagoni in 
aria-

PER CAMUFFARE IL PASSAGGIO AGLI ORDINI DI EISENHOWER 

Tito auspica un'al leanza 
con la Grecia e la Turchia 

I veri fini della corrente d'opposizione nel Labour Party dì Bevan 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA. 3. — In un'intervista 

comparsa ieri sul giornale conser
vatore inglese The Observer, Tito 
si è dichiarato pronto a stringere 
un patto militare con la Grecia e 
la Turchia. Questa dichiarai .o l le di 
Tito rappresenta Un pa-^o impor
tante e in un eerto senso dec i s ivo 
sulla strada del l ' inserimento de l la 
Jugi.-laMa nel di -pos i t ivo de l la 
guerra atlantica. In passato, l egan
do-i sempre più strettamente a Sta
ti Uniti e Inghilterra, 1» di t tatore 
di Belgrado aveva tuttavia giudi
cato prudente, per non smaschera r-
•si del tutto di fi onte al popolo ju
goslavo. non dare a quei legami !a 
sen--nz!or.e formale d: un aper;o 
patto di al leanza. 

Ora. ev identemente . Wa^h.nff'.on 
e Loi-dra. come condizione per lo 
sviluppi» da parte loro degl i aiuti 
m-l'tari. hanno pre ic -o da Ti lo -.1 
pa^-agl io daila fase de l l e intese se 
grete a quella degl; impegni aperti . 
i q:.al: p(»-~a:.o offrire al le potenze 

L'Egitto respinge 
l'ingiunzione dell'ONU 
C A I R O , 3 . — L'Egit to ha ieri 

s era re sp in to l 'ordine del C o n s i 
g l i o d i S i curezza di abol ire il 
b l o c c o d e l l e sped iz ion i di p e t r o 
l io ad I srae le , a t t e n u a n d o c h e 
p r i m a di sb loccare il C a n a l e d i 
S u e z il g o v e r n o e g i z i a n o a t t e n 
d e c h e Israe le abbia a d e m p i u t o 
a l l e is truzioni d e l l e N a z i o n i U n i t e 
re la t ive a l la par t i z ione de l la l 'u - j 
H*«tina, al r impatr io d e i profughi} 
arabi e d al la internazional izza-1 
z inne di G e r u s a l e m m e . - —-

La pos iz ione eg i z iana è s ta ta ; x E w YORK. \ — Il Dmiy Worker 
re?a no ia da l m i n i s t r o degl i esteri |pubblica una dichiaratone del Comi-
S a l n n El D i n Pasc ià , d o p o una»tJ«'« nazionale del Partito comunista 
r i u n i o n e de l g o v e r n o duratai••"••ericano sui recenti arres'i delle Ha-
1 , 1 *• s " 1 waii, .1 proposito dei quali viene dl-
qi iat tro ore . | cliiarnlo che « c « i dimostrano bru-

I .-ette p a e - ; doi la Lega Araba!ta lmente co-a rimperi.ili«mo ameri.-a-
h a n n o p r o c l a m a t o intanto a l l a ! 
u n a n i m i t à la loro a d e s ù m e al la _ ^ - — ^ ^ ^ ^ - ^ ^ ^ — ^ ^ ^ — ^ — ^ ^ — ^ — 

iS5S»*irSg5£ SMS".? «I 'L CRIMINALE NAZISTA I N ITALIA 
JCon' ig l io d i S i c u r e z z a di abo l i r e i 
i lo re s t ' i z ion i su l la n a v i g a z i o n e 
'ne l C a n a l e d i S u e ? , e d h a n n o | 
{adottato p r o v v e d i m e n t i a lungaI 
s c a d e n z a per raft'oivure l"a-.-edioj 
cvono' . ivco ìmpo.-to da l m o n d o • 
a r a b o c o n t r o I.-raele. } 

II c o m i t a t o pol i t ico de l la T<e-| 
ga ha g e t t a t o ieri - e i a il propr io j 
Fi lanto d- sfida c o n t r o l'ON'U, 
d e c i d e n d o in tuia lunga s e d u t a 
«\ o l ias i ieri =cra. c h e non .-olo il 
b ' o c c o d e ! C a n a l e di Si 'cz c o n t i 
nuerà m a c h e a n c h e altri p r o v 
v e d i m e n t i v e n g a n o rdott?t i e c h e 
altri pac.-i arabi v e r r a n n o i n 
dott i a bo i co t tare I srae le . I n u o v i 
n r o v v e d i m e n t i *ono re lat iv i a 
tut te le c o m p a g n i e petro l i f ere c h e 
funz ionano nei pae«i arabi . 

La d e c i s i o n e del Cons ig l io di 
S:ctire7»a era stata pre -a s a b a t o 
n o t t e con o t t o vot: favorevol i e 
n e - s u n o contrar io . T.1T. R. S. S 
si era as t enuta . 

Skorzeny offre a Churchill 
il carteggio con Mussolini? 

atlantiche una p iù s icura garanzia 
che la Jugoslavia assolverà i suoi 
compiti d i provocazione contro l e 
democrazie popolari . 

Che l e dichiarazioni Tese al cor
rispondente de l l 'Obierrer s iano una 
vera e propria mossa diplomatica 
concertata da Tito con il Dipart i 
mento di stato e il Foreiyn Office 
appare =e appena si oc ; :ervi coma 
ques+a intervista, venga p u b b l . c a n 
a poca disianza dalla visita di 
Harnman a Belgrado e dopo il bre
ve soggiorno e ' t ivo in Jugc-slav a 
nel «ottosegretario britannico agli 
esteri Davies . D e l reato il Forcign 
Office si è affrettato s tamane, at 
traverso uno dei suoi portavoce, a 
1 .'.evare :I va'.or*» del le dichiara
zioni d: Tito, affermando che esse 
sono oggetto a Londra « di attento 
studio '. 

Contemporaneamente. 1' america
no Herald Tribune ha dedicato a l -
l'-.nV'rvi-ta deli*Ob.f**rrpr il suo ar
a c e l o di apertura, compiacendo*. 
liei fa l lo che mediante il patto re -
g.ornale con G r e c a e Turchia, e m 
quanto la Grecia e la Turchia en-
1rera'-.~o a far parte mol lo presto 
•:-: Pat 'o atlantico d e c r e b b e e - - e -
-e qu- - ta Una d e l i e decis ioni à: 
O f a v . i i la Jugoslavia verrà tinaì-
ni'T'.e a co'.'egarsi :n maniera or-
c*Tca al .-'-'t-ma strategico di 
Ei-enhov.—r 

Le o:ch araz-o-.i c i T-to sor.o «ta-
e ur-a sfo-tu-.jra c o i n c a e n ^ a uer 

e x mini.-tro de l 

Quattro patrioti greci 
condannati a morte 

ATENE. 3 — Un nuovo crimi
ne è stato commesso dai fascisti 
monarchici greci. Il tribunale 
militare di Atene, al quale era
no stati deferiti 16 giovani pa
trioti ne ha condannati a morte 
quattro: Karn«i. Avgerinos, Pa-
spaljaris e T&uoJbukii 

Ar.eunn Bevan 
jlav.^ro isbu*- -*3. .' quale procr-.o 
, . s s : ha -.niz.ato --'-»• g.rrr.aìe pome-
j - . d - a r o E I > I I ; » B Siordnrn la pub-

1 ,olicaz;«-ne d. ur.i ~e*e di artico! T R E N T O , ». N e i g iorni s c o r s i l ufficiale d e l l e S. S. agi.-ca c o n 1. . n_ 
il c r i m i n a l e naz i s ta Ot to Skorze-1 b e n e p l a c i t o , s e n o n p e r incar i co i"' ,*J . r^;T n e ' i . ,^ 1 ^'^ , 
ni. il - l i b e r a t o r e di Mu.—olini »( degl i A l l ea t i occ identa l i . E quo/ ' 
si è f e r m a t o in A l t o A d i g e , d o v e 
era g i u n t o con rego lare v i - t o de l 
C o n s o l a t o I ta l iano in Sv izzera . 

A q u a n t o r ive la ;in g iorna le 
t rent ino . S k o r z e n i ha a v u t o a l c u 
n e r iun ion i con e x - c o m m i l i t o n i ed 
c l e m e n t i g ià appartenent i ad e x -
formaz ion i fasc i s te . P o i c h é da u n 
po' di t e m p o a q u e s t a parte l 'at
t iv i tà p r i n c i p a l e di q u e s t o c r i m i 
n a l e è q u e l l a di r iorganizzare 1 
m o v i m e n t i fasc is t i e naz i s t i , è 
ch iaro c h e a n c h e l e r iun ion i A l t o 
A t e s i n e a v e v a n o q u e s t o s copo . 
" E' i n t e r e s s a n t e n o t a r e c o m e l o 
S k o r z e n i abb ia p o t u t o e n t r a r e i n 
Italia e o r g a n i z z a r e r iun ion i c o n 
e l e m e n t i naz i s t i e fasc is t i s e n z a 
c h e l e au tor i tà i t a l i a n e g l i p r o c u 
rassero il m i n i m o d i s turbo , c o m e 
del resto avevano ratto a suo tem
po le autorità francesi e anglo
americane della Germania, tanto 
che, si potrebbe supporr* die !'•* 

Bt-v.-t-: che c.-.n la mogl ie J e n -
'.-.e Lee . dirC.triee d. Tr.b»«;je. ha 
v - t a ' o 11. me-'e ^-orso la Jusos la -
via fa r.el «no primo articolo 
ur."ir.co*-.d;zic:ia'.a esaltazione d i Ti-

J.o e dei -uo tradimento e lo con-
' Ielude con que-"e pa io le : - Sareb-

n o a l t o a t e s i n o , s i trat ta d e l l a n - • 
cerca de l c a r t e g g i o C h u r c h i l l 

sto avviene mentre agli esponen
ti democratici vengono negati i 
viisti o ritirati i passaporti! 

Ma Skorzeni avrebbe anche un 
secondo scopo per il suo soggior-j 

Mussolini, che il criminale inten
derebbe offrire all'ex-Premier in
glese in cambio della liberazione 
di alcuni grossi esponenti della 
Germania hitleriana tuttora de
tenuti. Una copia del carteggio 
sarebbe in mano ad elementi del 
Volkspartei, il partito clericale 
alto-atesino che chiede l'annessio
ne della regione all'Austria, ele
menti cui io Skorzeni è legato da 
vincoli di « simpatia politica ». 
Com'è noto, proprio in <ruesti gior
ni Winston Churchill si trova in 
Italia, nella vicina Venezia col 
pretesto ufficiale dì assistere al 
Festival del Cinema. 

ba tuttav a un errore supporre che 
Tito, perchè ha r . forato di servire 
'."oriente, s-.a disposto a servire l 'oc-
c dente . La J u g o s l a v a lotterà per 
la propria indipendenza contro 
chiunque voglia togl iergl iela «. 

L'offerta di Tito d i mettersi or
mai apertamente agli ordini di 
Eisenhower rr..i aggiunge certo va
lidità agli argomenti in cui B e v a n 
pretende accoppiare « l a indipen 
d e n z a v de l dittatore all 'occidente 
capitalista. Sarà interessar.te segui 
re Bevati nei capitoli succes-sivi di 
questa sua apologia del t i t ismo. 

La cosa servirà a gettare una l u 
ce p iù chiara sulla figura ambigua 
.iell'cx m.nis iro d e l levoro sui flr.i 
precisi • sul la x.eaj»* «aitaoaa é c l l a 

sua at tuale pol i t ica di opposizione 
alla destra laburista in nome di un 
«at lan i i smo moderato»-. Se infatti, 
nel le circostanze immediate l 'azio
ne d i Bevan ha presentato un pun
to di r i ferimento a l malumore d e l 
le mas-e laburiste e quindi ogget
t ivamente ha accentuato la crisi 
del Labour Pnrty, n o n c'è dubbio 
che il « b e v a n i s m o » è ben lontano 
dal vo l er l iberare dai pregiudizi 
antisovietici la pol i t ica de l Lobo»» 
Party, e mira anzi a creare per 
tu socialdemocrazia britannica una 
«specie di .«seconda l inea di d i fe 
sa >• più accorta e p iù dissimulata 
di quel la ormai pericolante sulla 
quale tentano rifugiarsi At t l ee e 
Morrssors. 

FRANCO CALAMANDREI 

(Continuazione dalla 1* pag.) 
Dichiarazione di Potsdam, che pre 
vede la trasformazione del Giap
pone in Stato pacifico, indipendente 
e democratico. 

L'incrollabile amicizia dei grandi 
popoli del l 'Unione Sovietica e d e l 
la Repubblica Popolare Cinese a s 
solve nella realizzazione di questo 
compito una parte fondamentale. 

I popoli del l 'Unione Soviet ica, 
d'ella Repubblica popolare c inese 
e degl i altri Paesi pacifici sono p i e 
namente decisi a difendere ed a 
consolidare la pace, ad impedir? la 
rinascita del mil itarismo revanchi-
sta giapponese. 

" Il grande aiuto prestato dalla 
Unione Sovietica al popolo c inese 
durante la guerra contro il Giap
pone e la salda alleanza tra l 'URSS 
e la Repubblica popolare Cinese — 
dice il te legramma del Pres idente 
Mao Tse-dun — volta a prevenire 
con i comuni eforzi la rinascita d e l 
le forze del l 'aggressione nipponica, 
sono st: ti <Ji enorm P s t imolo per 
il popolo cinese, nella sua lotta 
contro le forze dell 'aggressione in 
Est iemo Or iente" . 

La lotta per una democratica s o 
luzione pacifica de! problemi g iap
ponese va incontro ai vitali i n t e 
ressi de l l e grandi masse , che aspi-. 
rano alla difesa ed al consol ida
mento della pace. E' quest ione di 
profondo interesse per il popolo 
giapponesp che il problema g iap
ponese s ia risolto in modo giusto 
e che ii Giappone sia t ias formata 
in uno Stato pacifico e democrat ico . 
I lavoratori del Giappone espri 
mono la loro volontà di pace e la 
lo io protesta contro la convers ione 
del loro Paese in testa di ponte 
aggressiva degli Stati Uniti con 
milioni di firme in calce a l l 'Ap
pello per la conclusione di un patto 
di pace ed alla richie-ta per la 
conclusione di un trattato di pace 
generale. 

La lotta comune per la pace, c o n 
dotta dai poooli del l 'URSS e del 'a 
Cina, è fonte di ispirazione per 
centinaia di milioni di partigiani 
della pace, che vogl iono sventare 
la minaccia di una nuova a g g r e s 
s ione giapponese. La fraterna a m i 
cizia dei popoli pacifici del l 'URSS 
e del la Cina va consolidandosi di 
giorno in giorno. Questa grando 
amicizia — conclude la Pravda c i 
tando le parole di Stalin — s e r v e 
e servirà la causa del la sa lvaguar
dia della pace mondiale a. 

La Conferenza 
di San Francisco 

S A N F R A N C I S C O , 3 . — L e d e 
l e g a z i o n i d e i p a e s i c h e p a r t e c i 
p e r a n n o a l la C o n f e r e n z a p e r i l 
trat ta to d i p a c e c o n i l G i a p p o n e , 
indet ta dag l i S t a t i U n i t i , s t a n n o 
a f f l u e n d o a S a n F r a n c i s c o d o v a 
d o m a n i a l l e 17,30 (ora l o c a l e ) s i 
i n i z i e r a n n o i lavori . 

M e n t r e T r u m a n è par t i to o g g i 
h- a e r e o a l la vo l ta d e l l a c i t tà d e l 
Pacif ico, la d e l e g a z i o n e s o v i e t i c a , 
g i u n t a ier i m a t t i n a , s i è g i à s i -
ò temata n e l l a v i l la m e s s a a s u a 
d i s p o s i z i o n e . Ogg i s o n o a r r i v a t e 
la d e l e g a z i o n e f r a n c e s e , p r e s i e 
duta da S c h u m a n , q u e l l a i n g l e s e , 
pre s i eduta da K e n n e t h Y o u n g e r , 
q u e l l a n o r v e g e s e , d ire t ta d a l l ' a m 
basc ia tore d i N o r v e g i a a W a s h i n g 
ton, e q u e l l a be lga , p r e s i e d u t a d a 
V a n Z e e l a n d . S i p r e v e d e c h e i n 
serata t u t t e l e d e l e g a z i o n i s a r a n 
no a S a n F r a n c i s c o : è n o t o c h e 
al la C o n f e r e n z a p a r t e c i p a n o i 
rappresentant i d i 52 P a e s i , e s s e n 
do a s s e n t i la C i n a p o p o l a r e , l ' I n 
d ia . la B i r m a n i a e la J u g o s l a v i a . 

A n c h e i l p r i m o m i n i s t r o g i a p 
p o n e s e Y o s h i d a ( l a c u i d e l e g a 
z i o n e è assa i p i ù n u m e r o s a d i 
q u e l l e d i m o l t i s ta t i v i n c i t o r i ) è 
g i u n t o a S a n F r a n c i s c o , d o v e s ì 
è incontra to i m m e d i a t a m e n t e c o n 
A c h e s o n e F o s t e r D u l l e s . I l r a p 
p r e s e n t a n t e de i mi l i t ar i s t i g i a p 
p o n e s i , c h e è s ta to r i c e v u t o a l l o 
a e r o p o r t o c o n m o l t a o s t e n t a z i o 
ne da r a p p r e s e n t a n t i d i p l o m a t i c i 
a m e r i c a n i d i a l to g r a d o e da a p 
p a r t e n e n t i a l l a culoiria giapr.or.c< 
se n e g l i S t a t i U n i t i , h a d i c h i a r a 
to: « S o n o c o n v i n t o c h e la c o n 
ferenza p e r la f irma d e l t r a t t a t o 
di p a c e sì s v o l g e r à e s i c o n c l u 
derà f e l i c e m e n t e s e c o n d o ti p r o 
g r a m m a T}restabth'fo ». 

C o n l e s u e d i c h i a r a z i o n i , i l 
P r e m i e r g i a p p o n e s e h a m e s r o l o 
a c c e n t o s u l cara t t ere a n t i d e m o 
crat ico d i q u e s t a c o n f e r e n z a , s e 
c o n d o l ' impos taz ione c h e a d e s s a 
h a n n o v o l u t o d a r e i d i r i g e n t i 
a m e r i c a n i n e l t e n t a t i v o d i s o f f o 
c a r e qua l s ia s i o p p o s i z i o n e , p a r t i 
c o l a r m e n t e d a p a r t e d e l l ' U R S S 
c h e r a p p r e s e n t e r à g l i intere?.si 
de l la m a g g i o r a n z a d e i p o p o l i 
as iat ic i , e s c l u s i da i l a v o r i o v o 
l o n t a r i a m e n t e o p e r d e c i s i o n e 
u n i l a t e r a l e di W a s h i n g t o n . * L a 
c o n f e r e n z a infat t i h a u n « p r o 
g r a m m a p r e s t a b i l i t o » . e d e s s o 
c o n s i s t e e s s e n z i a l m e n t e n e l l ' i m -
ped ire c h e l e d e l e g a z i o n i p o s s a 
n o e s p o n e i l oro p u n t i d i v i s t a , 
contras tant i c o n l o s c h e m a d i 
trat to o r e p a r a t o dag l i S ta t i U n i 
ti. A q u e s t o s c o p o — s c r i v e la 
R e u t e r — « s o n o s t a t e e l a b o r a t e 
dagl i s ta t i U n i t i n o r m s p r o c e d u 
rali c h e p o n g o n o r ig id i l imi t i a l 
d ibat t i to e ai d i scors i d e l l e v a r i e 
d e l e g a z i o n i , i cui i n t e r v e n t i n o n 
p o t r a n n o protrars i p e r p i ù di 
un'ora , ripiano ogni emendamen
to ai t rat ta to r s t a b i l i s c o n o che 
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La cameriera Sofia 
diventa un giovanotto 
SIRACUSA, 3 — Si ha noti

zia da Vizzini di un singolare 
caso di cambiamento di sesso. 

La donna di servizio Sofia P., 
diciottenne, per il suo strano .__„„ j " . , ' " ' " > ~" -----_-•-
cambiamento di umore e di abi -r , c ^ p o . ( f € " n confcrcvza e la firma 
ludini m questi ultimi giorni. f« 
ceva decidere la padrona a ricor
rere al consiglio di un medico. 
il quale illevò che la donna di 
servizio non era più una ragaz
za, bensì un g:o\ranotto; bastava 
un piccolo intervento chirurgico. 

La padrona, forse poco convin
ta, si recò con la «• ragazza » a 
Catania richiedendo la visita di 
uno specialista. 

Sofia P. che si è fermata a 
Catania presso una zia. a giorni 
si sottoporrà all'intervento chi
rurgico e diverrà così un giova
notto Drossimo e rispondere agli 
obblighi militari. 
• Interrogato i! neo giovanotta 
si è mostrato orgoglioso del suo 
nuovo stato, ma anchs un po' 
imbaraz7ato. non sentendosi pron
to spiritualmente alla nuova con
dizione. « Fero — ha soggiunto 
— sarà questione di giorni ». 

Una bimba violentata 
da nn bruto a Londra 
LONDRA, 3. — La polizia Al X.«-

too, presso Londra, s ta at t ivamen
te ricercando xm n o m o che ha v io 
lentato ieri una bambina di a a » 
anni. 

La picco!», che aveva trascorro 
il pomeriggio alla fiero, era stata 
condotta dal bruto in un parco v i 
cino. Esfa ritornava a casa in ano 
stato tate da richiedere Immediata 
manta luatwva&to 4 a l medic i . 

del nroncno di trattato ». 
Gl i S ta t i VJniti n o n p o t e v a n o 

d a r e u n a m i g l i o r e t e s t i m o n i a n z a 
del cara t t ere a s s o l u t a m e n t e u n i 
la tera le de l trat ta to d a e s s i e l a 
borato e de l loro d i s p r e z z o n o n 
^olo de l la v o l o n t à deg l i a l tr i c o 
no!} m a a n c h e d e l l e n o r m e i n t e r 
naz ional i c h e n r e s i e d o n o ad a t ' i 
di cos ì g r a n d e i m o o r t a n z ^ c o r r e 
la firma d i u n tra t ta to d i p a c e . 
S i r i corderà c h e il t ra t ta to i t a 
l iano fu m i n u t a m e n t e d i s c u s - o 
da t u t t e l e p o t e n z e i n t e r e s s a t e 
n r i m a c h e u n t e s t o d e f i n i t i v o 
forse p r e s e n t a t o al la firma. 

L'imDOssibil ità d i p r e s e n t a r e 
e m e n d a m e n t i r i sch ia p e r ò di d i 
m i n u i r e a n c o r a d i p i ù l e r*r>?-i-
bi l i tà c h e i l s o l o oaesie a s i a t i c o 
i m p o r t a n t e c h e partec ipa AVR 
c o n f e r e n z a , l ' I n d o n e s i a , rat i f ichi 
il p r o g e t t o a m e r i c a n o , n p r i m o 
m i n i s t r o i n d o n e s i a n o h a i n f a t t i 
d i c h i a r a t o ogg i c h e la d e l e g a z i o 
n e d e l l ' I n d o n e s i a firmerà i l t r a t 
ta to s o l o s e s a r a n n o a c c e t t a t i 
n u m e r o s i e m e n d a m e n t i a l p r o 
g e t t o s t e s s o . I / u k a s e « p r o c e d u 
r a l e » a m e r i c a n o d o v r e b b e m e t 
t ere l ' Indones ia n e l l e c o n d i z i o n i 
di n o n p o t e r appor.-e la s u a fir
m a a l n r o g e t t o di trat ta to . 
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